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On vi maravigliate , se fra 
pressoché innumerevoli Gramatiche Gre- 
che vengo' anch’io ad accrescerne il nu- 
mero». Fra tante e tante ve n’è pur una, 
che nel tempo stesso sia chiara e breve, 
onde nel giro di pochi giorni possa appren- 
dersi questa nobilissima Lingua? Se vi è, 
è quella veramente degna ed erudita di 
Gennaro Sisti , che porta per Titolo Indi- 
rizzo per sapere in meno diun mese la Gra - 
matica Greca . E che le parole s’accordi- 
no co’ fatti , lo dimostra con varie espe- 
rienze. E’ vero, che tra i Studenti, co- 
me confessa Egli Stesso, vi ha avuto de- 


gli uomini impegnati , capaci. Uomini 
anzi in altre materie maestri esercitatis- 
simi , Oratori insigni , il fiore in somma 
de ’ talenti . Il suo principale artifizio con- 
siste nell’aver compreso quasi tutti i pre- 
cetti gramaticali in tante picciole strofe. 
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Ma cotesto 9Ù0 metodo non si potrebbe ri- 
durre anche più facile , e piu alla por- 
tata di ognuno senza ulterior perdita di 
tempo? Quest’ è ciò ch’io pretendo colla 
presente Operetta, mosso dall’occasione 
di indirizzare alcuni Giovani in questa Lin- 
gua. Ed eccovi il modo, che ho tenuto 
per questo fine. Ho ridotto comodamente 
a tre, come han fatto alcuni altri G ra- 
matici , le cinque Declinazioni de’ Nomi 
Semplici. Specialmente ne’ Verbi , ho la- 
sciato all’ultimo il Duale , che s’appren- 
de facilissimamente , e che unito all’in- 
flessione degli altri due numeri avrebbe 
arrecato una qualche difficoltà. Mi son 
servito di quelle strofe di Gennaro Sisti, 
che erano abbastanza chiare e intelli- 
gibili, ed ho tralasciato le più oscure, o 
meno necessarie . Dati i precetti più ge- 
nerali sì per i Nomi, che per i Verbi, 
mi son riserbato un Capitolo a parte pel 
rimanente, come a luogo più opportuno. 
Nella ricerca del Tema, punto quanto 
necessario , altrettanto difficile , ho posto 
riguardo a’ Nomi una Tavoletta r che ser- 
ve d’una guida sicura. Ho stimato bene 
assegnare un luogo proprio alla Sintassi , 
che il Sisti ha sparso quà e là nell’esa- 
xnina di alcune Odi d’Anacreonte . Final* 


Digitized by Google 



5 

mente dopo ì Dialetti lio dato le regole 
più universali della Prosodia, di cui non 
*ha parlato il Sisti, benché voglia, che si 
legga giusta la quantità delie sillabe . Ec- 
covi in poco tutta la mia Operetta, acuì 
ho aggiunto un Saggio di Pratica per viep- 
più confermare i Studenti ne’ precetti avu- 
ti ; ed eccovi insieme una Gramatica , a 
mio giudizio, più chiara e facile , più or- 
dinata, in qualche punto più compita, e 
da impararsi nello stesso tempo, che pre- 
tende il Sisti; cioè in men d’unmese. Sì, 
un Giovane che abbia già una qualche 
riflessione, ancorché di talento mediocre, 
può sicuramente , purché voglia , appren- 
derla anche con comodo. Infatti premes- 
so un giorno, o due per imparare a leg- 
gere ; le Declinazioni de’ Nomi , eccettua- 
ta la terza, che riesce un po più diffici- 
le per le varie eccezioni, sono assai faci- 
ali. Per i verbi Circonflessi, nomi Contrat- 
ti, e Dialetti, basta imparare que’ pochi 
'versi, e capirne una volta la spiegazione. 
'Per maggior facilità ho esposto i Verbi 
con quell’ordine , con cui un Tempo si for- 
ma dall’altro; ed appreso bene il Modo 
Indicativo, riescono facili gli altri modi. 
Un po d’attenzione al Capitolo VII., e X. 
Quasi tutto il rimanente letto tre , o quat- 


Digitized by Google 



6 

tro volte potrebbe essere a Sufficienza . Ed 
eccovi pertanto, che nello spazio prescrit- 
to evvi tutto il comodo di ottenere l’ in- 
tento, cioè di arrivare a seguo di poter 
fare da se coll’ajuto de’ Lessici , senza aver 
più bisogno di Maestro, benché si tratti 
di una Lingua , che , come dice il lodato 
Sisti eccellentissimo in queste materie, non 
la cede nelle difficoltà a quante uè ne 
siano. Notate però, che uno può far tan- 
to purché* voglia. Qui 'sta il punto più 
importante . I metodi possono essere bel- 
li e chiari, quanto volete -, ma se non evvi 
una volontà risoluta , un vivo desiderio di 
apprendere , anche il più facile riesce dif- 
ficile ; e ciò che potrebbe si imparar e in ad, 
non s’impara neppure in 40 giorni; anzi 
passeranno forse talvolta e mesi ed anni 
senza, giugnere ad un perfetto consegui- 
mento di ciò che si desidera, dirò così, 
soltanto per metà . Quind* è , che per ec- 
citare nel cuore de’ Giovani questa volon- 
tà risoluta, questo vivo desiderio, stimo 
opportuno di mostrarvi brevemente la ne- 
cessità di questa Lingua. •'* > 


«• ** V 

* « 


l 
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Necessita* della Lingua Greca. 


La Lingua Greca è primieramente 
necessaria per ben intendere tanti e tan- 
ti termini , che spessissimo occorrono in 
qualunque Scienza. A cagion d’esempio in 
materia di Teologia, e di Scrittura Pen- 
tateuco , Genesi , Esodo , Deuteronomio , 
Parabola , Liturgìa y Anatema , Catecu- 
meno , Ipostasi , Vangelo , Apocalisse , 
Agiografo , Monoteliti , Iconoclasti , ^4no- 
&>c. , nelle quali ultime voci avete 
compendiate tante storie. In Filosofia Lo- 
gica, Metafisica , Fisica , Etica , Ontolo- 
gia , P neumatologia , Psicologia , Ottica , 
Diottrica , Idrostatica , Idraulica &-c. . In 
Legge Glossa , Enfiteusi , Ipoteca , Pan- 
detta &c. Non vi parlerò di Medicina, 
giacche n’abbonda oltre modo. In Retto- 
jrica Problema , Tesi , Antitesi , Metafora, 
Iperbole, Panegirico &•<?. . In Poesia Epi- 
gramma , Elegia , Egloga , Georgica , T ra - 
gedia. Comedia &*c.. Anche nella stessa 
Gramatica Apostrofo , Dittongo , Sillaba , 
Sintassi , Frase , Eìissi €^c. . Lo stesso vo- 
cabolo di Teologia , Filosofìa , Storia , Poe- 
sia , Rettorica , Gramatica , Ortografia > 
Geografia , Astronomia e tutti gli altri ^ 
ep’ quali s’appellano le Scienze , © varj 
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Trattati di esse , son puri e pretti voca- 
boli Greci. E come dunque Leu capirgli 
senza l’ajuto del Greco? E dato ancora, 
che fossero bene spiegati, ed una volta 
ben’ appresi , come ritenerne il significa- 
to senza punto confondersi , se moltissimi 
hanno un’ stessissima desinenza, come tra 
l’alt re sarebbe in logia: Astrologia , Cos- 
mologia 3 Meteorologia , Mitologìa , Osteo - * 
logia , Opsologia 3 Tecnologia , Fisiologia , 
Idrologia , Filologia , Zoologia , Minerò - 
logia , Apologia , Antilogia , Antologia , 
Archeologia 3 Filologia , Etiologia &*c. ? 

E’ necessaria in secondo luogo per pe-> 
netrar ben’ a fondo, e risalire, dirò così, ' 
sin’alForigine delle Scienze medesime. E 
dov’è mai, che quasi tutte le Scienze, si 
son ripulite , e giunte ad un grado per- 
fetto , se non nella Grecia? La Grecia 3 
dice Rollin, è sempre stata 3 e sarà sem 
pre la sorgente del buon gusto.... Elo- 
quenza, Poesia, Storia, Filosofia , Me- 
dicina è nella Grecia , che tutte queste 
Scienze, e quest’ Arti si sono formate , e 
nella maggior par te ridotte a perfezione ; 
ed è là nella Grecia , ove per conseguen- 
za convien ricercarle. E ben lo conobbe- 
ro i nostri Antichi , voglio dire , i Latini, 

• i quali face ano tanta stima di questa Liu- 
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gua, che la studiavano tutti a par della 
propria. E quali elogj non facéano essi af 
Greci Scrittori? Con qual zelo non ne in-» 
culcavano la lettura? Meos am i co s , in 
quibus studium • est , dìcea Varrone ^ in 
Graecìam mitto , ideèl ad Graecos ire ju^ 
beo. Ed Orazio vos exemplaria Graeca no- 1 
cturna versate marni >, versate diurna ; d 
ne da la ragione: Gfaiis in genium , Gratis 
dedit ore rotando Musaloqui . E per ve- 
rità quanto di bello e prezioso non han. 
preso dai Greci i Latini? Chi inrialzò Ci- 
cerone a quel grado sublime di eloquen- 
za, se non lo studio de’ Greci, e ’l forte 
impegno in emulargli, 'per cui non con** 
tento de’ studj fatti in Roma sotto Grer 
t>i Maestri si portò perfino in Atene ? Quel 
gran Poema di Virgilio non è egli una bel- 
lissima copia d’Omero? E qui mi cade in 
acconcio " ciò, v ' che ‘disse un giorno un va- 
lentuomo: Virgilio non fa un’altro Vir- 
gilio ; Omero fa un Virgilio Non ò adun- 
que la Lingua Greca un semplice Orna- 
mento; è una frequente necessità ad in- 
tieramente profittare, • •« 1 

• Ne giòva il dire : tutti i Libri Gre- 
ci son tradotti . Il dir questo sarebbe lo 
stesso, che mettere in campo un’obbjezio- 
Tzione pigra veramente ed infingarda , co- 
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pie la chiama il Alvini. E chi non sa, 
guanto si perda di grazia e di leggiadria 
nelle Traduzioni? Quod si cui non vide - 
tur, dice S. Girolamo, linguae gratiam 
inter pr et atiqnq mutavi ; Homerum adver- 
bum epprimat. inpatinum Plus aliquid 
dicam i eumdemin sua lingua prosae ver- 
bis interpretetur . Videbit ordinem ridicu- 
lum , 6* Poetarti eloquenti ssimum vix Zo- 
quentem . Oltre di che quanti e quanti 
sbagli considerabilissimi , e di somma im- 
portanza non han preso i Traduttori aiv 
che di primo rango?, . . . 

Alla necessità aggiugnete il piacere 
che seco porta la Lingua medesima , il 
piacer che v’arreca nel farvi comprender 
ré Porigine , e la ragione di tanti e tanti 
termini Latini , e Toscani . „ Credetemi, 
3* conchiudo col Salvini , si può ben pro- 
33 vare, ma non: si può ridàre-l’ ine stima- 
35 bile dolcezza, e il copioso .frutto, che 
35 si ritrae , sì per l’intelligenza delia La- 
33 tina Lingua , come per ogni altro gene- 
33 re di Scienze . s’entra in un nuovo 
»3 mondo, in un paese immenso, in un 
39 oceano senza sponde , quando s’entra ne’ 
Greci . Chi vi alletta di qua , chi di là, 
non sape te, a qual prima, a qual poscia 
3, appigliarvi. Tutti vi dilettano egual- 
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5, mente, e v’incantano ,i ]*erfchè ha quel- 
,, la Lingua sortito dal Cielo un tal favo- • 
„ re , una tal grazia , un genio così galah- 
,, te , un vezzo così pellegrino, una ma- 
,, niera così tenera^, odisi toccante ,*' « sì 
„ viva, che il praticare con gli Scrittori 
„ di quella è un piacete, per dirla colla 
„ frase del Berni, che non ha nè fin, nè; 

,, fondo. E s’io non dico vero, e più che 
?» vero, provatelo*, e poi smentitemi , ; .. T 
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CAPITOLO I. 

.'Delle Lettere, Nessi, e Maniera di leggere. 


Figura 

t Notile 

Valore. , 

t O » t ) ; l' - 

A a 

. ;v> i (.m , 

Alfa 

A 

B 0 C 

**,»■ >♦'! 

fiita 

B 

r y 

Gamma 

O 

A * 

Delta 

; *>: ! 

E c’ 

Epsilon 

E brève 

z ? 

Zita 

Z 

H * 

Ita 

I lungo 

© & $ 

Thita 

Th 

I * 

Iota 

I vocale 

K « 

Cappa 

K, C 

A A 

La minia 

L 

A4 jtt 

My 

M 

N v 

Ny 

N 

s Z 

Xi 

X 

O o 

Omicrou 

O breve 

' n T 78 

Pi 

P 

p p f 

Rho. 

II 

E 0- C C 

Sigma 

S 

T 7 r 

Tav 

T 

T o 

Y psilon 

Y 


Phi 

F, o Pii latino 

X S 

Chi 

• CU 

T 4> 

Psi 

Ps 

n » 

Omega 

O lungo 
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vale 


% r 


u 


Nes*i ; 


i3 


Ut 

rt • vSt 

irp 

Ut 


rp 

yev . 

% 

$P 

yet 

& 

P * 

yo 

et 

. 

yp 

e*> 

P<0 

yvv 

e> 

p‘ 

to 

€9 

po 

iy 

/ 

«r 

or 

£t 


errai 

fi 


rfot* 

H 

. <fr 

ff-S” 

£K 

CÒTI 

arri 

i 

*y 



$v 



*]V . 

T* 

*• T { 

KUÌ 

T* 

. TO 

Kii) 

♦ 

T0V 

• KUTU 

? 

r»}’/ 

fiev 

T* 

TijS 

fieròt 

? 

TOUS 

JU-ffl 

? 

T&V 

OS 

7$ 

rii 

•u , 

W5T 

*T, 
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Tra tutte le 24* letiéW, sette sono Vocali; 
cioè le due br<^i 5, 0 ; le due lunghe i), w; e le tre 
die chiamami Ancipiti ? o dubbiose et, r, v • Dà> 
questo vocali si formano varj Dittonghi , che li pro- 
nunzierete in questa maniera . ou lo pronunzierete e ; 
Si , 01 ^ ed vi li pronunzierete i . Gli altri Ditton- 
ghi etti) su, y,u , ed «u li pronunzierete oc, ev , 
iv, ou,,ùCome se le lettere a, e, i, o, fossero uni- 
te alla -nostra V consonante, facendo sentire e ia 
vocale, e la V consonante . Il solo Dittongo ov si 
pronuncierà U vocale . 

Quando troverete due puntini sopra il Ditton* 
go, farete allora sentire amendUe le vocali; così 
(òatriZs'i pronunzierete Masilei : se non vi fosssero 
que’dtte puntini, e fosse scritta fi etcìXsi , si pro- 
nunzierebbe Basili . 

Vedesi talvolta sotto le vocali lunghe, e sot- 
to l’ Alfe, un punto così et, y \ , «. Da questo tal pun- 
to chiamato jota soscritto non viene affatto alte- 
rata la pronunzia di a , o, quantunque in tal 
foggia dicami Dittonghi v 

Osservate ora attentamente la divisione delle 
lettere seguenti 


« * • 
* . * 

Tenui 

Medie 

Aspirate 

Doppie 

Labbia^ 

a 

T 

•7 L 

X. 

v: j 

P 

c# 


Palatine 

K 

7 

X 

k 

Linguali 

1 

T 

* 

& 

K 


/ 
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La prima Colonna orizòntale t, (2, &o. con- 
tiene le Labbiali . La seconda x, , y &c. le Palati- 
ne . La terza r , ì &c. le Linguali . 

La prima colonna perpendicolare t , k &c. con- 
tiene le Tenui. La seconda j3, y &c. le Medie; &c. 

Il Gamma , che si pronuncia come un gh , per 
esempio ghegrapha , stando avanti ad una 

Palatina si pronuncia come IV. Cos \uyypg anchos ; 

uyyos angos ; Xby | h nx . 

Usano i Greci tre specie di Accenti: acuto ( / ) 
come in /.óypg; grave (') come in circonfles- 

so (“) come in jj,ov<ra- L’acuto, e ’l oirconflesso 
servono ad alzare colla voce quella sillaba , su cui 
son posti ; il grave ad abbassarla . E’ bene però il 
non curargli f e leggere secondo la quantità dello 
sillabe': il che è affatto necessario nel leggere i Poe- 
ti , per poter gustare il numero ^ e •’l suono del ver- 
so . Anzi per questo motivo gli tralascierò talvolta 
nel decorso della Gramatica. 

Riguardo alla quantità dèlie sillabe vi baste- 
rà per ora il sapere , che ogni Vocale che sta avan- 
ti a due consonanti, ovvero ad una lettera dop- 
pia-, è sempre lunga; 9on lunghi parimente - tutti 
i Dittonghi , e le due yj , u; ed è anche sempre lun- 
ga quella sillaba, su cui trovante l’accento circon- 
flesso . L’ s , e l*o son sempre brevi , se non osta la 
posizione; cioè se non stanno avanti ad una dop- 
pia, o a due consonanti. 

Hanno altresì i Greci due Spiriti . Tenue ( ’ ) 
óùméinèTt; Dènso (')comein uro* Ogni parola 
corainciantè da Vocale deve avere uno di questi 
Spiriti . Se incomincia da consonante nOn avrà spi- 
rito, purché non fosse p «he al pari delPu tiene 
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sempre lo Spirito Denso. Se p si raddoppiasse nel 
mezzo, come in '.pf atro, il primo p avrebbe il te- 
nue , il secondo il denso . i 

Ogni lettera tenue che stia avanti ad un’altra 
lettera che abbia lo Spirito denso, si muta la te- 
nue nella sua aspirata; cioè il t ir» <p; k in 
t in 0: così a<p’ ù/zuiv in vece di ut v/jluv, e sen- 
za l’Apostrofo o.t)> ùfJiwv . 

Le Vocali che s’elidono per mezzo dell’Apo- 
strofo sono \*à, , e 1’/ colle due brevi e > o • E ri- 
guardo ai Dittonghi s'elidono soltanto xt } 0I . Que- 
sti due Dittonghi, e queste quattro Vocali si eli- 
dono alle volte anche al principio della parola; co- 
me ò) yàt^ré per ù> àyctòk ■ Vi sono ancora degli in- 
contri, dove ha luogo l'Apostrofo senzachè vi sia 
concorso di vocali ; come % X p tìew in vece di TCipx 
Osa . - ■ 

Finalmente riguardo ai segni dell’odierna In- 
terpunzione dovete sapere, che.il nostro punto e 
virgola { ; ) vale in Greco per l’Interrogazione ( ? ) . 
Due punti vengon rappresentati da uno solo mes-. 
so nella sommità dell’ultima lettera; cqsì xuXqv' 
bonum : la tutti gli altri si uniformai! con noi. 




CAP. II. 



De* Nomi,.,, 



• » • ■ f 

S ì ne’ Nomi, che ne’ Verbi hanno i Greci tre Nu- 
meri; Singolare,, Duale, e Plurale. lì Duale, 
serve per discorrere di due, o per parlare a due. 
E siccome questo numero è poco usato dagli Scrit-* 
tori, eccettuati i Comici ed i Poeti, così potrebbe*» 

* ‘ * X y * v '■ J* * w>C* 1 ’ *• # ^4* ■ ■ j V ^ 
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anche al principio tralasciare . Sappiate però che è 
facilissimo non avendo che due voci sole una del- 
le quali serve pel Nominativo, Accusativo, e Vo- 
cativo; l’altra pel Genitivo, e Dativo. 

L’Ablativo dicesi che manca in tutti i nume- 
ri,* perchè è simile ài suo Dativo: e spesso si ado- 
pra anche in sua vece il Genitivo . 

I Neutri han sempre tre casi simili ; Nomi- 
nativo, Accusativo, e Vocativo. 

II Vocativo plurale è sempre simile al suo 
Nominativo. * 

Hanno anche i Greci il loro Articolo y quale 
dovete imparare assai bene, aifinchè con tutta fa- 
cilità possiate declinare i Nomi. 

Articolo 



Ma se. 


Fem. 

Neut. 

S. Nora. 

ó il 


i la 

rb lo 

Gen. 

r5 


Tijg 

TU 

Dat. 

rea 


■ 

TOÌ 

Acc. 

TOV 


\ * 
TVjV 

Tb 

Voc. 

a in 

tutti i 

generi e 

numeri . 

D.Nom.Aec. r ì> 

i due. 

rà le due rio &c. 

Gen. Dat. To f v 

de’j e a 

’due , tccÌv delle &c. jolv 

P. Nora. 

01 


al 

TX 

Gen. 

TUlV 


TUV 

T'iv 

Dat. 

rote 


rctig 

TÙÌS 

Acc. 

TCVi 


ras 

TX 


Aggiugnendo . alP Articolo la Sillaba Ss fa- 
cendo cioè oìs , vi Se , rbSe , rxSe , t faSe , tuSs &c. si 
forma il Dimostrativo hic , haec , hoc . Sarebbe lo 
stesso aggiugnendo Atticamente Si in vece di Se ; o 

P uie • ... ..... ... . 

3 
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Aggiugnendo poi un $ *11’ a del Sing. Nom. , 
e aggiugnendo ovunque lo spirito denso , con torre 
il r ove si rincontra , si forma il Relativo qui , 
quae , quod , così 

Singolare Duale Plurale 



N. 

G. 

D. 

A.c. 

N.A. 

G. D. 

N. 

G.^ 

D. A. 

Masc. 

oc 

a 

u) 

r' 

ov 

a 

oh 

Oi 

(OV 

Oli 0V{ 

Fem. 

tf 

r 

> i « 

r 

K 

tf 

YIV 

tf 

OC 

xiv 

XI 

ùv 

oh avi 

Neut. 

tf 

0 

"r 

a 

(!) 

it 

0 

tf 

ù) 

oiv 

X 

(óv 

r tf 

0 i$ oc. 


Veniamo ora alle Declinazioni, le quali si pos- 
sono ridurre a tre . 


I. Declinazione . 

La prima Declinazione abbraccia i generi fem- 
minino e mascolino . Il Femminino esce in et ed y j 
il Mascolino in ai ed yjg . 

Il femm. in et si declina secondo l’articolo fem- . 
minino, eccettuato l’Accusativo Singolare che esce 
in ctv , ed il Vocativo che è simile al Nominativo. 

Esempio in gloria. 

Sing. Nom. Gen. Dat. Acc. Voc. 

*1 < 5 o £-2 , -t]Sj -vi, -ctv, -x 

Capite bene, che si legge % ^ct , riji &| j ? c , rvj 
frol-y , rì]v S'ógxv , io &ó%x . 

Il femm. in yj si declina affatto secondo l’ar- 
ticolo femm., e il Voc. esimile parimente al No- 
minativo . 

Esempio in ti^vj honor 
Sing. Nom. Gen. Dat. Acc. Voc. 

V] Tlft-ìj, -fcy -VI , -VI V, -Yl 

Il Mascol. in qg va anch'egli secondo l’artico- 
lo femm. , eccettuato il Genit. Sing. che esce in y, 

© il Voc. è simile al Nomin. tolto P$ finale 
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Esem pio in i%póoyif Chryses . 

Sing. Nom. Gen, Dat. v, Acc. Voc. 
ó Xpve-t i$, rV > “Jf,. . ~*?v , > -)J. 

Il Masc. in xs tiene l'x dove tiene Pjj 

nel resto si declina allo stesso modo. 

Esempio in (òopéas Boreas . 

S. N. G. D. A. V. 

6 (òope-xs, -u , -x , -xv, -x 

11 Duale, e Plurale di questa I. Declinazio- 
ne , sia il genere mascolino , aia femminino sem- 
pre si declinano secondo l’articolo femminino. Fa- 
ranno adunque questi Nomi $ Òq%x , t] r/ftìj » 6 
%pu<rw, ó (òopéas nel 

Duale ' e Plurale 

N. A. G. D. N. 

rx <5o£a . • Tufo $ó%xtv ai So gai &c. 

TX ri {ICC Tufo Tl{ix1v XI T({J.Xt &C. 

tu %pv<rx Toitv ’xpurxiv oi Xfùtrxi & c - , 

tu (òopéx roly (òopéxtv o ì (òopéat &c. 

ed eccovi due numeri, a cui non occorre pensare. 
Può esser difficile questa prima Declinazione? La 
seconda vi riuscirà anche più facile . Nondimeno 
per qualche piccola eccezione date occhio a’ versi 
seguenti. 

Il puro x, S'Xp §a t px , e {iva 
Chiede al meno sempe a. 
cioè il Nome di genere femm. che esce in a puro, 
o sia, a cui non precede consonante, nel singolare 
tiene sempre a ; e cosi dite degli altri che termi- 
nano in $x , come A tjìa ; in Su , come MapSu ; in 
fu» come yjpéfxl in » contratto da due ux, corno 
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fxm da j Méta , ;Afyv& da Afyv&u 8 cc. Vediamone 
un’esempio in <p<A<a amicitia.'-' 

S. N. >- G. D. A. iV. « 

tj (piXt-ct , -«c, -a, -av, 

nel resto non patiscono alcuna difficoltà . 

IL Declinazione . 

La seconda' -Declinazione abbraccia il Mascoli- 
no, Fem. e Coni, in o$ 9 e il Neutro in ^ e d o. 

>• Tutti i Nomi che terminano in o$ si declina- 


no secondo l’articolo Mascolino , eccettuato il Vo- 
cali. Sing. che esce in 5 . Vediamone .un’esempio in 
Aoyog termo, ó$o$ t Sia. ai /ojos inDius . 


t ' 

Sing. 

* — - 

i v* . 

Duale 

N. 

G. D. A. V. 

N.A. G.D. 

o Aóy-os 

) -- 


vi oJ-o$ 

) -y , -cps-ov -s 

-J) , -0; V 

6 , vi £voÌ-qs 

) 


Plur; N. -oc 

, G. -uv, D. -oi$, *A. - 

-ys, V. -oc 


Anche i Neutri in cv ed 0 si declinano secon- 
do il loro articolo;' ma avvertite; come già v’ho 
detto , che i Neutri han sempre tre casi simili , che 


sono il Noni., Acc. , e Vóc. ' 

Esempio in '£yAtfv ÙgìiiMi / éd in aAAo aliud. 
Sing. Duale 

N. G. ’D. Ac. V: ' • s N.A. G. D. 

TÒ tfx-ov ) -ov/'-oV- A V® w > 

to aAA-a ) 1 -0 >• .... 

Plur. N. -a', G-en. , ì^at. -0/5. Acc. -a, 'V.-jì 
Appartiene qui la Declinazione Àttica , la qua- 
le nel genere Masc., Fernm. , é Comune esce in 
nel neutro in uv • Sempre" coti serva quest’ w ; e do- 
ve l’artifcolo termina in consonante, termina pari- 
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mente l’o> con la stessa consonante’; e dove l’arti- 
colo tien jota, anche il Nome lo prende soscrittò 
sotto 1* & . 

Dicesi Attica, perchè propria degli Attici, i 
quali amano più 1’ co , che l’ a , e dove incontrano 
l'o, spesso lo cangiano in x . Attica di più pel Vo- 
cativo simile al Nominativo; siccome Atticamente 
il Voc. degli altri Nomi già descritti può aver l’usci- 
ta del suo Nominativo . Vediamone un’esempio in 
Àswg populus , ed in ’évyeuy fertile. , 

Sing. * " < ,, Duale . • 

Nom. rGen. Dat. Ac. Voc. N A. G.D. 
o Ae-u'S , t 2 - w , tb - m , tov-Iìv, tu .'-' o , roh-xv 

Plur.N. e/-«, G. txv-xv, D. roig-xg, A. Toug-us, V.i-w 

Sing. . , Duale . . ^ 

Nom. Gen. Dat. Ac. Voc. N.A. -G.D. 

to evye-uv, r£-w, tx~x, tù-xv, x-xv rce-co , roa-xv 
Plur. N. tcì-ù), G.rwv-cov, D. toìq-uì, A. rk-x, V. ce 
_ III. Declinazione 

QuesPultima Declinazione ^ detta Imparisilla- 
ba, perchè suol crescere d’una sillaba nel Geniti- 
vo 9 e in altri obbliqui , abbraccia nove uscite ; esce 
cioè in quattro vocali, che sono le tre ancipiti 
i , v , e r W; ed in cinque consonanti , che sono v , 
?, e 

Sono queste desinenze di ogni genere; ma per 
lo più le uscenti nelle tre ancipiti sono di genere 
neutro. 

Nel Sing. ha il Genit. che termina in oc, Dat.;, 
Acc. et . Il Voc. è simile al Nominativo . Nel Dua- 
le Nom. ed Acc. e , Gen . , e Dat. 0 i V . Nel Plu- 
rale Nom. £ g } Gen xv, Dat. o* <( , Acc. xti ^ oc ' 
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\ come il Nomin. I neutri però ne* tre casi simili 
del Plur. escono in cc. 

Esempio in 7 raiav paean , XupTXi lampas x 
(jls?u mel . 

Sing. Duale 

Nom. Gen. Dat. . Acc. Voo. .. N-A. G.D. 
ó txi-xv, -xvoì, -aiuti -uvei, -xv -òiv e , ctvotv. 

Plur. N.-àjj/f;, O.-xvuUi P««av, A.-#y#$, V.uvei. 

j Sing. 1 Duale 

*1 ÀXjM7r-x ? , -aioi y -ah i -aia , -ag -aie , àiotv 
Plur. N. -aiet, aiuiVi -xri y -aiai y -xieg . 

■" Sing. - ‘ • Duale 

Nom. ... 

r'o péA-ty -tTOS, irti -ly -1 ^tTe y trotv- 

Plur. -ira, -iTau, -tiri, -/r«, -tx. 

Son molte e frequenti l’eccezioni di questa De- 
clinazione; tutte però cadono sopra tre soli casi, 
che sono PAcc. , e il Voc. del Sing., e il Dat. del 
Plurale . 

Dell’Aecus. Sing. 

L’Accus. Sing. in vece di terminare in a , al- 
le volte termina in y. Ciò avviene,- quando i No- 
mi escono nel Nominat. in avi , Uii'ti, Ui, c 
si forma facilmente da questi stessi Nominativi mu- 
tando P g in y . Così vxvq navis , Acc. ux'jv ; /32? 
Bos , Acc. {32v; Tohti civitas , Acc. toAjv; (iórpui 
racemusj Acc. (ìórptv .* 

Dovete anche avvertire, che se gli uscenti in 
ti , ed vi non sono puri nel Genitivo; non fanno 
cioè, 10 ^^ voi ì in tal caso possono avere l’Accus. in 
x , ed in v . Cosi 'épn contenti®, Gen, eptioiy Acc. 
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’éptv , ed HpSlii ; vétjAvg novus advena , Gen. vsfaufog 
Acc. ì/h jXvv , e vs . ' 


. Del Vocat. Sing. 

Il Vocat. Sing. : di que’Nomi che escono nel 
Nominativo in sug, y$, ig, ed ug si forma da que- 
sto stesso Nominativo tolto 1%. finale. Così fiucn- 
tevg Hex r V T oc. fiacri Aev ; fiyg, Voc. fig ; fa ìlg ser- 
pens , Voc. fa t ; fiórpug, Voc. fiórpv . 

I Nomi terminati in jjp quasi tutti nel Voca- 
tivo mutano 1 jj in e . Così Trc&Ttjp pater , Voc. 
rep. Così è dell w di Aefioa^èv^t Dcmosthenes ; 
eie nel Voc. $x m u ta in eg facendosi a > AmxócrSevsc- 
e di alcuni altri, che terminati in tjg nel Nomi- 
nativo, soffrono contrazione negli altri casi. 

Delle Contrazioni ve ne parlerò a luogo op- 
portuno; contentatevi per ora di questo poco, ed 

ìmnaralpln x ■* 


• Si forma anche il Vocat. dal Gen. terminato 
:m ev °S.i ovog , opog troncando \*og. Così ué- 

Mig niger , Gen. ^eXavog, Voc. ^av; répw tener , 
ren. rspsvog , V oo. répev j Aaifiuv daemvn , Gen. 
ou.ip.ovog , V. èatixov ; TUVToxpxTup omnipotcns , Gen. 
TTUVTOKpUTOpOg , Voc. TUVT0Kp*T0p . 

Si forma finalmente dai Genitivi uscenti in 
civrogy evrog, ovrog troncando il T0; , Così A/«$ 
Aja,s , Gen. A'tuvrog , Voc. A ^apiag grati osus; 
Gen. xotpievrog, Voc. 

yépuv senex , Gen. 
yépovrog, Voc . r épo V . Tutti iParticipj però, e tut- 
ti i JNonii proprj in , benché escano nel Geni- 
tivo in ctvrog , evrog &c. non si discostano dalla re- 
gola generale. Così Clemens t Gen. -gvrog, 


Digitized by Google 



a 4 > 

Voe. . Così ruvf/a? Noni, e Voc., così ru- 

©^«5 &C. 

Del Dativo Plurale. 

Il Dativo Plurale si forma dal Dativo Singo- 
lare aggiugnendo un y avanti al t finale.. Così da 
VvjTUf Rhctvr, Dat. Sing. P^ropf, Dat. Plur. P- propri. 
Ma se vi s’incontra un v ovvero una delle tre Lin- 
guali t, $ y b j queste si tolgono. Così da Tctt'uvi 
Dat. Plur. rrctiàft > da fxsAiTt , fxéAtn ; da /.ctixirah, 
Act\xirzrt ; da cpviùi Dàt. Sing. di opvts uvis , Dat. 
plur. ’ópvurt; e da qavn Dat. Sing. di qui ste- 
tti, Dat. Plur- eràri. 

1 n acri escono parimente i Dat. Plur. di que’ 
Nomi che si declinano per sincope, come nrotr^p , 
Gen. TUTépos e Tarpai, Dat. kxt-P'' > e Tarpi ; //> r 
rv,p, Den. Wn'pòS e /x^rpoa tzvvp> ^en . uve po; ed 
uvàpb? & c - Dat. Pl ur * Tarpan, fxv\rpu(rt, uvdp~<rt . 

Se poi il Dat. Sing. termina in £VT( , il Dat. 
Plur. termina in surti ae in ovrt, d Dat. Plur. in 
' ufl5 . Così tut«« percussus , Dat. Sing. rvrsvrt , 
j) a t. Plur. rV 7 re.<ri ; Aeav leo, Dat. Sing. Ae ovrt » 
Dat. Plur. Asovn . 

Che se il Nome terminasse in 4/, ovvero 
in un y preceduto da un Dittongo , si formerà al- 
lora facilmente il Dat. Plur. aggiugnendo un , al 
Nominativo Sing, Così .Kópa,% corvi**, Dat. Plur. 
Ktya&i ardhs y àpu^i ; èfiupAe .interpres , 

ÀpixilvsOoT, fiat). < 
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De ’ Pronomi 3 e del Verbo àpi sum . 


T Re sono i Pronomi detti Primitivi ; tyb ego ; 

<tj tu; è sui, i quali si declinano nella ma- 
niera seguente . 


S. cyh e g 0 

èpu mei 

èpo) mihi 

èpì. me 

D.vu nos duo 
» 

vu>v nostrum 
duorum 
P- VjpéiS nos 
vjfJLuiv nostrum 
viptv nobis 
vjpxs nos 
In vece di zp2, 


aìi tu 
<r5 tui 
o M o) tibi 
te 

vos duo 
a’tpcàv vestrum 
duorum 
vpéis vos 
vpuv vestrum 
vp7v vóbis 
vpxg vos 
è fio), èpV si dic< 


e sui " 
ci sibi 
5 se 

a(ps ipsi duo 
<r<pìv sui duorum 

artpéig ipsi 3 ae f a 
<r<pwv sui 
a-(piQì sibi 
a’tpàg se 

anche py, po), pi. 


Otto sono i Pronomi Possessivi 
Masc. Fem. Neut. 


èpos, . èpì ), 

èpov 

eros , ay , 

avv 

«N lV 

oc> VI, 

tir 

vu'ire-pos , -px. 

-pov 

a-paire-pos , -poi. 

- pov 

Ùpérs-pos , -px , 

-pov 

vpére-poe , 'fa,' 

- pov 

apére-po; , - px , 

- pov 


meus , mea , meum 
tuus Oc. 
suus Oc. 

noster &c. duorum 
vester Oc. duorum 
noster Oc. ) 

vester Oc. ) de pluribiis 
suus Oc. ) 


3 
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Due i 

Dimostrativi 

Sk&vos , 

Hétvy] y 

hcàvo ille j illa, illud 

uro; , 

auTV] , 

raro hic y haec } hoc 

quest’ultimo prende al 

principio un r, dove l'ha. 

l’Articolo 

cosicché nel Genitivo fa 

tutu. 

TCUTtJi , 

tutu , e nel Dativo 

tutu , 

T ’* 

TUUTV\ , 

tutù) &e. Nel Nom. Plur. 

UTOty 

avrai , 

tcìutx 

TUTUV, 

TUTUV, 

TUTUV 

TUTOIS, 

ràurate , 

róuroie &c. 


Si formano da questo 

TyXtK-VTOSy xuTtìy -3 to tantus , a, urti 

Toar-XT0$ y ~cìvtP\ , -3ro tantus 

roi-urog , -ctVTYiy -3 to talis , tale. 

Uno* Relativo 

A ’uros, ctvrv\y avrò ipse, ipsa., ipsum : 

Coll’ Articolo significa idem . 

Si formano da questo 
èpau-ru t -ri}? , -rS metipsius 

decurti y e <rau~TUy -ri}?, -r«, tuiipsiuf 
ìauru , ed àu~TU, -ri}?, -ry , suipsius 

Tutti questi Pronomi di tre voci si declinano 
nel Mascol. come Xoyoe, nel femm. in vi come Tl ~ 
fivi , nel femm. in come (piX'ia t,e nel neutro in 
c’j ed o come %uXov ed uÀXo . Vedete quanto son 
facili. Nondimeno basta per ora, che impariate be- 
ne il Sing. e Plur. di èyù ego, e di <rù tu co'due 
dimostrativi exavot ed yvo?> e ’l Relativo auree. 
Potete anche lasciare il seguente Indefinito , che io 
qui vi descrivo per non averne a parlare altrove . 
Uno Indefinito. 

i ' 

5, >j, rb Sélva quidam indeclinabile; o pure decli- 
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nandosì : bava , bétvo; , beivi , bava ; ovvero bava 
bavaroi, bavan ; o come è proprio de’ Poeti, 
^«vos , tJav; , bava . 

Veniamo al verbo E/jtAÌ, di cui lascerete il Duale 
CONIUGAZIONE ATTIVA 


Modo indicativo 

Congiuntivo 

S. Efytì 

Presente 

Presente 

sum 

§. & rim £rc. 

et 

es 



est , 


Tf.ssov 

estis 

D.jjrov 

zsbv 

sunt 

ijrov 

P. f<r/Xì'v 

sumus 

P. Ljiev 


estis 

V\TS 

euri 

sunt 

à'flV 


Imperfetto 
S. Hv eram 
i eras 

erat &c. 

D.^tov 
yirtjv 
•P* il/JiSV 
he 
faxv 

Imperativo 

Presente 

S. Ycfài , ed èVo erto 

Uff» 

D.’sccy 


Ottativo 

Imperfetto 

S. estera firc, 

1 / 

É«Jf 


’é/»j 


D.f 


•ÉtviToy 

JP-t 


’tojnjy 


iviiiev 
iitjTe 
hvjcrav 

Infinita 
Presento 
£;v«; erre.. 

Participio 

« wv, r5 iVrot &*<;. jui 
<V$ , erat 
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F. he 
’èqvruv 


jj ùctol , TÌj$ y<nf« bc. 

quae est bc. 
to cv, ry oyro$ 
quod est b-c. 


b-c. 


CONIUGAZIONE MEDIA 


Modo 

Piucche perfetto 
S. vifiviv fueram b-c. 

YìOO 
ì ITO 

D .yjusS’OV 
v] r$cv 
vicrSrviv 

P. ^fiebu 

vjcr&f 

{}VTO 

Ottativo 

Imperfetto 

S. eaitfXììv e s sera b-c. 
ìtroio 
’écroiTO 

D-laéifieSov 
? é<ron&ov 
ètro'urfyv 
P. seóifisbu 
%<roicròe 
ìeOlVTO 


Indicativo 

F uturo 

*S. Iseo fiat ero b-c. 

V 

ee*i 

ìcrsTXi vel %qui 
D •f<ró/zf 9 'ov 
'teseòov 
lesebov 
P. èjQ[lS$U 
ses jrS’f 
èeovTXf 

Infinito 

hrs&cii foie 

Participio 
ó fi ró/xfvo? futurus 
* jj èeofiévìj futura 
7-0 seófJisvov futurum 
I Participi si declinano co- 
me i Nomi . 


Da èj x* si formano vatj Verbi composti come 


ut a fit 

svelili 

fiSTeijii 

Tupeijii 


absum 
insum 
intersum 
adsum 


Tpoen/u 

avvenu 


ctdhaereo 
simul sarti 


s£éivut licere . 
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Del Verbo Attivo. 

* * 

O Tto sono i tempi dell’Indicativo; cioè Presen- 
te, Imperfetto, Perfetto, Piuccheperfetto, due 
Futuri, e due Aoristi, (Aori sto vuol dire un tem- 
po non determinato, e si può prendere per tutti i 
tempi; propriamente però Aoristo I. significa un’ 
azione passata da poco, ed Aoristo II. un’azione 
passata da molto tempo.) 

Anche tra Futuri si potrebbe distinguere il 
meno rimoto, che sarebbe il Futuro I. , ed il più 
rimoto che sarebbe il Futuro IL; nondimeno ripu- 
tateli pure tutti due, come un mero Futuro. 

Quattro sono i tempi primarj, da cui traggono 
origine gli altri ; e sono Presente , da cui si forma 
l’Imperfetto; Futuro II., da cui ne viene l’ Aori- 
sto IL; Futuro I., da cui l’ Aoristo I. ; Perfetto , da 
cui il Piuccheperfetto. Con quest’ordine istesso 
v’esporrò il Paradigma tutIoo nella conjugazione 
attiva , e media. 

Per ben coniugare, e con facilità, dovete os- 
servare due cose ; la Caratteristica , e Y Aumento . 

Per Caratteristica s’intende quella lettera, che 
precede la terminazione: per esempio in A«|S«, 
Attico , A éXetpct (ò , , e <p sono le Caratteristiche. 

Che se la terminazione fosse preceduta da t? , x7, 
jav , AA, la prima di queste due consonanti si pren- 
de per caratteristica. Cosi in tvt'Iu la caratteri- 
stica è tt; in t'ikIw è x ; in Té[xvu è in \j/aAAw 
il primo A . 

Possono adunque i Verbi avere per Oaratteri- 
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stica nel Presente una Labbia] e t cioè cr , (ò, <p, 
ovvero ttI ; ed allora nel Futuro I. hanno per ca- 
ratteristica la labbiaìc doppia^, e nel Perfetto la 
labbiale aspirata <p . 

' ■ Esempj 


Pres. 

Fut.I. 

Perf. 

t ré pira 


rérsp<px dolecto 

/3 Xéfòca 

, Xajsv 

XiXetQz Ubo 
^ yéypcttpx scribo 

<p ypx<Pu 

* ypx^u 

7rl TUtIu 

rù^u 

TéTV<px verbero 


Possono anche avere nel Presente una Palati- 
na, cioè x, y, y, ovvero xr ; ed allora nel Fu- 
turo I. hanno la Palatina doppia £ , e nel Perfet- 
to la Palatina aspirata 


Pres. 
x tXskco 
y Xs yu 

X WX* 

xl tikIw 


Esempj 

Fut.I. Perf. 

tXs!;(a) TSTXeya plico 

_ Xé%(i) XsXsya, dico 

fipéZa % (òsfipsya irrigo 

ré^u Tsrsyct parlo 


Se poi hanno nel Presente o £ sciolta in 
due (Tir , ed atticamente in due ttì in tal caso pos- 
sono avere nel Fut. I. £ , o y: se hanno £ nel 
Perfetto bau se <r, nel Perfetto han x. 

Esempj 

Pres. Fut.I. _ Perf. 

% vsctify ■srcetga msvsGuyx ludo 

<r<r Tspx<r<TGì £ y 

. ® Tppx%<il - 'GZTBpxyjt, facio 

TT VSpXTTGi 
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Pres. 

Futi. 

Perf. 

Z <pp*fy 

<ppaaa 

, XEtppaxa dico 

aa xAccaaa) a 

K 

o 

xAaaa 

xexAaxa fingo 

rr tAcìttw) 


Tutti g 

li altri Verbi o terminino nelle tre 

Linguali r, 

fr, Q, ovvero 

in a puro, a cui cioè non 

precede consonante . tutti 

han a- nel Fut. I. y « K 

nel Perfetto. 

Eccone gli 

- 


Esempi 

Pres. 

Futi. 

Perf. 

r oc'JVTa 

avvera 

Yjvvy.a perfido 

fr afra 

l 

aera 

yxa cano 

& zrAfàa 

mAtjaa 

GrfGrAyxa impleo 

a ysAaa 

ysAaaa 

... yeysAaxa video 

e tsàsu 

TsAeau 

TSTsAèXU fimo 

i ria 

riera 

TSTtxct honoro 

o cjxoa 

tr 0[x6aa „ 

1‘ K afiOKX juro 

■v Sva 

Svero 

frefruKX ingredior 

a fiua 

para 

e fi fi ava rohoro 

ai Graia 

Graia a 

vrematxa ferio 

auxpaóa 

\J/avaa 

s\J/avy.a tango 

si asica 

aeiaa 

asrma guati o 

sv inmeva 

Itt e v au 

'iamrevKx equità 

01 o'ttt 

oiau 

ay.a fero .. 

ov ccy.ov a 

■ ocxovaa 

yxovxa _ audio 

vi ovrvia 

’ / r 

arsviy.a uxorem 

, 


( habeo 

I soli Verbi che escono nelle liquide, cioè in 

Au , fju v , va , 

pa , ed anche ^a ( i quali escono pa- 
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ximente nel Perfetto in x,a) scacciano dal Futuro I. 
il Sigma, e ritengono la stessa caratteristica del 
Presente A > //. , v , p . Così efgAAw mitto nel Fut. I. 
fa <^gAw; Tfftvw scindo , re veaw tribuovep ta & c * 

Riguardo alla caratteristica del Fut. IL, se si 
tratta de’ Verbi terminati in f <ro? , o rr«,ellaè 

y, o 3'. Se questi Verbi hanno per caratteristica nel 
Fut. I. il la caratteristica del Fut. II. e se 
hanno jjr, è 

Esempj 

Pres. Fut. I. Fut. II. 

■xpccTtru Tzpa'yw 

(ppcc^ù) - <ppxa<jj (ppafru) 

In tutti gli altri Verbi la caratteristica del 
Fut. II. è la stessa del Presente . Così t\jt~ u > la di 
cui caratteristica peonie già sapete, è x, nel Fut. II. 

fa tvtui ; così Asyo» , A syui &e. 

Abbiam dettò abbastanza della caratteristica; 
diciam qualche cosa dell’aumento . ~ 

L’aumento , quando il Verbo comincia da con- 
sonante , non è altro , che un’ e messo al principio 
del Verbo in certi tempi, che sono Imperfetto, 
Perfetto , Piuccheperfetto , e i due Aoristi nel solo 
modo Indicativo. Fuori dell’Indicativo, salvo che 
nel Perfetto } l’aumento non ha più luogo. Quest’ 
£ dicesi aumento Sillabico , perchè fa crescere il 
Verbo d’una sillaba . 

Che se il Verbo comincia da Vocale si forma 
allora l’aumento detto Temporale mutando la voca- 
le in questa maniera; s in >j; o in u; oi in w ; e l’oc 
sì semplice che dittongata in Ita o semplice , o dit- 
tongata . 
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Escmpj 

Presente Imperfetto 

/ f\ V _ 


(Aeu&v 

viteuSov 

venia 

OTU^iO 

U>TU%0V 

praebeo 

èlKl^UÌ 

OìKl&V 

hàbito 

ctvuu 

il ' 

yvuov 

perfide 

àv^xvto 

ijugeti/ov 

auge o 

ijtò'u 

jlfav 

cano 

cétpu 

ypov 

tallo 

\ 


Cominciando il Verbo da qualunque altra vo* 
cale , fuori delle accennate , che , come vedete , so- 
no s, o, ot , et, otv, et, ai, non ammetterà alcun’ 
aumento 9 come sarebbe ^ se cominciasse da e /, su, 
ov, vis u, i , u. 

Il Perfetto, quando il Verbo comincia da una 
sola consonante che non sia doppia , o pure da due 
consonanti, la seconda delle quali sia liquida, ol- 
tre l’aumento ripete la semplice consonante ^ o la 
prima delle consonanti. Cosi rumlu nel Perfetto 
fa rilutta ; y pce<p cj yeypottDct ; ed allora il Piucche- 
perfetto prende il suo particolare aumento e . Così 
da réìuCpst vedrete che si forma il Piuccheperfetto 
I7e7u<p«y. Quali sieno le liquide, non è necessario 
ch’io vel dica : sapete benissimo , che sono A , jut , 
Vi P- 

Cominciando poi il Verbo da un’aspirata, il 
Perfetto ripete la tenue corrispondente; Così Suu 
reQuxat ; <ppx£v TBStppctxu. ; %pi co xs%pixci . 

Veniamo alla Conjugazione : ma prima debbo 
ancora avvisarvi, che fuori del Modo Indicativo, 
pn tempo solo vaie pel Presente ed Imperfetto , ed 

.4 
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un tempo solo pel Perfetto, e Piuccheperfetto . 
Nell’Imperativo , e nel Congiuntivo mancano i Fu- 
turi. Dite lo stesso, anche riguardo all’aumento, 
degli altri Verbi Medio , e Passivo . 

Del Duale , che qui tralascio , ve ne parlerò 
altrove , e l’imparerete in un momento . 

CONIUGAZIONE ATTIVA 


Modo 

Pres. Sing. rvvl-to 
-ac 
-a 

Plur. -opev 

-eie 

• I 

-M7 

Capite da per voi che si 
legge , ló'JtlcK&c. 

Imperf. S. eluvi -ov 
-« 

-e 

P. -oixev 

•eie 
•ov 

Fut. I. S. lufy-u 

. . -«C &C. 

come il Presente. 

Aor. I. S. elutf/ -x 
-ac 
-, e 

P. -xfiev 

•xle 
- ' - XV 


Indicativo 

Fut. II. s. iw-a 
-ac 

'a# 

•et 

P. -5/zf» 

-ale ■ 

-Sfa 

Àor. II. S. elvv-ov 
•ss &o. 
come ^Imperfetto. 
Perf. S. 1e1u<p~x 

-ac &e. 

come l’Aor. I. eccettua- ' 
ta la terza plur. eli® 
esce in -ctQi 

Piucchep. S. elelu<p-etv 

-ac 
•et ' 

P. •et[iev 

•ale > 
•aQx» 
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Il Presente significa verbero t l’Imperfetto ver « 
berabam , i Futuri verberabo, gli Aoristi, e ’l Per- 
fetto v&beravi , il Piuccheperfetto verberaveram . 
Modo Imperativo 

Nell’Imperativo t eccettuato l’Aor. I. che ha la 
desinenza in ov , ala; ale , aluraVt tutti gl* altri 
tempi escono in g, *7w* f 7f, elutruv. 

Pres. Sipg. Ivvl-e _ Aor. I. S. 7uv|/-ov 
. . c * • -eleo -alv 

Plur. -eie P. -«7e 

-elutrxv -xluQxv 

Aor. II. S. IvTff-e Perf. S. Ie1u<p-s 

•' < • •eleo &c* -g7a> &c. 

7 II Perf. significa fac verberaverìs , gli altri 
tempi verbera . , 

Modo . Ottativo 

Nell’Ottativo tutti escono in oipi , ok, o/; o/- 
jiev, oile t otev, eccettuato l’Aor. I. che esce in 

/x/ , a/ $ y , a/7e , 1 / . 

Imperf. S. Iv&l-oifju Fut. I. S. 7vvf/ -OtfU 

-OH -Oli &C. 

-a/ : ; 


P.' ' •otp.ev 

Aor. I. S, » Iv^-aipt 

-ode ' 

-■ WS. * ■ ^ 4 

-xn 

-0/ÉK * 

-XI 

J'u’t. II. 'hjB-'ói fj,l 

P* -utpev 

x ìtg &c. 

4 ' *' > — 

•xìle 

V' . , * s • 

-ai ev 

Aor. II. S. l^m-offii 

Perf. S. lelvip-oifMi 

->on &c. 

-oh &c 


L’Imperf. vale verberarem , i Futuri verbcrem, 
gli Apristi verberaverim , il Perfetto verberavissem. 
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Modo 


Congiuntivo 


wpev. 

»j7e, wn. 




- ‘ • ■ 

Pres. ed Imperf. 





Sin. 

Ivrnì-ùj 

Aor. 

I. s. 

1Ù^-U3 






-V 

h.‘ w * - ' 

&c. 

r 

P. 

-uuev 

Pesf. 

s. 

TeUp-oi 

- J . A 


-vile 

- 

V) 

-ys 

&c. 


-u<rt 

• 

* * 



Aor. n. 

S. Vjtb-q 


. 

\ 



-* & c - , , • -V; 

Il Pres. ed Imperf. vale verbercm , e verbera - 
rem, gli Aoristi verberavero , il Per£ verberavissem, 
o verberaverim . • ' * t 


Infinito 

I tempi dell’Infinito escono in etv » eccettuato 
l’Aor. I. che esce in ai t ed il Perf. in smi', 

Pres. lùvslav l'ut. I. ^ló^etv - *■ , 

Fut. II. luvsàv Aor. I. 7 v^ai 

Aor. II. IvTsèiv Perf. lelvOevat 

II Presente significa vcrberare , i Futuri verbe - 
raturum esse , Aoristi , e*Perf. verberavìsse . 

P artici pj 

Pres. ó lvwl-uv,-ovlos Fut. I.ó ]v^-uv,-ovlo? & c * 
vi lursl-aa-cti-tunìi copie H Presento 

_7b 7óar7-ov,-ov7oc . 

Fut. II. .é 7 vts-wv,-òv ! 05 Aor. I. ó lu\p-ae } -avloe 
vi IwE-dirXj-bKrvie > y 

7b lu'jj-5v,-btv1oi \ 7b Ity-uv ,-avloe 
Aor. IL 6 lvvr-u)v,-t>vloe Perf. ó, lelu<p-ui ,-olos 
vi luiz-a<rci,-ùs‘HQ ; .. «1 Jelvtp-ijiu^viccs 

7b 7yar-bvr^®f Islvtp-UjSloe 


i 
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Il Presente vale verherans ; i Futuri valer a- 
turus , gli Acuisti qui -verberavit , o quurn verberas- 
setj Peri, qui verberavit, o verbcraverat . 

Avete osservato, come appreso bene una volta 
il Modo Indicativo , tutti gli altri riescan facili? 
•Quel t1 del Pres. Indie. tvtIu) si conserva nel Pre- 
sente di sutti gli altri modi . Così è della x carat- 
teristica iu questo Verbo del Fut. II. , ed Aor. II. 
Così della vp caratteristica del Fut. I. ed Aor. I., 

C così per anco della <p caratteristica del Perfetto • 
La desinenza del Congiuntivo non può esser più 
facile; quella delfini pei ativo , Ottativo, ed Infini- 
to per una , a al più due uscite differenti potrà ar-? 
recarvi difficoltà? Ne' Participi notate la desinenza 
del 'Fut. II. , Aor. I. , e Perfetto . 

Secondo questo Paradigma tutIu si coniugano 
tutti gli altri Verbi attivi, mutate soltanto le ca- 
ratteristiche ^ e gli Aumenti giusta 1© regole date di 
sopra. Così Asyw dico farà nel Presente delPIndif 
cativo Aey-w, -««, -et; -ofisv , -s7s , -uri ; nell’Im- 
perfetto sùey-ov , -f? , -e &c. ; nel Fut. II. Xsy& &c; 
nelPAor. IT. èteyov & c. nel Fut. I. Ae|w &c. nell* ' 
Aor. I. |Af|a Ac. nel Perf. AfAs^a &c. nel Piuc* 
che per f. «A* A ey^etv &c. * oosì andate pur inflettendo 
gli altri Modi a norma sempre di tvtIv > che non 
potete fallare. 

_ ( Due cose sole dovete avvertire. Una, che usi 
Fut. I. de 3 Verbi terminati in Aw , fLU ■> vu> , pu , 

• r fj,vù} la penultima riesce breve ; cosicché se la pe- 
nultima del Presente era un Dittongo cu , « , nel 
Futuro cade il jota ; quindi da tpctivw apparro si fa 
Jl Fut. I. QolvS) ; da k étpu tondeo Kspu; i quali Fu- 
turi «ol jloxo accento circonflesso tengono l’inflessio- 
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ne del Fut. IX. di tutIu : Così -àfc, a; 

-y[ASv , -eti ’s f . Cosi \j/xÀu> , &c. e quest'’#* 

breve nel Futuro si fa lungo nelPAoristo I. , e spes- 
so si cangia anche in *j; Così da Aor. I, 

HvAoì ■ L’f sì muta nel Dittongo «: Così da K£ tf' 
Àor. I • sKstpct . . ^ 

L^ahra è, che il Futuro II,, e per conseguenza 
I Aor. II.„ ama naturalmente in tutti i Verbi la pe- 
nultima breve ; perciò se la penultima del Presente 
è « , e v y nel Fut. II. , ed Aor. II. cade ì*g . Così da 
AflVw linquoy Fut. II. AmrfiJ, Aor. li. UtTffcv ; da 
<psvyo fugio , puyS), ìtpvyov . Se là penultima del 
Presente era 0 u t ai yCt v> cade l’ultima .. Cosi da xkÓuo 
audio, & K0 Zy faoov ; da kcì'iu uro, Ku %, da 

vrauu sedo, tuù 5, ìttzov . Le lunghe ^ } ^ si muta- 
no in «• Così da Ajj/3o> capto , + Uafòov; da 

rpi-yw comedo , Tpotyw, erpayov. E basti del Ver- 
bo Attivo. > . j( . , , - . 


* ' 4 
« r 

a 


T f 


•K CAP. V. . /... 

‘ • * ‘ w \ ~ 

* • à • ' T ’ 1 ‘ 4 ■ v* •' \j- . » *- , 

Del V srbo Medio e . Par tipo . 


I . ' r " ,;*• ‘ _‘Y r Del Medio. v " 

L V erbo Medio collocato fra PÀtti vo e ’l Passivo 
partecipa di amendue e nel significato , c nella 
desinenza. Il Perfetto e Piuccheperfetto Seguo- 
no nella desinenza l’Attivo in tutti i modi. Il reato 
de’ tempi siegue il Passivo . Pel significato i Futuri, 
gli Aoristi , Perfetto , e Piuccheperfetto sono piu 
spesso Attivi che Passivi; specialmento quando il 
Verbo non ha l’Attivo. Talvolta è di significato 
comune , che l’uso A o la struttura il fa distinguere; 
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come “fdiatypMii.Tbv QlXov violo amicum fiiet^o/sai 
imo t5 <pìXv violor ab amico . Così in Latino di. 
gnor te io ti stimo degno ; dignor a te sono da te 
stimato degno. Talvolta è «li significato veramente 
attivo , come amplector te io ti abbraccio . 

Lasceremo pertanto nel Paradigma róvro/sai 
la sua significazione r essendo la stessa di tut7«, 
ovvero del Passivo 3 che vedremo tra poco . 


CONIUGAZIONE MEDIA. 


Modo 

Pres. S. ' Tutrl-opctt 

-STCtl 

P. -ó/ssòa 

-sQòs 

-OVTCtt 

Imp. S. eTuujI-óixìiv 

% , 

-y 

-ero 

P. -òfssòa 



- OVTO 

Fut. H. S. ruTS-x/sui s 

-arai 

P» -a issò a 

-«o 

-avrai 


Indicativo 

Aor. II. S. èrvvr-ofjujy &c. 
come l’Imperfetto. 

Fut. I. ru^lv-o/sai &c. 
come il Presente 

Aor. I. S. sru\p-a/xt}v 
-co 
-aro 

P- -afssòa 
-xQòs 
-avrò 

Perf. rsrvm-a &«. 
come rervcpa 

Piucchep. sTSruTB-av &c. 
come srsrvQeiv 

\ 


Modo 


Pres. 5. 7 


VTsr - y 


-éQu 


'Imperativo 
Aor. I. S. ru^-ai 

-*0 


» 
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' 

P. -efòe 

p. -* 

-eQJwQctv 

-«CVO* 

'Aor. II- S. ruar-* &c. * 

Perf. tÌtvw-s &c. 

come il Presente 

come rèrv(òe 

Modo 

Ottativo 

Imp. S. TWSÌT-oÌfM\JV 

Fut. I. S. TV^-0i[M)fìf 

-010 

come ruTSTOifiviv 

-OtTO 

Aor. I. S. tw^-xÌjiìjv 

P. ~oi[ie$ct 

-XI 0 

~ 0 ‘Oe 

-atro 

-ÒIVT9 

P- -xifiefa 


-aifòe 

Fut. II. Tuw-oìfjiqv 

-XIVTO 

Perf. rsrtm—oiixi 

-010 &c. 

-oi<; &c.; 

Aor. II. rvw-oi^tìv 

come T 6 TV<p 0 tfM 

-aio &c. 

Modo 

Congiuntivo 

Pres. S. TV^T-uìfLOtt 

Aor. I. r ù^-co pai 

-5f 

-y\ &c - 


P. -w/xfS’a Perf. reTv-mu&ic. 
-tfCfe come Teró<pw 

- uvrxt 


Aor. II. 

rvv:-uix,xt 
-yf &c. 

Infinito 

* i „ 

Pres. 

TÙmrsQJxt 

Fut. I. 

ruipefòcci 

Fut. n. 

Tuvyéitfxf 

Aor. I. 

Tu\l/xfòut 

Aor. II- 

tutsQJxi 

Perf. 

j 

r 

re Tvmévett 
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Parti cip j . 

Pres. o rvTTopsv-oi, -y Fut. I. è Tu^opev-o^-y &o. 
i j TUTroph-Vj , ->}S come il Presente 

tò TXJTlopsv-ov,-y 

Fut. II. ó ruToupev-o;, -y Aor. I. ó ru\J/<%pe>-04 , -y 


yj TUTOvpev-v\ , -tjs 
TÒ Tl/TO'J/£eV-3V,-y 
Aor. II. ó TUTopev-o$ , -a 
come il Presente 


jj Tu^ape ì - sj , -w 

TÒ TU^OipsV-OVy-X 

Perf. ó téIutw &c. 
come Tel u pus 


Riflettete ora , come dal Presente attivo Turni u 
formasi questo Medio ruTlopui col mutarsi u in 
opoti . Il Fut. II. TUTnupcti dal Fut. II, attivo mu- 
tandosi w in 3j aou . Anche èrumloptìv ed ervasóptìv 
si formano dall’Imperfetto ed Aor. II. attivo rivol- 
gendosi ì’ov in 6u,>p . Il Fut. I. siegue la norma del 
Presente colla sua caratteristica \J / . Questa stessa 
caratteristica ritiene anche qui l’Aoristo I. : osser- 
vatene la particolare uscita . Il Perfetto e Piucche- 
perfetto che hanno Pressissima desinenza dell’atti- 
vo , prendono la caratteristica del Fut. II. attivo . 
Cosi da tu " si è Fatto rl7uar# ed eTeluns^v . 

Del Verbo Passivo . 

Il Passivo fuori delPImperativo , e Congiunti- 
vo (i quali due modi non hanno Futuri) prende 
un terzo Futuro detto paolo post . Il Presente e 
PImperfetto è lo stesso del Verbo Medio; cosicché 
è inutile" il ripeter qui cotesti due -tempi . Per l’or- 
dine , comincieremo dal Perfetto 3 indi al Piucche- 
perf. , Aor.I., Fut. I. Aor. IL, Fut. II., « Fut. III. 
che è il paulo post . 


5 
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Modo ‘ Indicativo 


Perf. S. Tflu~iJ,pui 

Fut. I. 

Tu(p§y<r-onxt 



■J) &c. 

~TTUl 

comeilPxes. rùrlo^at 

P. -jx/Aj&a 



-fòe 

Aor. II. 

Iruro-ijy 

relufif^évct eQt 


**JJS &C. 

Piuch. S. eTelv-uixtjv 

come 


"4 *o 

m TTO 

Fut. II. 

TUTBVltr-OlJLCtt 

F. -(Zjbtc9'flS 


-*f &c. 

■'<p9 , f 

come 

ronfio fica 

TslvUulvOt VjCctU 

Aor. I. S. èrv<p$*qv 

Fut. III. 

rei vy-o fiat 



-yi &c - 


come 

rumi o pai 

P- -Jf/JtfV 

- yjrs 

Il Presente vale verberor ; Tira perf. ver ber ubar 


il Perf. , e gli Aoristi verberatus sum , vel fui ; il 
Piucchep. verberatus fueram y i due primi Futuri 
verberabor ; il Fut. III. mox verberabor • 


Modo Imperativo 


Perf. S. 

rirtr-ij/o 

Aor. I. S. 

TupS'>r™ 




-TW 

P. 


P. 

* re 


-pJvQav 




Aor. II. S. 

tut>j 


-roj 

P. -re 

TTCtlfav 
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Il Presente , e gli Aoristi significano verbera • 
te, vel ver berator tu; il Perfetto verberatus esto 
Modo Ottativo 

Perf.S. reTVfj.fJ.ivoi Fut. I. TV0t](P-oifi^ v 

i'tyji -oio &c. 

eitj come TUTrToi/JL^ìf 

P. TerVfj.fJ.ivot ìmjjusv Aor. II. rvir-ativ &c. 

stjjrs come rv0ai fv 

ityQctv 

Aor. I. S. tv0‘*w Fut.II. rvTPjr-oifitjv &c. 

-évjq come tvtbIo'i^v 

•avi 

P. -«>}/*£ v Fut. III. Tsruip-otfAijv &c. 

-aqre come rvmlotfj.viv 

-avjQav - ' ' 

L’Imperfetto significa verberarer ; il Perf. ver- 
beratus esserti ; i due Aoristi verberatus sim , vel 
fuerirn; i due primi Fut. verberer ; Fut. III. inox 
verberer . 


Modo 

Perf.S. TelvfJ.fJ.ivos & - 
fjc 

\ 

P* reTVfj.fj.ivot lifJ. ev 

JjTÉ 

uQ 


Congiuntivo 

Àor. I. S. rv(fò‘o> 

p. • *wfj.ev 

•tire 
-u>Ct 

Aor. II. ' tvvj-w &c. 


come rv0u> 

Il Presente vale verberer, vel verberarer ; il 
Perf. verberatus sim, vel esserne gli Apristi ver- 
beratus rim , fuerirn, vel fuero . 
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Infinito 


Perf. 

Telv^Xi - Aor. II. 

Tvnrijvxt t 

Aor. I. 

■‘Tvipjijvxt _F ut. II. 

rvmvjQexòxi 

Fut. I. 

Tu<p$qCea§xi * Fut. III. 

Terv^sxfai 

Il Pres. vale verberari ; Perf. 

ed Aor. verbe - 


Tatum esse ; i due Primi Fut. verberatum irl j il 
Fut. III. mox veiberatum iri. 

Participj 

Perf. ó Te1vfJ.[j,év-os Aor. II. ò TVTnèts &c. 
yj Telufuièv-viì -vii .. come rvtfòets 

r& Tsluixjxsv^ov, -a 

Aor.I. ó TU<pJ-s)s, -silos Fut. II. TUTutìQó/jLev-o?,-» 
v rv(pJ-slQx, -étQns come rvsslópevos 

rb rv<p^-ìv } -évi os 

Fut.I. ó ru<pj*]C&l usv-osr* Fut. Ftf. rsTu^óftev-os,- 1 * 
come TUTitlópsvos come TVxlófj.evos 
Il Presente vale qui verberatur ; Perf. ed Aor; 
qui veiberatus fuit ; i due primi Fut. verberandus; 
Fut. III. mox verberandus . 

Parliamo ora della Formazione de* tempi. Il 
Perfetto si forma dal Perfetto Attivo mutando nel- 
la seguente maniera. 

„ Singolare Plurale 

Persona j. 2 . - 3. 1 . ' . a. 3. r 

<pa in ppcti tyai tttxi fj.fj.s2rx (fòt f*j usvot Atri 

yjx. in ypxi i-cct ktxi yfj,sjx %2re yfJtevoi ex) 

. ruoti xxi ■ r sxi. xuejx x2re xusvoi èxì 

xct in • r 1 / * 

p.xi . xxi rxt ftejx xje vtou 

\ , . . Esempj : . . 

T£Tv<px Sing. Ttlvfj.iJ.xi , relv^xi , relvmlxi 

Plur. TtlvfJ.pS^Xi rslutpjt, TElvfJ.fJ.eVOl Afl 

teteyx Sing. teteypxi, ùéte%xi, teteKÌxt 
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Plur. XsXeyfJi.€joi, teteyfts, te teyixevoi àQi 

ìjxouxa S. ^KOuQfUtt , vimvQcu, vikousui 

P. yjxov£fJt>e$u, ìixouffSe, ^xov^/xevoi è<r) 
ypyjKX S. mitctt, WuQcu, yptìlca 

P. wjfteSoi , WijarSe , divieti 

Notate qui , che il reti della terza singolare, 
quando è puro,, nella terza plur. si muta in vrcti. 
Così da yipyjTXi si è fatto yjp^vlcti; altrimenti nella 
terza plur. si fa una circollocuzione per mezzo del 
Perfetto Participio, e per mezzo del verbo sostan- 
tivo &Q\ sunt. Così da Telwjlat si fa TSTvpt[Jtevot 
«p; da AeAf xlctt teteype voi eiQi &c. 

Il Piuccheperfetto si forma dal Perfetto mu- 
tando nella prima Persona del 5ing. Yeti in jjy , nel- 
la seconda, e terza Voti in o, ed aggiugnendo il 
eun particolare aumento e secondo il solito, se il 
Perfetto comincia da semplice consonante, o pure 
da due , la seconda delle quali sia liquida . La ter- 
za del Plur. in vece d ’àQ) prende ìjQetvi e in vece 
di vTCti vto . Così da ypqvlcti si fa ypqvlo nella ter- 
za plur. del Piuccheperf. 

L’Aor. I. si forma dalla seconda Plur. del Per- 
fetto mutando Te finale in jjy, e togliendo la ge- 
minazione della consonante, ove occorra. Così da 
t elvcpjs, slutpjw; da ijxouo-je qjioórfyy . 

Dall’Aor. I. si forma il Fut. I. mutando Vyy 
in ìjQofjtxi, e togliendo l’aumento . Così da si v<pfyv, 

TV<pfyCofJLUI i da Vjxiti&l JJ/, OtKVO^yìQofJiMl . 

L’Aor. II. si forma dall’Aor. II. attivo mutan- 
do P ov in vjv . Così da 'tlvinovi èlCmvjv, E da que- 
sto mutando l’jjv in yjQofiat formasi il Fut. II. Co- 
^ì da f/wwjjv, rywjj £ o/a#/. 
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Finalmente il Futuro paulo post si forma dal- 
la seconda Sing. del Perfetto > mutando l 'ut finale 
in ofuii* Cosi da rélu^ui, Tslv^o/jutt . . 

GAP. VI. 

De’ Verbi Circonflessi , e Nomi Contratti . 

I Verbi cbe possono raccorciarsi, e che si chia- 
mano Circonflessi, perchè ove accade la Contra- 
zione, sogliono per lo più aver l’accento Circonfles- 
so, sono solamente quelli^ che terminano in#^, eto , 
ed oo) ; e la Contrazione non eccede il Presente , c 
l’Imperfetto . 

I Nomi son quelli principalmente della Decli- 
nazione Imparisillaba , i quali sogliono contrarre 
quella sillaba di più che accrescono . 

Tenete a mente i seguenti versi di Gennaro 
Sisti , e con tutta facilità apprenderete un punto nien- 
te facile della Lingua Greca. 

A , sol d' avanti a ogni O , è Omega . 

Cede E alla lunga e al dittongo ; 

Con O è in h ; coll' altre et pongo ; 
Finale ex *d ss al Nome jj stea . 

Il primo verso contiene la prima classe de* con- 
tratti in A; e diee , che A , qualora sia davanti a 
un O , sia lungo come Omega ; sia breve , come 
Omicron ; sia dittongato , come Omicron-jota , Orni - 
crortrypsilon , diventa sempre Omega , e 6Ì soppri- 
me la vocale che segue f cioè quell’O qualunque 
siasi. Se poi A no* 1 ® davanti ad alcun’ O * rimane 
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l’A, soppressa parimente quella vocale che viene 
appresso . 

Esempio eoi Verbo ti fiata honoro 
Pres. li ficca, h ficcete. Tifiate t; Ttfiàofisv, Tifiate! e , 

\ TifiuaQi . 

Contraz. Tifili, Tifiate, Tifi x; hfiwfiev, Ti fiale, 
TifiwQi . 

Irap. èT i [icto v , èVi/ixee » eli fitte ; èTifiato/iev , sTifixele, 

èlifiuov . 

Contraz. èlifiav, il ifixe, si 'i fisi; elifiwfiev, èli fiati e, 
slifitav . 

Dopo aver letto senza contrazione 7 ifiSta , h- 
jiccae &c. , rileggetelo colla contrazione cosi; 7 tfixa. 
Tifili >; Tificene , hfiue & c * Earete lo stesso negli altri 
esempi • 

E’ inutile , che vi trascriva gli altri Modi 3 non 
potete sbagliare , avendo sempre di mira il versQ 
A , sol di avanti a ogni O è Omega. 
Esempio col nome rb xpexe caro . 

Sing. Nom. Gen. Dat. Duale N.A. G.D. 

rb xpeue, xpectoe, Kpscti , xpexe, xpexoiv 

Contrazione xpsae, Kpex xpex, xpeav 

Plur. Kpsact, xpsxuv , xpexfy, 

Kpex , xpeav . 

Il Dativo Plurale non ammette mai contra- 
zione ; e ne pure i Nomi di genere neutro nelPAcc., 
e Voc. Sing. Comunemente questo Nome, siccome 
gli altri simili, esce nel Genitivo in xroe, Dat. 
un, Duale ut e &c. Affinchè però si possa contrar- 
re, fa d’uopo togliere il r, © declinarlo Ionica- 
mente come sopra; indi si fa la contrazione giusta 
là regola del vèrso, A, sol &c. 
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Qui è da avvertire, clie se avanti la contrazio- 
ne eravi qualche jota soscritto , o espresso ; anche 
fatta la Contrazione ai ritiene questo jota, ma 
soscritto; come vedete in icpea da Kft-ai , Kpsxv da 
Xipèctotv , ed in h^cte da 7/|U««$, 7<,u« da lincea. 

Vedutala prima classe de’ contratti in A, ve- 
diamo adesso la seconda in E, che co* Verbi occu- 
pa gli altri due versi della strofa . 

Cede E alla lunga e al dittongo ; 

Con O è in y ; coilV altre et pongo . 
cioè se dopo l’E siegue H , H che sono le vocali lun- 
ghe , ovvero qualche dittongo ; l’E si sopprime . Se 
dopo E viene Omicron , da queste due vocali si for- 
ma il dittongo y . In ogni altro incontro P E colPal- 
tra vocale che possa seguire si converte in « . Ve- 
diamone un* 

Esempio col Verbo <ptteu amo. 

Pres. <p;Ae«, (pite&e t <p<Ae«; (piteopev , tpiteel e , 
< ptteuQt . 

Contr. (pi Aw, (pitele , (piteli ^AS/xev, <piteiìe 7 

<ptteQ • 

Imp. hpiteov , s<pltese, èpltes ; sQiteoiitv » sditesi e. 
è<piteov 

Contr. Ifiltev, l<piXae> f<p*A«; s^AyjUfv, coltelle, 
è(pl Ayv 

* NelPOttativo siccome incontrasi sempre il dit- 
tengo ot , e nel Congiuntivo le lunghe u vj ; perciò 
l in questi due modi tanto nella conjugazione attiva,» 
che passiva cede sempre l’ E . 

Finale set ., ed ss al Nome jj stea . 
vuol dire, che se il Nome esce in fa» ovvero se 
senza aggiunta di consonanti ,, l’fa » e 1* e e si contrag- 
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gono in jj. 1 «tutto il resto e stabile la regola già da- 
ta per i Verbi coll'esempio di (pi Asu . 

»• Esempio 

nel Mascol. , Feram., e Com. in jjj, ò Atyuoff-Siyjjc 
Demosthenes ; yj rpitjpvjg triremis ; ó ed y àAvfrqg ve- 
tus y &• vera . 

Sing. Nora. Gen. Dat. Acc. Dua. N.A., G.D. 
b Aq iMoo-Sév-w) 


Contrazione 


Esempio 

nel neutro in sg , ed 0 g: rò <xAq5k verum ; T b tsi- 
murus . - . 

Sing.Nom. G. D. Duale N.A. G.D. Plur.N.G. . 

r'o oeAvfr-ég) ' .. — - / 

’ -eoe, -et ..-se, - soiv 

* » . • t . • | 


1 ' ' 

' ) 

‘■sog , 

Si, } 

.. » 

-set -se, • 

-éoiV 

•*K ) 





e 

mS 

-ne. 

-SI, 

-VI - Jf 

-olv 

--eeg. 

~éuv , 

-sari. 

-sete, Voc. -eeg 


-«« , 

-XV , 


-et; , ~ -etg 

r 

- 


• * H * 


rb réi%-os ) 

Contrazione -ye,-st -v\, -olv -vii -xv 

Non ho espresso l'Accus. e Voc., perchè, 
come sapete, i Neutri han tre casi simili; e ri- 
guardo al Dat. plur. y già v'ho detto, che non sof- 
fre mai contrazione. Vediamone per anche un’ 

Esempio 

ne’ Nomi mascolini che escono in sue: ò fiunAebe 
r&r.- ■> " ' - — • v- 

Sing. Nom. Gen. fl D. A. Dual.N.A., G.D. 
ó (dctriA-eue, -sos,-e ue, -si, -set -se, -eoiv 

Contrazione , . ~ poco usato ij . 

Plurale ' Nom. Gen. ,,Acc. Voc. t « 

rSUV,. ^ -Sete, „ . 
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Contrazione Nom. Gen. Acc.. Voc. 

-a(, -ete 

come vedete si suole contrarre soltanto nel Dat. 
Sing . , e Nom. , Acc. , Voc. plurali. Di rado nel. 
Nom. , Acc. del Duale . Il Gen. Sing. ha due usci- 
te y la seconda in g ® l a più. usitata . 

Veniamo alla terza ed ultima Classe . 

Resta I all’Alfa , o a Lunga O unito _ 

JE r w ; ma se a Breve y o ad a , fia a i 
O micron-jota ha’l dippiu . 

J)’ ohi/ è tiv all’Infinito . 

Resta 1, cioè jota. Questa regola non vale 
per i Verbi y giacché non ve ne sono che amino un 
tal raccorcio: vale solamente per i Nomi; e son 
quelli ohe escono in di genere mascol. e femm., 
ed in i di genere neutro. La contrazione accade 
nel solo Dat. Sing. , e nel Nom. , Acc. , Voc., plur. 
e si fa col sopprimere quella vocale che viene do- 
po il jota . v. * ^ 

V , Esempio 

nel Mascol. ofits serpens } e nel femm. dictio . • 

Sing. N. G. D. A. Du.N. A., G.D. PI. N* G. A. V. 

® -ie, -MV -teiy-iuvy-tuiy-ies 

V\ 

Contrazione -t '• • " * ’ ‘ ‘“W> * 

I Neutri ne’ tre casi plurali , ne quali termi- * 
nano in io. , si contrarranno in t ; Così rot <rtvq7Tict, 

/**•'- ‘ - ** . K . . - s V **’ * 

ClVVl TI . é ' 

Questi Nomi si declinano anche coll’ 5 dicen- ^ 
do o<p-ify’ J £OS , ovvero -eui &c. , ed allora k con- 
trazione si" fa secondo la regola dellV. 

* -• 
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'All’Alfa , o a Lunga Stc. Significano questi 
primi tre versi, che Omicron messo avanti ad a, 
*o alle lunghe >j, u> ; si contrae in £ : messo avanti 
ad v, o alle brevi e, o, riesce y . Avanti poi a 
qualsivoglia altra sia vocale , aia dittongo ; si con- 
verte in oi . 

Esempio col Verbo fflvrSw inauro. 

Pres. xpuróv, %pu(róeis, %puróe<; xpua-oofiev, fflurSere, 
Xpva-óan * 

Gontr. xpuo-w, %pu<ro 7$, xpvrol; xpvevixev t XP va ^ T£ » 

■ epurici. 

•Imp. èxpva'ooVyèxpóroeSyèxpvfosiìxpvQóoiAev, è%pu m 
< róere, èxpó<roov 

Contr. è^pùtmvy èfflum; è%p virafie v , s^pu- - 

fSre, èxpvruv . 

Neirimperativo la Contrazione è sempre in y- 
nell’Ottativo, sempre in or, e nel Congiuntivo in u, 
eccettuata la seconda Persona del Sing. nel Passi- 
”Vo ; e la seoonda y e terza parimente Sing. nélP At- 
tivo, ove . Vita non è semplice, ma dittongata, cioè 
fi . Finalmente nell’Infinito Attivo j^pvtr'oeiv farà 
‘ypi/<ryv , come accenna l'ultimo verso D’oav è yy 
all’Infinito ; 

Esempio col Nome : jj A>j tu Latona ; $ ài fruii 
pudor . 

‘Sing.Nom. G. D. A. V. Du. N.A., G.D. Plur. 

Il ^ 0 

; » » -oo« , -0/ , ca , -oi -o/y -o< occ« 

fi cctd-ue) 

Contraz. -y$, -o7 , —5 

- - - La contrazione dell'O riguardo a' Nomi Im- 
parisillabi , vaio solamente per quelli di genere 
femm. terminati in w td • li fa soltanto nel 
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Gen. , Dat. j e Accus. Sing. ~ II, Vocafc. è simile al 
Dativo contratto con questa sola differenza „ che 
nel Dat. l’accento è circonflesso^ nel Vocat. è acu- 
to. Nel Duale, e Plurale si declinano come % ò$os. 

l * c a p. vii. 

i • « / 

Degli Aggettivi 'j Comparativi , e Superlativi . 

. * , » *. * * 1 

Degli Aggettivi . 

G Li Aggettivi sono o di tre voci , o di due , o 
di una. Quei di tre voci terminano principal- 
mente nel / 

Masc. Femm. Neut. Esempj • . .. . -, ."» 


Xi 

XIVX 

XV 

ps?-xq , -xt vx , -xv niger 

etg 

£<r<rx 

. ( fv 

%xpi-as , -£T<rx , -sv gratiosus 

vs 

et» 

u , 

yXvK-vs, -età, -v àttici s t 

os 

*1 i 

ov 

kxà-oSì, ;-Jf, , - ovpuleher , 


Prima di tutto doyete sapere, che i Femmini- 
ni degli Aggettivi di tre voci sono della prima De- 
clinazione;, cioè, se escono in x puro, o px si de- 
clinano come <p(Xi-u , -zq r s se in et non puro^ co- 
me H^-x, -))?; se in vj , come ripM. I primi tre 
Mascolini co’ lóro neutri, ohe sono i terminati in 
a q , aq , vi con ctv , £ v , v sono della terza Declir 
nazione, I mascolini ià oc* e Ai Neutri in ov sono 
della seconda; si declinano cioè i Mascolini come 
A óyoiy i Nèutri ooine £uA ’ov . ‘ ' /«. ; 

Si danno in questi quattro Aggettivi varie eo* 
cezioni di rimarco, le quali "possono comprendersi 
alla meglio nella seguente Strofa, .» 

* • ^ < , • t j» </ >• • ‘ , •«« * ■ » •* a 
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n-ae, -affa, -«y ptyctg bandii 

L’etg, cara, fy 'IvQ&èts Tu<pSéiG-(&; ' ' - nr 
Da vii ««> o toAA>j è divisa -• - 1 ' J - 
CAe /ht toXus, toAAjj, TTOAu* * 

0$ puro, e tiene A, non Jta; ’ ' 

Oy , avvero O il Neutro addita.' .\*r. 

_ , r., .... . . ■ • « • t « «... ...» 

Nel primo verso si contengono due eccezioni. 
La prima è di tìm ormài- 9 che nel femm. fa ttoutu-, 
.nel neutro t&v ; Genit. tcìvtòì , 7 Tòc<nii> Tcivroi&e- 
Lo stesso dite de suoi composti 'ctTug , O’vjJi.rr&c 
e dei Participi in a;' Cosi rv^ac, rvv|/«<TO, rtfi^otv. 
La seconda è di piyag, che nel femm. fa peyzXiU 
nel neut. péyoi ; Genit. psyaX-à , i)fi ,y ; Dat. -w, 
->f, Acc. fiéyctv, pey^Xvji/, 'ptyist'; Voci come 

» ^ 1 Tl»T * » • ut « . k. 


al Nominat. Nel resto va come XÙyoi, TffÀtyt £0ÀiJ 
Cosi nel Duale peyaX-u , -ci ,'u ; l -ótv , -onv, -o/v . 

Plur. -o;, -a, * a &c. 

Nel secondo verso si eccettuano i Participj in 
«£> i quali nel fem. in vece di fff'ra hanno £< 3 -#; 
come Tuffi-èli, -à<ru, -hi Gen. -évrog, -elcnii, -év- 
toì &c. Conviene anche eccettuare efg ~ pia , ev 
lmus , una, unum ; Gen. hbg r fiiuc, éfis &c. co* 
suoi composti aK^ètii pt) hpiet, jj,tì£hi y <J«s, y^f- 
fi'iu, *ìh nullus &c. , . , + 

*• tvt ’ i * h f"* • j v * *1 

Nel terzo verso si eccettua solamente ttoAus- 
multus , ohe nel femm. fa to/Ajj, nel neutro, ero Ai»- 

tg-v ^ J. ,4 *; i » i*« Mi 

. en * ^oAA-y , -5; Dat. , .->j , -ai ; Acc. ero- 

Auy, ttoAAijv; ttoAu; Voc. to\v, stoAAjj, ero Ai/. Nel 
Duale e Plurale ya come péyua così ttoàA-u , 
r 0 S, -u occ. ... e 
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Il penultimo^ eamtua gli Aggettivi elie escono 
in o e puro, e pos? * quali hanno & nel femnt. 
Così ctyios, àyteCil écyiov Sanctus ; àvò^pbe, -pk , 
-pov floridusi abbenchè si vegga c yìo-oS, -Jf, -ov 
octavusy àTto-as % -v \ , ~dv simplex co’spoi affini 
ìiTXooe duplex* ..rpprÀQoq triple# Sto, 

Finalmente l’ultimo versetto dice , che gli Ag- 
gettivi in qì escono nel neutro in ov , o in o. In 
jov * come i*asA^oc , -)) v ,_ 0V; in o, come £re$, aurjf, 
Tyrov ovvero in o insieme ed ov , come lx«y-o 5 , -tf, 
-0, ed «ov: Così gli altri Dimostrativi r>?À<xSror , 
.ToC*re$j Toieroe . r Anche ó àuro? nel neutro fa ro 

ctwrb, e ràorW.’- - -.J r y «•••••• ;i> 

Vegli Aggettivi di due voci.. u 
-;r - Diepi son,o cotesti Aggettivi; e la di loro ter- 
minazione sì nel genere comune,, che nel neutro 
vien’accennata nella Strofa seguente* , 1 ■ .0 


r * . t 1 ' t 

Vi due voci eli Aggettivi 

Sono fjv , w, uv, up che breve . 

Chiedono il neutro ; ie, ve deve 
Perder l’e. Dell* e snn privi 

‘ ' ‘ ‘ - ■ l - J » . -* 1 - 1 * - ■ ' . • * . * 

/ ; A«, ,W N appuntano. ^ 

Da rit ’ngiù dieci ii coniano . , 

EAl s - ' ' » 

J «1 * ’ ' » * 4 \ c ' 

• , 1 \ 

Il secondo verso dice , che gli Aggettivi termi- 
Tristi in v)v, tj$, a>v up mutano nel neutro le lun- 
ghe in brevi , cioè T y in è , 1 * w in p . Così ó , ìj 
'.ré^yjvt tò rifusi/ tener ; Gen. ré^evoe àc. ò , y àxfo 
-ij«, rì> GeU. -f05, ovvero y« giusta le leg- 

gi della contrazione, ó, jj rwfip-uvi ro <rw<P£-a'/ 
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moderatili ; Gen. -avo? . 5, vj peyxXvjr^p , r 'o pe~ ‘ 
yotMjr-op magnanimi^ ; Geo. «o^o^. * ’ • 

’ Le due useité in ed y? perdono 1* $ nel ge- 
nere, neutro. Gosì 6, y t rii, ro r * alìquis ; Genit 
T/vb« &c. Questo stesso Nome vale anche- per l’In- 
terrogativo quii , quae , quod ? mutato l’accento da 
grave in acuto così' r <<, ri; Genit. r /yo« & c .$, 

xdXKpus f r'o ci$'xxp-u non lacrymans ; Genit. -uos, 
Dat. -y'/, Aòo. -yy, rb -y &c. 

Le ultime quattro uscite in a5 , 0 «, ««can- 

giano P « in y . Così ó , >j x&v-xe » rb xèiv-xv por» 
petuo fluens ; Genit. -xvrog Sic. S f $ Telgarr-yi, rb -» 
rei %ciTS-uv quadrupli ; Genit. - 0 ^ 05 &c. ó, , ì èvh^ot, 
tù-ov gloriosi u; Gen. -y &c. o, >j jtuTxTBÀe-ue, T b 
-«y expletus ; Genit. -« &c. 

Fuori di queste due ultime uscite in 0 $, ed 
, la prima delle quali si declina come Acyof, e 
%ùtov\ la seconda come A sue, ed luyeuivy tutte le 
altre seguono la Declinazione Imparisillaba. 

Degli Aggettivi d’una sol voce. 

Hanno qnesti Aggettivi sei uscite, che sono tv % 

aPi> 5 , \f/ t p, c tutti Imparisillabi . Eocone gli 

Esempj -*■ 

(rpiy^uft-tv ^ en * -ivo? tricuspis 

(jlXK-X(>S . -Xf>T 0 $ felix 

t , ^ (A evKÓK^ot-s \ r ~r05 albi capìtis 

* - {xpwa-\ v -yos rapax 

,(«<9 ' 0 -J> . Y -7T05. sub fuscus 

^.(tAXKX-p- ■,'" -pof' felix ° 

, J)e’ Comparativi , e Superlativi. 
Regolarmente i Comparativi escono in re£o$ > 
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ed i Superlativi in txIos ; é si formano dai loro Ag- 
gettivi in quésta maniera * ■ 

I. Se gli Aggettivi escono nel Mascolino, o 
Comune in , i 5 , #5, tasta aggiungere il T epos>~ 

o ’l. TXTOS. ; : 

■ Esem PÌ- , . •; w 

Agget. Compar. Superlat. 

lUiKcto pxKaprepos „ p,xi<.xpTxras /eZix 

•yaqgig 'yxspisepos yuspisuTOs gulosus 

XTÀys ànXxcspog xtXh^xtos simplex 

II. Se gli Aggettivi escono nel Mascol . , o 
C6m. in xs* vs* qs* si aggiunge il rspos, e *1 T x 1 og 
all’uscita del neutro . Vediamone un’esempio in pé- 
lug, lupus* ^euSvis* de <I uali neutr <> è 

piéXxv 1 ueùxvrepos peAxvrxros niger 

supu èuj>VTS(>os èuqurxTOs latns 

4/£u<Tf<; ^svfésepos \J/£u^<zro« falsus 

Anche dal neutro degli Aggettivi che escono 
nel Mascol. e Femm. in cov , tjv si formano i Com- 
parativi , e Superlativi col rspos* rxlog ; ma a que-' 
sti convien aggiungere un sg tra mezzo : Così xfipuv* 
ri^yju , che hanno il neutro in 
ufiqov àQpovéqepos utppovésxlos demens 

répev re^evi^e^os , repevézalos tener . 

III. Dal Mascolino «5 si sopprime il jota. Così 

yx^ias %x(>iéze(>og yx^il^xros gratiosus . 

IV. Finalmente dal mascolino os si fa ors^os* 

otxtos ; ovvero are^og* a nxog'- il primo , se la pe- 
nultima è lunga; il secondo, se breve. Così 
<pxt$pos (px^poìe^og ^ gxuifrf’ÓTulog hilaris 
a-o<pbg <ro<pule(>os. crotpuTxl os sapiens. r 

' Fin qui non mi pare, che possa esservi una 
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. grande difficoltà. La difficoltà potrebbe essere nei 
Comparativi, e Superlativi Irregolari: ma in que- 
sti avete il vantaggio di trovarli facilmente nel Les- 
sico dello Screvelio ; cosicché sarebbe inutile che 
io ve ne facessi parola : nondimeno , affinchè ner- 
biate un’idea , sappiate che questi Comparativi esco- 
no in «j/, ed i Superlativi in $og 

Esempj 

Comparativi Superlativi 


ccyc&o; bonus 


ai<r%po; 

tXfy'òg 

.Kccnbg 

KuXog 


pinco; 


turpis 

hostis 

malus 

pulcher 


ptn^òg parvus 


magnus 
rroXùg multus 

fuà'iog faciUs 

Gli Attici dagli Ag-) 

gett. inocnefor») per (uirs^og 
mano molti ) ( fofgog 


( àpétvov 
( à^auv 

( (ÒSÙTiUV 

( n^arlaiv 
( Xx tuv 
ànryìuv 
ìyfiim 

( Kctniuv 

( 

( x e ^ uv 

KOÌÀà'uaìV 
( P&UV 

( virlwv 
( ehccoruv 
( eÀarluv 
( péfyv 

' pOLOVU V 

Tùduv 
( pct iuv 
( pocwv 
( teeqog 


( 

( òt(>i 5 og 
( (òsÀTtsog 
( nqccTiqog 
( Xcoqog 
uicryjqog 
$)pt*oe 
( KXKK ~og 
( xpys og 
( 

KccÀÀisog 

( 

/ 

( sA axjsog 
( 

| péyisog 

Tù&sog 

( pxiqog 

( isctTog 
( ctircclog 

( iSUTOt 
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«e ne ritrovano degli altri simili, che proven- 
gono dai non uscenti in fi{ : questi s’apprenderan- 
no meglio coll’uso . 

Se ne additano alcuni, che dall* Aggettivò m 
formano il Comparativo in twv , « ’1 Superlativo 
in ; come Qct^vsprofundus > ftcfòiuv* (2zfi- ° r - ^ c * 

Anche da’ Nomi, Pronomi, Participi, Verbi, 
Avverbi, Preposizioni, e dagli stessi Comparativi, 
e Superlativi se ne formano vari . Così dapa£<Asuc 
rex trovasi flxQihéuTepos , fioiwXfVTCtToe regno per- 
tentior , potenti ssimus ; Da àuro?. ìp™> ivrolalot 
ipsissimus ; da spp&j/zei'OS validus , sppc opLSvezepos» 
ippcv [ASvécctTO? validi or , validissimus j da <pipc*» fo- 
ro , (péprepoi ' praestantior , <pépTXT2i , fiéprizos » e 
(pépicos praestantissimus ; da 7róppo> longe, 7roppcc’7s- 
•ot, nl^Txlo! longior longUsimusi da,,* «** 
xpórspos prior xpórxloi, e r er cras ’ xpoaro? , 
ro$ primus j da -^epétwv pejor , ^spetÓTepos; Dal Su * 
perlativo minimus thctj'izoTepos • 

Voi però tra tanti Comparativi, e Superlativi 
Irregolari non vi turbate per nulla. Occorrendo , 
volgete attentamente lo ScreveliQ, e sarete sod- 

O mm V 

disfatto . 

CAP. Vili. 

De* Verbi in \u . 

I Verbi in provengono dagli Attivi uscenti ini 
so» , uu>, oci) , vu ; come cuu sto , òéu pono, foca 
do , ^évyvvoo jungo . Si formano così : 1* « si muta m 
l’g e Vct che precedono l’cp in l’o i» « » ^ v 


Digilized by Google 



inane . Ricevono anche da capo la geminazione , o 
raddoppi amento della lettera appunto come nel Per- 
fetto di Turni (•) ; non altro ohe ivi a* Verbi comin- 
cianti da $ ed altra consonante davasi l’aumento sil- 
labico e , qui dassi jota collo spirito denso . Si fa 
dunque da qcao 'feyfU , da Mu Tiùvifxi, da ^óu S'iS'u- 
fu y da ^eu’/vuu Zjsuywfu ' quest’ultimo non ha il 
suo raddoppiamento , perchè trisillabo . Se trisillabi 
fossero gli antecedenti , ne pur essi l'avrebbero , co- 
me yijvjai dà yeXuu rideo, (plùvi pi da <p(ùéu amo, 
aùufju da àùSoo capio. 

Tutti questi Verbi che colla loro rispettiva vo- 
cale caratteristica si conjugano, può dirsi , alla 
stessa maniera; non hanno, che tre tempi; Presen- 
te, Imperfetto, ed Aoristo II.; cosicché fuori dell’ 
Indicativo non ne hanno, che due; anzi quelli in 
vjxi in tutti i Modi son privi delKAor. II. , e dell' 
intiero Ottativo, e Congiuntivo. Vi recheranno per- 
tanto un gran disturbo? 

Vi avverto _, che nel Plurale ripigliano le loro 
brevi a , e , 0, eccettuato qctu , che nell' A or. II. 
conserva sempre la sua yj in tutti i modi della Con- 
iugazione Attiva, salvo che nell'Ottativo. 

CONIUGAZIONE ATTIVA. 


Indicativo 
, Presente 


s. 


'0 < 

è'lS-Ct}jx( 

^euyv-vfii 

. 

-W 


-ws 

-Vi 

p. 

-viti 


• -wO 

-un 

-xfiev 

-f/Agy 

-OfléV , 

-VfXSV 


-otre. 

-gre 

-ore 

-ut e 


Digitized by Google 



\ 

60 

-atri -&Q '• -ovQt • -veri 

Jonicam.eclAttic -éuQt -Sacri > 

La Terza Plurale dei Verbi cbe vengono da 
iu ed Óoj , come vedete, secondo i Gioni e gli At- 
tici termina in éaQi , ed óaQi ; sciolgono cioè il dit- 
tongo di Tifari e S'tS'jvQij, e in vece dell' < e y 
pongono a . La terza plurale di ^sóyvvfit può an- 
che uscire in vari ; anzi ^evyvvua’i come provenien" 
te da ^euyvuu ® la piu usitata . 

Imperfetto 


S. r k-H v 

gr<0- tjv 

èS'lè'-uv 

e&uyv-v v 

-vii 

-Hi 

-Uìi 

-Vi 

~H 

-H 

-ut 

-v 

P. -a\itv 


-ofzev 

-VjltV 

-are 

-ere 

-ore 

-VT6 

-acrav 

-eQav -oQav 

Aoristo II. 

-ufy V 



7 % 

3 

i 


-Hi 

-Hi 

-ui 


-V} 

&c. 

&0. 


~ -Hfiév 

come lTmperfetto 


-lire 

•- 

, ■ 



-tìQav 

LTm perfetto ritiene la geminazione del Presen- 
te , ed aggiunge l’aumento secondo le regole ordina- 
rie : 'iqwu non prende aumento , perchè comincia 
con i ; lo prende però nelPAor. II. / perchè toglien- 
dosi da questo tempo la geminazione , si toglie in 
conseguenza anche P c da 7<7 »j/ u . 

La facilità dell’Aor. II. , che tolta la gemina- 
zione , è simile all’Imperfetto , la ritroverete in ogni 
modo, eccettuato rinfittito Attivo. 
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-rw 

-re 

-Twtrctv 


6* 

j Imperativo 
Presente 

Ti&e-TI • àiòù-jì • ^fyyvy-^ 

-rw • > -rw -rcj 

-r5 -re -re 

-rwa’av - twtccv ■ -T«awy 

Aorìsto II. 

U-Tl « 0£$ «S'Ó-S - / ® 


-rw -TM -tco 


&c. &c. &c. 


Osservate come la prima voce termina in Ji 
fuori del Verbo TiQvifAt a motivo dell’altro $ che pre- 
cede ; e come riprendono da per tutto la loro carat- 
teristica breve 9 eccettuato secondo il solito l’Aor. U. 

di 'feti [Al. 

Ottativo 

Imperfetto 

feai-tjv nQ&'tjv hS'oi-tiv 

-»}« -m ->}? - 

-vi &«. &c. .. 


-iìflSìf 

-*ire 

-vjrav 

Àoristo H. 

qctUvi v &c. Qet-viv &c. J'ot-tjv &c. 

Atticamente l’o di hS'oitìv e (J'oìjji/ si cangia in 
cu , « il jota si soscrive facendosi ^«»jy , ^utjv &c. 

Congiuntivo 

Presente 


k-z 

T/0-*w 




-uè 

-* 




Digitized by Google 







-ufxsv 

•U'/XS V 

-ufASV 


-ciré 

njn 

-ut e 


-uQi 

-uQi 

-uQi 

- 

■ 

Aoristo II. 


<T-& 

6-5 

è-u 

m 

*0 





&c. 

5cc. 


-UflSV 


■ 


-ijTf 


_ 

- 

-ZQf 


'Infinità 

Presente 


Sfavai 

nUvcti 

à'tfróvui 

fyvyvvvut 


. 

Aoristo II. 

fijVXl 

bàvai 

S'ovvott 




Participj 


o Iq-xs 

r/6-5/5 

V* 

0 

1 

•s» 

%euyv-ug 

-&VT& 

- évTOi - -QVTOS 

- ÙVTOC 

vi -ZGX 

-ètra 

-5 TU, 

-vira 

-uQyii 

-arvì? -ow<nìQ 

-vtrvjQ 

TÒ ~&V 

\ 

-sv 

èv 

-tv 

m XVT@* 

-évT& -0VT®- 

-tvr©- 



Aoristo II. 

»* 

&c. 

6à£ &c 

. froì/Q &c. 





CONJUG AZIONE MEDIA . 

In questa Conjugazione notate due cose, I. *che 
qui non vi sono tante regole di mutazioni di brevi 
in lunghe . Sempre le brevi di ciascuna classe tena- * 
cissimainente si conservano senz’alcuna alterazione s 
salvo che nel Congiuntivo , ove secondo il solito le 
vocali son sempre lunghe . II. , che la seconda Per- 
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sona del Presente Indicativo 3 elle in tutto peti usci» 
va in vj y qui regolarmente esce in <ra< ; siccome la 
seconda delPlm perfetto , ed Aor. II., che usciva in 
y , qui esce in <ro . 

• Indicativo 

Presente 

S- 'tqx-pxi rifa- peti M^o-pctt * tyùyvv-p&i 

-trai - (tùli -<rctt -rea 

“roti &c. - &c. &c. , 

P- -psjx 
-rjs 

- VTCtl 

iqcc-J. qv 
“ITO 
-T0 

m pe$ct 

~VTQ 

Àoristo II. 

&C. èfófiW &C. èfrÓfAVlV &C. 

Imperativo 
Presente „ . 

isu~ro ed 7<?w, rl^e-tro e r/S’y, S'ì&o-a’ o e y, £tuyvi;-To 

— jr9"a> ^ . -fl*^« -rjù) * -cr&u» 

-trjs &c. * &e. &c. 

-rfwrxv ’• ' 

Aoristo II. 

<T a-fl’o, e <rw S’f-tro, e S’y ^c-<ro 
•vjw -fl'9'w -o'3’ w 

&C, &C, &c. 


Imperfetto 

irìòi m pviv è$'i$è-pKV è^suyvu’p^v 

-tra . -3*0 -<ro 

♦ / *> 

&o. &c. & 0 . 


• N 
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La seconda uscita della prima voce di questi 
due tempi , è fatta tolto il Sigma da mezzo per 
contrazione; e va appuntino giusta le regole de Ver- 
bi Circonflessi y per le quali oio si contrae in 0 . so 
ed 00 in y . La stessa uscita può avere l J Aor. II . f 
ed anche l’Imperf. dell’Indicativo nella seconda Per- 
sona Singolare . 

Ottativo 



Imperfetto 


njériiviv $ i^oi-jA^v 

-0 

-0 m o 

-T0 

&c. &c. 

-[ae$tx 


-c&e 


"no 

» ■* \ • i 

• / 

Aoristo II. ] 

<raf/x>jv & c. 

S’f ifiviv & c * è o'ifltfV &c» 
Congiuntivo 
Presente 

'fe-UfLUt 

d -wfACtt 

~x 

t 

. • » <1 i » • 

* 7? 

Coltoli 

•yrxf “uìTSit 

-WjJL&X 

-u[ie5x 



-UVTBU 

m WVTCtl -WVTXl 

•1 

Aoristo II. 

q-ZjAXt 

$u)[AXl &C. fr&HXt & c ' 

-, X &c. 

Infinito 

Presente 

'Iqutfcu 

riattò ut $'t&‘oa&tu feóyvuo’d xt 

Aoristo II. 


%£S%Xl ÌÓff^Xt 


Digitized by Google 



65 

Particì.pj . ! . 

I . Presente wl , , ... * . 

jsapevos nfefievjQs à'tà'cfxevo? ^euyvópevoq 
i . Aoristo li. 

qxfxsvóq ^éfxevoq ^6psvo; , 

CONIUGAZIONE PASSIVA' *,?. 

Perfetto 

Indicat. Imper. Ottativo Congiunt. Infinito 

%<qx[xxt tq ano es-xijxviVj-ctìo e<q-xjxxi,-x èqctrfui, 

réù&ixxi ré&aco rs 0 -fi//,>jv,-£<o re^-u>[xxir^ Ttti-aa^xi 

2'éfo(xxt Séà'otro i^-£i[XY,v-ola àeS'-wixui^-ai è'sS'orfxt 

* r -> • • * % 

'A or. I. Fut. I. Fut. paulo post 

Ì<qxQ v\v qxQy<rofxxi eqxtrofxxi 

tTéùyjv re%Toixc(,i , ,refì&<ronxi 
sdóÓjfv S'oQyQofxxi àeà'ócrofxxt 

In tutte tre le Con jugazioni manca jj Fut. II. , 
Nella Media anche il Perfetto e Piuccheperfetto; 
e nella Passiva l’Aor. II. ^euyvvfxi è privo eziandio 
degli accennati tempi Passivi . 

Gli altri si formano dai loro temi disusati 
Mv &c., e vanno giusta le regoledi tutIw ,• ’> e ruT- 
.roixai •. l u <qvifU pertanto , o sia qócw fa nel Fut. I. 
■<qKQoi } . Perchè qtìQu , direte voi ^ e rtòn e^éeret) ? Qui 
debbo avvisarvi , che i Verbi che escono in ccw ed 
éw cangiano spesso 'V et e V g in >7 Afel Fut I., 
siccome gli uscenti in óu cangiano spesso quell’ 0 
in u . Da stfQu verrà dunque l’Aor. I. £<qvj(rx ; <?vj- 
<rou nell’Imperativo, &c. Nel Medio siccome da \ 'tv- 
•if/a si è fattio ■ttvtyàp.vp . così da tqviQx si farà Iqq- 
* F&lAW &c. ' •!> .. : 

8 . 
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Dovete anche avvertii», che per un’eccezione 
fiiw, e $ó(0 , che fanno nel Fut. I. Qq'( u > e 
nell’Aor. I. in vece della caratteristica <j- prendono 
Kt facendosi tÙyxa , UwKd &c. , e nel Medio tbv r 
KXiziìv, ì^u>v\x^v\v &c. ; nè evvi pericolo, che sipos- 
sano confondere col Perfetto , il quale colla sua ge- 
minazione fa ragionevolmente réQwa , feàwKd ; il 
primp però Beoticamente fa usato più spes- 

so di trs^vjKCi •' Perchè , anche qui mi direte , non fa 
il Perfetto Télénct , Perchè il Perfetto si 

forma dal F ut. I. mutando 1* o> finale in c& , e la 
caratteristica del Fut. nella caratteristica corrispon- 
dente del Perfetto. Da fljjVo adunque, e de© 

formarsi il Perfetto réùtìnct , £ ukù . . 


CAP. I X. 

'Del Duale , e della maniera dì ritrovare il Tema • 

..... > ... 

i 1 . ° ’ Del Duale . 

■ • • 1 * .1 

I L Duale che noi abbiam tralasciato per maggior 
facilità e chiarezza nella Con jugaz ione dei Ver- 
bi, manca, dicono i Clamatici , nell-’ Attivo della 
prima Persona,, essendo la -stessa della prima Plu- 
rale . La seconda , e la terza ai formano dalla se- 
conda dei Plurale mutando 1* e finale in ov, o in 
jjv , Se la terza del Plurale esce in et , am end u# 
escono in ov» se non esce in < 77 , allora la terza del 
Duale esoe in v\v . Cosi nel Presente Indicativo di 
tut7w . ove le due ultime Persone del Plurale fan- 
ito Turiti £ j TÙxlvQi » le due ultime del .Duaje fan* 
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no rutti elov T rutti elov. Nell’Imperfetto, che la ter- 
sa. del Plurale non esce in .<n , la seconda del Dua- 
le fa benissimo sruttrerov , ma la terza èruttreltìv. 

Nel Medio, e nel Passivo la prima Persona 
del Duale si forma dalla prima Plurale mutando Voi 
finale in oy, la seconda e la terza dalla seconda 
Plurale mutando parimente 1-g finale in oy-, o in jjy. 
Se la terza del Plur. esce in «<, la seconda e la 
la terza del- Duale esce in ovi- 3e non esce in cu , 
la seconda del Duale esce in ov , ma la terza in 
tjv . Così dal Plurale rutti éfie^cct 'rutti etrfe, rvtt~ 
lovlcct si forma il Duale rutti ó/xf^oV, ruttretrjov , 
rumi saSov ; da 2roar75/iAs9 , <x , erutti e<r$e, èrumrov 7# 
si farà erutti è //.& ov , èruttleoSov , erutti irfyv &c. 

Nell’Imperativo di qualsivoglia CQnjugazione 
la terza del Duale esce sempre in uv . Vedete quan- 
to sia facile questo numero. Per vostra maggior 
soddisfazione potete leggere il verbo E-V/4^* ove a 
bella posta ho descritto il Duale.. ( ‘ 

Nè possono arrecarvi difficoltà qne’ tempi Pas- 
sivi , de’ quali, la terza plurale si fa per cijrcollacu- 
zione del Verbo àuiì . Se la circollocuzione è, in; àn. 
la seconda e terza Duale sono ristesse : se non è in. 

_ . . ^ » ‘ - v • — ■ M 

«tri., la terza esce in Goal ri1u<^ùv^-,'ri1u0m 
feconda e terza del Perfetto rérujAimt ; %riru(p£tov y 
tTèTÙffiviv seconda, e terza del Piuccheperfetto . . r » 

Della maniera di ritrovare ìl Tema. 

• #* * • . ’ ,)'il Ir fif* *v v f • 

Per ritrovare il Tema, o vogliam dire, trat- 
tandosi di Verbi » la prima Persona Sing. Indicat. 
Attivo , la quale suop essere la radice degli nitori 
tempi , convien saper bene à memoria al vèrbo rww- 
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Tw ili ttttte tre le 'Cotijugazìoni , e ben riflettere 
alle carattelristiche , e alla maniera f con cui un tenari 
po si l'orma dall’altro , c-a -ì 

Lef lettere \f/ t £, <r dinotano, come sapete, il 
Fut. I.,; o PAor.L; <p } «il Perfetto , e Piub-> 
cJUeperf. ; .<£&', , cr § , ed' alle volte, la semplice 

$ .l’Aor.) I.,,e Flit* I. Passivo; ed anche dalle pri- 


me tre <p9-, , cr§ vien’ indicata la. seconda Plu- 

rale del Perfetto Indicata,- terza Sing . , seconda, © 
terza Plurj, del Perfetto Imperativo Passivi . Le al- 
tre lettere accennano gli altri tempi. Presente, Im- 
perfetto, Àor, IL, e Fut. II. Si può ( d are una- 
qualche eccezione; nondimeno ne avrete da quest* 
osservazione un grande ajutò . 

• Posto 1 adurique ! che abbiate ben appreso il ver- 
•bò tuot 7co fe TU'ùshflèti, e ben notate le caratteristi-, 
che; trovando Una Persona d'ùn qualche Velilo, 
che non fòsse la prima' di quel ‘tempo, dovére su- 
birò ricórrere alla prima Singolare, e da questa an-' 
dare alla prima dello stessfo ' tempo *nd Modo Indi-' 
cativo ;! è' Passivo , o Medio ^andare all’Attivo 
gitista da* pròpria formazione di eiascun tempo'. 

- •' Fingiamo Vérhi|razfià ’, òhe vlmbà&esfe irk' àxov- 

C&ifcot9ro .'Dalla' desinenza -e dalle ‘ caratteristiche 

comprendete, che è pèràofaa teffca plurale del' Fut. I. 
Qttat. Passivo a ppunto' èÒmo'riAp&^o^?!} . Dovete* 
dunque andate alla prima -di questo tempo isrtesso. 


che skik àKoua^ilQoli^v , siccome jypfyirptftvy • An ~ 
date ora al Fut. I. dell’Indieat. ? e direte otKojjrfvr 
coftai ,* fiiiòorfiè Tu(fòtf<rofrui . Il Ftìt. I. passivo si 
forma da| Silo Aór. I. cbft torre l’aumento, e mu- 
tando' P ày ixi qwixxij perciò da ày.QÙtàfaoftou fa- 


I 
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remo yjKova^ijv nell^Aor. I . t « nella seconda plur.; 
del Perf. faovcrSe , nella prima Sin g. ij KouQ/iitt , o; 
al più HjKovfxcir. Andiamo al Perf. Attivo, e si di-' 
rà ijy.ovKa; il Fut.I. sarà àxovQu il Presente età?» 
w , o al più àKov$~ u , àxovTU , ukov^v , ed anche 
ccxcut-v , giacche tutte queste caratteristiche voglio-* 
rio, o possono aver IV nel Fut. I. Nel Lessico tro-j 
verete ày.ovu . Ritornate adesso per la stessa stra-r 
da , e dite: cckovu , l’ut: I. cckovQw , Perf. vfuoVKX, 
Perf. Pass. yxouQfJLCtt , seconda piar. jjy.oucrS'eS Aor.I. 


yxouffjtjv 


Fut.I. aKourftjà-oficti , Fut.I. Ottàt. «Hw 
aòviToiwv , terza plur. ÙKoycr^oivro 

Vediamone un’altro esempio in AeyjfCift&À* 
AsyviroiJ.évii è come TVTtjQopévit , cioè Genìt. 9irig. 
del Fut. II. participio pass., il di cu^ nominativo, 
sarà A'syjjfffyisyos. Andate di tut. II. dellTndicati- 
To_, e direte Asy^o^cc; ; indi alFÀor. II. •sAÌ^J'5 
da questo all’Aor. II. dell’Attivo àteyw ; al Fut.tl. 
Af yu ; al Fut.I. A^£« ; 0 finalmente al Tema ùéyWr 
o }Jku , Af^w , AsW, ed anche > o xètrrv . 

Nel Lessico trovate xiyu . Ritornate èra indietro., 
e dite : ' xiyu , ' Fut. L , Fut. II. XeyH , AorlL: 
?A èyov , Aor. II. pass, ixéyyv , Fut. II. Xey^coii'àtj 
Fift. II. pattici p. AeyqQófjLfvós Géhit. {, feyyia m oiJ,ivè i 
Non vi scordate di tornare indietro per la stessa' 
Strada , 'per cui andaste al Tenia. ; 1 

Per i Verbi Circonflessi , non essendo la con- 
trazióne che nel Presente éd Imperfetto } ci' Vuò’l 
molto poco a. salire al Tema ; nondimeno trovando 
■una qualche voce contratta (e. lo stesso dite de’No-’ 


ini) , sciogliete la contrazione . Trovaste per esem- 
pio é<ptteÌTs ; dalPaumento t , e dalla desinenza cttr 
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pite, elle è seconda plurr dell’Imperfetto Imlicat. 
Attivo; sciogliendo la contrazione si dirà s(p(Àéersi 
in fatti non può dirsi sipiAxeze ; poiché avrebbe fat- 
to èpiAàrf ; non IpiAiezs ; poiché avrebbe fatto i<p<- 
Aht6 . Nella prima pesona si dirà adunque tyiAeov: 
da questa voce togliete l’aumento , e mutate l’ov in 
eccovi subito il Tema <piAé<* che per contrazio- 
ne si dice <piAu>. < 

, Per i Verbi in fu ci vuol esercizio e pratica. 
E* però anche facile il condurli al Tema, conside- 
randoli come verbi terminati in co puro; eccettuati 
questi tre tempi, Presente, ed Imperfetto Attivo, 
c l’Aoristo secondo Medio. Sappiate inoltre, che 
incontrandovi in qualche voce un po difficile sì di 
Verbi , che di Nomi; anzi in molte anche facili; 
le troverete Voi tali e quali nello Screvclio. Leg- 
gete allóra tutto il paragrafo con attenzione ( il che 
dovete far sempre ogni qualvolta cercate qualche 
parola) , e ne ricaverete certamente un grande pro- 
fitto 

Riguardo a* Nomi, se si parla di quei della' 
prima, o della seconda Declinazione, è cosa facile 
il ritrovarne il Tema, o sia il Caso Nominativo . 
Consiste la difficoltà in quei della terza . Per que- 
sti dovete subito ricorrere al Genitivo Singolare: 
cosa facilissima, perchè dal Genit. Sing. si forma- 
no gli altri basi. Così Aoiiat-x? che esce nel Gen» 
in esqe anche. nel Dat. in Aec. &c. 

Se nel Genit. fosse uscito in -xzoì* avrebbe avuta 
la desinenza i n.-xn al Dat. in -etra all’Acc. &c. 
Trovato il ^Genitiva Singolare, eccovi questa T avo- 
letta , della quale vi servirete al principio, sinché 
non abbiate latto un’uso* una. pratica sufficiente; _ 
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TAVOLETTA 


V t 


Per ritrovare il Tema , o sia il Caso Nominai. 
de 3 Nomi della III. Declinazione . 


Genit. 

Nomina t. 

Genit, 

Nomìnat. 


Xtrog 

et, ctg, ap 

/3 og 

) 



AVQS 

) 

Tpg 


% > 


ttvrog 

j «b, uv 

$>og 

) + 

. ’ 


aog 

et , uvg 

Trog 

) 



■aS'og 

etg 

teg 

te 



Xtpoq 

up 

vùog 

vg 



ttiìog 

^ /y 

ovog 

ev. 

uv 

* 

MITO? 


cvrog 

ov , 

uv. 

vg 

sog , eug 

vi?, eg, evg, v , vg, og, ig oS'og 

vg. 

uv 

- 

f vog 
svTog 

yW* tv, etg 

eog 

opog 

»g, 

op. 

ug, 

up 

■> 

Cà 

sipog 

*p 

orog 

og. 

ug 


epog 

) 

uvrog 

vg. 

w. 


’qpog 

) V 

prog 

pg 



t]Tog 

\ iAP t 

vog 

v. 

vg 


tjvrog 

\ *JS 

vvog 

vv 



ìrog 

Mi 

vvrog 

' r 

vg. 

vv 

.-3 

log 

t f ,ig 

/ 

vfrog 

> - 

' 

V f 

ivog 

IV 

tdog 

) 



iS'og 

) 

vpog 

vp 



iQog 

}'« ... 

a. iog 

ug 

\ 


ìsog 


uvog 

uv 

■% i 

K 

yog 

) 

upog 

up 

• _ » 

t 

Kog 

• j 


urog 

vg, 

vg 


Xog 

r 

« 




KTO$ 

) 
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7 * 

Annotazioni a’ Nomi, ed a’ Verbi - 

. ' - ' v Li. i ‘ . - 

A ‘ Nomi. 

.1. ' — 

I Nomi di Paese, o Nazione terminati in vfii « 
quelli che escono in vj(, tovAi )?, 3jj$» 

cr»}«, Ttjs della I. Declinazione, escono nel Vocat. 
Sing. in et. Così òl,Kv^yg, ò llépcnì?, Voc. ù> £#u- 
S-a, ù) YleeQct . Così w rew//.ir^a,B/|3AfoxwAa, Flasf- 
èorféct , Kvv£t«, n^o^^ra; o Scytha , Persa ^ 
Geometra , Bibliopola , Paedotr'iba , Impudente 
Propheta . Gli uscenti in hanno sì l’una , che . 
l’altra terminazione: ó A#?ijs latro. Vocat. « Ày^ct, 

« Afldif . . 

Di questi Vocativi in a si servono spesso ^ spe- 
cialmente, i Poeti , in vece del Nominativo. Così 
Omero nell’Iliade I. ' 

Tjjv ì x'xxfzet^ópsvo? T^oirstpy vefàsfayeptlx Ze\)S . 
Alcuni in et? della stessa Declinazione escono 
nel Genit. Sing. anche in a , come Ap yóra.? Ar- 
chytas , Genit. ApyyTH ed Appura- ©w/xà«, Gen. 

©0>ptc4» Iti}#?, Gen. I tiS'oi. ■- . ’ ' 

I Mascolini in éag, e i Femminini in éot ed 
fa di questa Declinazione si contraggono in vj così: 
Ep/xsas Epftfjs Mercwrius , Gen. Epjuia EppxS, Dat. 
Ep/xéot Èp/x£ &c. come y yéu yi j terra, 

Gen. yiets yi ]? &c. : ^mKóy ^/urAij duplex , Gen. 

3 mAÓJjs ^®Aft &c- come T tpy . \ 

neutri in gov » che si riferiscono alla II. De- 

« ‘ • 

i ' 
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din azione , contraggono il plurale £ a in 2:: così da 
yf>(/<reov aureum rèi %pv<rs et %(>iira . Nel resto se- 
guono la regola generale. 

I Comparativi in uv , che nei genere mascol., 
e feram. hanno l’Acc. plur. in om$V e con torre il 
v in oste, si contraggono in ««. Così ^ uvmajor , 
Acc. plur. pa&m?, pacete , pta^ug . Negli altri 
casi , e nel genere neutro non si scostano punto dal- 
le regole già date nel Gap. VI. 

Alcuni Nomi della Declinazione Attica posso- 
no uscire nell’Accus.' Sing. anche in <y senza il v 
finale. 

Gli Imparisillabi yé VUi Mpu, fàup ve- 

deteli nello Screvelio; vedete anche il nome di Gio- 
ve alla voce Zeù<, e Zijv . 

- .Xttvg fUius 9 e §p 0 pteìjq cursor nel Dat. plur. 
anno ùéQi , àpopiQt . yctqìjp venter piuttosto che 
yaqpa<ri ha yet^ptri . . • c. . 

, ^ er mezzo dell’Apocope, e Paragoge , Figure 
a Poeti amicissime, si toglie, o si accresce a’ No- 
mi una qualche sillaba, con qualche talvolta mu- 
tazione di Vocale in quest’ultima Figura. Così coll’ 
pocope dicesi yx yjv in vece di yXqvvj pupilla; rb 
Kp7 per Kpi/xvou hordeum ; yxàipv per yXcepupov an - 
irum; r à per ^uptet. domus ; tu uictv per tu 
utctvlog Ajacis; rcp^pZ per i}j&rt sudori; tou 

U'tqXXw per à'XokXmct Apollinem; ù alee per u> 
etica/ Ajax . ... 

/ Paragoge upctviccpi ed upotviéttpw per upot- 

vta, Urania ; iui/yjip/ ed èvv^iv per ’ivvij cubile ; àv- 
ro<p< per ctVTYi ipsa . Da Mascolini si suol togliere 
f, e da neutri yj e poi s’aggiugne il <pi . Così 

9 
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da b wvros , rovrlQi pontus; da «*«*<&» 

es ossi s frc. I neutri Imparisillabi sogliono anche 
cangiare Y 0 in e; come rb epos mons opeQpt : i 

J^omi riescono Indeclinabili . 

Finalmente a tutti i Dativi Plurali che esco- 
no in <u , si suol’ aggiungere un v , principalmente 
quando la parola che siegue , comincia da Vocale , 
o Dittongo. Lo stesso accade ne" Verbi a quelle 
Persone , che escono in f, 

A Verbi . . 

In vece di §y, fa &c. eram , vel fui frc. si 
servono spesso i Scrittori di lye vó/zifv , èysvu, èyéve- 
ro ; ovvero yéyovet, yéyoM$,yéyovs &c. 

Eolicamente alle Persone che escono in si 
acgiunge 9 & ; cosi yjtr^a in veoe di eras . 

I Verbi ohe cominciano da p, dopo l’Aumen- 
to é raddoppiano p; così piwTW jacio , ( ’«pp/T rov , e 


nel Perfetto ippica . 

Aumento. * < 

I Gioni, ed i Poeti [sogliono torre qualunque 
Aumento; così rètri e per 'erari s% cixovQe per vjxy- 
Qc Anzi bene spesso succeduta cotale Aferesi di 
aumento , la sogliono compensare colla *5 Parago- 
ge: così retri tQtu per 'erari er, r&%* Qx>e P er tra* 
%x$', t ctyeCjìte per 'erayes . ' In farcib, se la penul- 
tima è lunga o dittongo, si abbrevia: così voie^M 
da eTToifci-X'PvQows da èy^pCQovc i tÌÙsQké da ère* 
6w; 'IquQx.e da '/<?)}< ; àièocncs da èìtìug; e così 


qeterKs , &c. 

Troverete talvolta degli Aoristi, i quali non 
solo non vengono defraudati del Ioto aumento noli 
Indicativo , ma per Anadiplosi godono la gemmar 
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2 ione della prima lettera, anche fuori deti'Indica* 
tivo; così Kej^à^ovTO per ìj^x^ovro i AeA«/3 i<fàxt 
pe r Aaf&éafycu . 

Alenai pochi (die cominciano da x-, ed oi non 
prendono aumento; come < sarebbe x^éctru Insue - 
tus sum, àtjjsc rtrov . 

Alcuni in vece dell'aumento tf prendono si ; 
some habeOy eì%ov ; ’errco dico, eiirov &c. Ed* 
Atticamente l’aumento yj si risolve in alcuni Verhi 
in ecr. così 'éxÀcoxx per JjAanea da àxlQxot , o ctXouì 
disusato. Aggiungono anche gli Attici un’ e all’au- 
mento temporale : Così upxov, Atticamente éupxov 
videbam . 

I composti da qualche Preposizione ora pren- 
dono l’aumento al principio; ora dopo la Preposi- 
zione; ed ora al principio insieme e dopo: così £v~ 
<fv%éu) infelix sum, &v<?6%eov I è'vQxps^éu) displi» 
teOy lurvjpéseov; èvo%Xév turbo, ijvu%Xeop . 

La Preposizione Tpo spesso si contrae, come in 
Tpt/^UKX? per TSpO&OiKKS ttCbdidisti , 

Beoticamente alla terza plurale delPImperfet* 
tt>, ed Aor. If. , tolto v si aggiunge crxy . Così 
ùtuQuv per èìoAtuv ; ÌìàÒoQxv per iftfov. 

' Futuri . 

A* Futuri primi in la - « tolgono gli Attici il <r t 
®- gli danno l’accento circonflesso : Così da vap,lfy$ 
puto , Fut. I. vo/JtiQa , Atticamente j/Oj unu>, «$, è àio. 
Tengono la stessa inflessione del Fut. IJ. 

Nel Futuro IX. xpvmlw , xxàutIu „ e |3Aaw7ù» 
àbscondo , tega , noceo in vece della caratteristica 
T x prendono la media |3; K pufiù &c. Xutstw , 
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bacasi w, « p4-ar7a) prendono l’aspirata £> , (2%<pu> &c. 

Que’ Verbi di due sillabe , che nel Futuro I. 
hanno avanti o dopo la vocale s una liquida (eccet- 
tuati Aéyu , (pAtyoa , (ÒAéasu ) mutano 1* e in a nel 
Fut. II. Cosi tAsku plico , Fut. I. TAé%w , Fut.H. 
vsActKw & c. Cosi tutti i Dissillabi in Au , jtza' , vw , 
pu , de’ quali i Futuri I , e II. sono simili , quan- 
do non evvi mutazione nella j>enultima ; come xA- 
Aw , Fut. I., e II. \J /aAu . . . . 

Gli altri Verbi, che non hanno questa liquida, 
o che . sono trisillabi , conservano 1’ e . Così rétw , o 
tUIù), Fut. I. , Fut. II. tskv ; Così ày&pw , 
ò<p&A(j ) . Futuri àyepZ, òfòsAw . 

Abbiam detto altrove , che il Fut. II. ama la 
penultima breve; nientedimeno resta .talvolta lunga 
per posizione ., Ciò avviene, quando avanti alla Ca- 
ratteristica vi si ritrova una qualche consonante ; 
come in Trépjù), fépKU) &c. , che nel Fut. II. fanno 
vrupSrù , frupxui. Volendola far breve , come soglion 
fare i Poeti , convien fare una trasposizione, e di" 
re t pxjcó , ^ puKu &c. '.iì,., . 

Ciò che si è detto del Futuro II. , si deve in- 
tendere ancora dell* Aori sto II. 

Aoristo I. ' 

Vi sono degli Aoristi primi, che non conser- 
vano la solita caratteristica : occorrendo li ritrovere- 
te nello Screvelio; come sarebbe elasu dixi Aor. I. 
di h tu. 

Perfetto. • 

Il Perfètto si forma, come sapete , dal Fut. I., 
ma trattandosi de* Disillabi in Aus , vu , pu , muta Ve 
del Futuro in a . } cosiceli® si può formare in que» 
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$ti verbi dal Fui. II. Per esempio clAAw , Fut. I. 
«TfAw, Fut. II. ca,Àu> , Perf. eqaÀKU , . * 

Ne’ Disillabi in <yw , étvu , uva» si perde il v 
nel Perfetto i Così da xptvw , Kpivu , xéxpixx ; kt&- 
yo> , l'ut. I. jt Tsvu , ’ócr asa ; Jh/vct» , S'uvù; , ts^vkx . 

Negli altri Verbi di due, o di tre sillabe si 
ritiene, mutato però in y a motivo del x seguen- 
te : così <pa<vo> , <p»vu , Tzipu.yx.ci ; /aoAuvo» , /zoAuvw, 
fAspiÓAuyxct . 

Si ritiene anche il ^ , e prende dopo di se un’ 
yj , senza prendere a. avanti, benché nel Fut. I. di 
due sillabe vi fosse c. Cosi vé/AU , ve/AW, vfvt/zjjxa» 
fipéfAv, Cpey,u>, (òefòpéiAVjKU . 

Atticamente 1’ e si cangia in o nelle penulti- 
ma del Perfetto che esce in epa. , o in yu. . Cosi 
TzéjJLTZUj Tré , vj£Tze[ji.pot , Atticamente s^cro/z^a; 
Ppéyu , &%£& , , Attic. (òéCpoyx . 

Se il Verbo oomincia da yv, e yp , quantun- 
que le seconde sien liquide , non si raddoppia il 
y . Così yvutfty , èyvupKCi ; y^yo^éw , ty^r 
yóptìKX . 

Se comincia da tt, xr,' piv, talvolta la pri- 
ma lettera si raddoppia , e talvolta non si rad- 
doppia . 

Atticamente si prepongono al Perfetto le duo 
prime lettere del Verbo: così èpifr contendo , Per- 
fetto faxa, Attic. f gijgaia ; èydgu congrego , Vy e p- 
xct , Attic. àyyysgìcu . Che se ’] Perfetto eccede la 
terza sillaba , si abbrevia la terza nel modo seguen- 
te : yj si muta in s ; a» in o ; i dittonghi et , su per- 
dono Pi; qi , ov perdono l’ultima . Così ùAqJv mo - 
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la, IìMjkx, xÀtfÀena ; spurxu interrogò , ypurqitu, 
èpypQTWCt , tf/aipw ungo , jjA «<£>#, àXqAKpa &c. 

Aoristo Attico . ' 

NelPOttativo ^ ove l’Aoristo I. esce in a</x/ » 
gli Attici lo fanno uscire in «a . Si forma dall* 
Aor. I. dell’Indicativo con torre l'aumento edag- 
giugner a avanti l’a finale . Così . da tru^x » la- 
Attio. ru^eix, ró^eixe, ru^/eie ; roseto. /Jtev, ru- 
^cixre y ru\p£ixv . Si suol'usare soltanto nella se- 
conda, e terza del Singolare, e nella terza del 
Plurale . 

VERBO MEDIO 

B é^oixoti volo, ed oio/Jtai puto nella seconda 
Singolare hanno ei ed qisi. Vedete |3 uXofixi nel- 
lo Screvelio. 

La stessa seconda Persona del Sing. esce in 
alcuni \erbi in era; . Così (pxyofjtxi odo, <pó.yerxi 
in vece di Kxuyao fiat e per contrazione 

Kau^Hfjtxi glorìor , x,xuyxe<rxi e xavyxQxi in vece 
di xxvya*ì' e xauyx . 

Ionicamente ‘cotest’ y si cangia in e ai , come 
TU'atTSCti in vece di tuttyi ; ed in, tutte le prime 
plurali che escono in ^x , si aggiunge un <r avanti 
il òx' così ruar7ó//.£ff‘3'a per TwxlójJieJa . Eolicamen- 
te tuit!o{u&£ ovvero tux7ó/zé&£v.. 

_ Futuri. 

Nel Fut. I. oip optai videbo Ira* c\psj in vece 
di adi'# . 

Nel. Fut. II. dicesi ‘I optai , <pay. 0 fjtcit edam, gì 
T ioptat. bibam in vece di e^ap.ai', .(puyyptxt , Ttuptai. 

Per/etpo,. 3 % . t r 

Qualsivoglia Verbo di due sillabe muta Vs del 
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Fut, I. Attivo in o. Cosi rptTw , Tflvpw , Télqo&eti 
Myu, A«|oj , hèÀoyct ; v« uw , ve/Aw, vsvùjiu &c. . 
I Trisillabi lo ritengono : cosi ò<paA&> ,* «ftpeAw , usi^sàu , 

Se nel Presente Indicat. Attivo vi saia ; a< » 
questo si cangia in >j : così tpuivu , vretyyvu ; 
vw, i ue/iiyw. Se-evvi un' a, ordinariameute rima- 
he ; benché si vegga mutata in vj in rs$ >jAa da 0<zA- 
Aa>; in KSKXviyct da xA : 
of&s, ’éoAts'flj , Ko^ya hanno spesso for- 

za di Presente 3 scio , video r , spero , epcror . 

• - e 

PASSIV O. 

• ' 1 .Perfettto . 

Dal Perfetto Attivo in yx,u si ferma il per- 
fetto Passivo in ft,fiui nella maniera seguente : xue- 
(payuu ; •nreOutifiut , Tsetpuvcrui , &è@u>rcu . 

Oue J Verbi che Attic. hanno preso un o avan- 
ti <£>«, e yx. nel Perf. Att. 3 ripigliano il loro e 
nel P e rf. Pass. Così Af Ae£« , Attic. Àe?.oyu , A* 6 
heyfiut . 

Quelli che nel Perf. Att. hanno pe dopo una 
Consonante , nel Pass, prendono pa. ( eccettuato 
Gpsyu che fa (2 eCpey/iut): Così feps<pa ,e<?(>u fi fiuti 
felgscpz, rel^ufifiut dal verbo risarai j Telq&pu, re* 
(t^ufifiui da rpstput . 

Alcuni che aveano il dittongo ev nella penul- 
tima del Perf. Att. , perdono P e nel Pass. : Così 
revyjjì , réìtvyu , rélvy fiuti tpevyw, 'ssecpevfca, ®-f- 
<puyfiut . 

La terza plurale si forma Tonicamente dalla 
terza Singolare aggiugnendo « avanti Così da 
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ìfyetXreu , l'i/uXa.TCu ; da 'éfauprui , savrapurut, Se 
avanti il txi ovvi nella terza Sing. una tenue, 
questa si muta in aspirata: così da tstuwI ut, tbIvQ&t 
lai; da AsAex,1uij -keKey^cticu . Se la terza Sing. termi- 
na in <r ai, invece del <j si pone lacaratter. del Per- 
fetto Medio, o sia del Fut. II. Attivo: Così da 
Fut. IL <p^, Perf. med. &e(pi>ct$u, ter- 
za Sing. Perf. Pass, a rsfiqctrcti , terza plur. Ionio. 
vre(pf)<zà'c&lcti . Talvolta se la terza Sing. termina in 
rxi puro , la lunga che precede , si abbrevia : così 
da TsCpihvilou , W£(piAea1cti > da èe^tjAcolcti , oar 

lai; da regalai, .reseti eu. Lo stesso dite della ter- 
za plur. del Piuccheperf. , la quale in vece d’usci- 
re in cli , uscirà in o . 

„ • • Aoristo I. < 

Nell’Aor. I. si toglie alle volte il della se- 
conda plur. del Perfett. da cui si forma ; come in 
ècru&viv servatus sum da <reQu>rfe; sp/Asf&Jjy ama- 
tus sum da T£@iAvtr$£ . Alle volte si muta anche 
in taluni la penultima lunga in breve ; come in èv~ 
v inventus sum da eu^aSs > , 

Le terze plur. d’amendue gli Aoristi in vece 
di uscire in qruv, possono Eolicamente uscire in 
cv: Così 'érutpjev, 'Itvtsssv per ìrv^òviQav , Irùrrvjr 
<retv Dite lo stesso della terza plurale dell’Ottativo 
de' Verbi in fu nella Conjugazione attiva . 

Finalmente dovete sapere, che il Verbo Attivo 
può avere il significato passivo, e il Passivo il si- 
gnificato attivo . 

Molte delle cose dette in questo Cap. , occor- 
rendo le ritroverete nel Lessico dello Screvelìo : pro- 
curate però d’im pararle bene, specialmente la mu~ 
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' St- 
azione- delle vocali ne’ Verbi, aHjnch© 'possiate con 
facilità ritrovane il Tema . * . . 

»*> •?’**> .. . . > • 

f » - • - * * ^ . .. - u. - * ‘ r v 

- . v j C A P. XI. r y: 

u ■ v „ r . ...... 

; Della Sintassi . 

XX Iguardo alla Sintassi Greca f ehe è assai consi- 
J *• raile alla Latina , dovete notare le cose se- 
guenti . \ . r ■ ^ y *y 

I. L’Articolo, di cui è incapace il Latino, si 
pone talvolta senza necessità; come quando si trova 
unito ai nomi pròprj; talvolta per mera eleganza; 
spessissimo però distingue, spiega, ed ha una fon- 
za, una grazia particolare.- Cosi ci éAXyvst, 
*iós Graeci ; xpog rtjv xxAqv KuSnipviv ad pulchram 
Cytheren , o ad pulchram illam Cytheren ; cioè a 
Citerea , a quella che chiamasi per eccellenza la 
•Bella. Così nel Nuovo Testamento &u .à ò K(>tso$ 
v ii oc rn ©f « , Tu es Christus filius Dei , la for- 
«sa dell’Articolo unito ad vios è questa : Tu sei Cri » 
sto quel Figlio di Dio,’ quello appunto che è il 
Figlio vero bc. Ed alcuni Santi Padri per difen- 
dere la divinità di Gesù Cristo si son serviti di 
quest’argomento tratto dall’Articolo Greco . 

Èssendo poi in genere neutro unito aUTnfinir 
to , Fa che Tlnfinito Si prenda pel Nome Sostanti- 
vo; come in quel, passò, £}XOt y^ T0 

kui tq aToòctvav Kepfros, mihi enim vivere Chri - 
'stus , & mori lucrum ; cioè me a Vita Christus , b 
mors mea Igcrum . Alle volte ha forza di Prono- 
me Dimostrativo: cosi sfrei to Toiytrca , yeti to pitj 
àtoit}rut , decébat itlud facere * 9 b hoc otnittere . 

ì ò~ 
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Alle Tòlte s’aceotda con qualche nome soppres- 
so , di cui si viene in cognizione dal contesto : cosi 
toc, rvji ru%tjg, intendesi Tpxypiarx res Fortunae, 
cioè Fortuna ; vi Aio? Jovis , cioè Uxor Jovis ; A/£- 
%xv$'(>os ò <tiAf®ar« Alexander Philippi , intendesi 
Vtoo filiusi TX Ofiìtpy Homeri , cioè grvyypxpopxTX 

scripta frc. • . ■ 

Talvolta suppone il Verbo Sostantivo: Così 

etTofrore uv rx tu Kxurxpos Kxiarxpr kxi tx tu 
© su tù) ©sw, intendesi outxì redditc igitur quae 
sunt Cuesarìs Ccoesari : & quae sunt Dei Deo. 

Unito ad un’Avverbio , fa che l’Avverbio di- 
venga Nome: o hesternus ; ot Tpox^ev prischi 

ci t x?xi veteres ; ci CTeiTXt ovvero ro btcìtx Pos- 
terità* ; oi Toppa) dissiti ; ó t^tiov proximus ; ò 
*%(!), o ecru externus , intemus b-c. 

Finalmente colle Preposizioni Tepi > o x/x<pt 
' unite ad un nome proprio , non ha altro significa- 
to ^ che quello dello stesso nome. Così oi Te pi YlAx- 
t uva eAeye , ovvero in plur. eAsyov è lo stesso eh# 
TIAxtuv eAeye * Plato dicebat ; oi xjxipi 'Za3Kpxrv\v > 
Socrates . Nel Gen. dicesi tojv Tspt TIAxtojvx", nel 
Dat. toh ' Te pi &c. Vale anche ministri, famuli tre., 
ci Tipi tx iepx Sacerdote* i oi Tept -rov BxxiAeu 
qui stant a Rege (re. Con pera vale sodi ; oi pe- 
tx O frvQQeuo sodi Ulyssis . 

II. Il Relativo si mette spesso nel caso dell’ 
Antecedente: esc, toààwv, wv y paletti ex multis 9 
quae scribi s . 

Dicesi e<?tv 05 est qui ; eqtv 5, est cujus &C. 
per. aliquis 3 alicujus (xc. Così e^tv qtu alicubi £ 
gqtv óre aliquando . 
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III. I Nomi plurali , specialmente quando so* 
•no di genere neutro s'accordano spessissimo e con 
eleganza col Verbo Singolare: TOtvret ysypctwrctt , 
omnia scripta sunt . ' ■ % t 

Si trovano ancora uniti col Duale . Così Omero : 

v ili OTÉ TSQTCtjJLOi KOtT Opei^t Q€0VTSi 

«5 (iiryeiyKaav <rv[JL(òa?iÀ$Tov 0f/.(òpijA0V v$~wp 
. Sicut quando torrentes fluvii de montilus fluentes 
, , In convallem conferupt impetuosam aquam ; 
ove Ketfupppot plurale si unisce col Duale £t/j x/3eA- 


lifTOV . 

Anche i Nomi duali ai trovano spesso col Verbo 
plurale; rps%uQ in vece di rpey/Uiv ambo 

currunt . 

IV. Ciò che in Latino mettesi in Ablativo as- 
soluto, mettesi in Greco in Genitivo: per esempio 
me presente , vrotpovloi ; ed Atticamente in Ac- 
cusativo; e non di rado colle particelle ùcrrrsp : 


Così , in rov etvlpu t olilo 7rotilQovTot, viro istud fa- 
chiro. 

L'Accusativo in genere neutro e usualissimo 
ne’ participj de’ Verbi Impersonali. Così feov, cum 
deceat ; fyov , cum liceatj Tctf>ov, cum adsit facul- 
fùs ; ev^eyofLtvov , curri fieri possiti >«^jAov ov , 
cum sit inch-tumi $o%uv é/xo/ ypu^ett , ~cum. mihi 
visum esset fcrihere ; s%ovctv1a Totqiat , cum ipsi 
liceret facete; fa futjìev etnia S'tettpepoy,, tamquam 
lùtei, ejus intersit. . h ; \ v ■ . j 

V. J verbi che significano una qualche affezio- 
ne d’animo/ aoagion d'esempio, maraviglia, desi- 
derio, amore &c. I Vèrbi di senso,* vedere , udi- 
jp Sic. Quei che dinotano paxticipazione , cura , 'di- 


Digitized by Google 



«4 

«prezzo, dominio , differenza y copia., inòpia, per- 
dono, distanza, e «imiH, si pongono ordinariamen- 
te' eoi Genitivo , Qavfia^u opti av , -mirdr vos ;\xtaòk*’ 
voteti xpopa , sentio strepitum ; ■a\vfo*toaì 
yvpS «rr, vériitttem negli gufiti v$ev tùv 1 ‘KdpctKwv 
ì iot<pepuQv y nihil differunt ■& còrvi*; tu* oiksYuv 
ctpy&v » ****** itftpétàte'bc. '** 

- VI. I Verbi di seguitare adorare pregare, 
esortare" Combattere servirsi &e: ’sdgliono' avére il 
Daaivo* crtiaXvfótriv èrspok scrpmntur alias;' y*p$. 


Qnuvétv ria Qsw, adorare Deum; Qeoi$ europèa 
Tot tre, ‘Bèos ómHes precór ; ■ròl$ l nXXot^T£pìkz}.svyj~ 
re y" alìox . adhrrrtabahtUr pù^opctT est , nàrt 
pusno tecum fyc, „ . . * , J ’ 1 ‘ 

•* ^ ~ * ' * ' 9 t { l ' r» - ■ 4 , J I 

Ap<pc<r(d\]fw , dumtò\ contendo; psTSfiùi pdr- 
tlclpo ; Kotvpyu , comniunico ; Gvyytyxc.KÙ, ignoscó; 
~<P$ovui , irtvideo ; e glTm personali oportet ; 

rssi, adest ipsXi , curde est; 'peletpeba l poenitet 
possono avére 51 Dativo" ihslemé, e il Genitivo. Còsi 
Anacreonte : ov uoi ueXei T uv&o . non midi -curae 
est Giges , q come traduce u,ijarnea- 4 non rrythi 


r.ae surit opes Gisae , e noi colla stessa frase ; non 
m hrìpqrta diGige non fni curo di Gigè . . 

VII. r I Genitiii : détti 'ài'^aètizione sì mutati^ 
nel caso tlelle pArtJ . Così jdt àv§pùfr'ot\ 01 pie’)) àys?- 
9"d/, oP Toviftor, ^ominurn ’ &Ìti-> l quiderh pròln, 
òlìi sxYtf diHprobi^i ttvrfuiToi'^n'^có di ctvfyuTBU'S); 


aiios mterjccit , aiios pauperes. recutiait : ne' quali 
vi c* il s^rns V, j -rrorur. ,.0» àn 

esempi notate', come 1 Articolo colle, particelle ,u£y_ t 

$e significa opposizione, o mstriliuzione .\AjicÌio G 
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solo o ie , % is spiegasi pei: -“iZZe^'o illa igiturf 
ille «ero bc. . .. c.j 

Talvolta ii'Genifcivo è Tettò da èvsxa , causa , 
ob , propter > quoti udt"i\)ì\!Ufj[ l QVl%a a? riti TP %* js» 
beatum te'praedico ob felicitatela-. 1 ^ 

Vili. Si snob mettere ito Genitivo la mater ia da 
Olii' si fa qualche cosa, la parte , il prezzo f il tempo .. 
npiroiifTyi .Ai Su, factupi. est .M^lqpife^fa^iousvo? 
tu -&oio? 3 > accipie)is pedep on/nQapitv ivo cfiqAairj 
emi duobus eiadi^vvxl.oì-xak qfiSflKS .frmtia%et, no- 
età b dw. *tudetv.J\ tempo però continuato ^$jt, por 
»? o ip Dativo; òA«v rtjv vtpepav, apyaf 

<ru /Aviv, tota die operptys axoriv óAon èie cri v 

àwoi nuviQUi, vigintp tqfos annié ,peregripatus . 

- ; v~ IX. In Dativo si suol mettere la causa, Pin» 
strumento } la maniera con cui si fa qualche cosa, 
e talvolta il prezzo , <pQaVùi r a via -Tr oia , invidia hacc 
facit ; cttfexlfaf tv interfecit gladio ; rivi 

Tpoiriti ypu.$\p.' t (juomodo scribi* ? làuti .òavalai ro 
ipoipvtov ^rptoifievof , propina morte grpgem, emens^. 
„ * In, Dativo si pone anche spesso il Pronome ctv~ 
7 oi sottintesa la preposizione rvv : cosi airole-poiv a\r 
lati oi bevati rat Trlepa , cioè crvv avi ai? i una cum 
ipsi* ulrùs penna « amputane -x.;\ 7 ,/i ci’. .1 

v X. Gli Avverh] sogliono avere, il Genitivo, spe-« 
cialmente quei di duogo, e di . tempo f evia, oixv , 
intra donium j in riti vjpepa? bis in die j pera-: 
%u ffxoppaloiV j Ànter ludendum ^ dbp crxoppaloiv 3 
satis spperqiie..lnsimus . Così apc^e l’eSclamaziQni : 
u riti ruftif^ò, sortemi*,. ^ 

Gli Awerbj terminati in 9-/, «v, ^du^ e yjt 
dinotano stato in luogo: apldt y istic<; ^^xvoùi , h* 
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cado ; AfojvyOv > Athmis; Tavrayiy, t avi affi , 
ubique . 

Terminati in &ev moto da luogo : uro6ev; unde ? 
evleudev, hinc ; sn^ev, Mine ; ypavo6sv , caelitus ; 
K^viv\^ev, Athenis ; usavi stypbev , undique. 

Terminati in re , $e , moto a luogo : en{- 
jrf , illue; ugxvovè'e, in caetum; A&Jjva^e , Athenas . 

XI. Amano d’unirsi coll’Infinito le particelle 
w{, ut ; ùse, ita ut ; Tptv, TB^tv tj, priusquam. 

In vece dell’Infinito si adopra talvolta il Par- 
ticipio . A yxustiv jie baierei, amare me per gc ; y 
Tauro peti <piXtiv, non cassaio amare; fiep,vv\fiu't 
i$uv, memini me vidi s se, &c. 

XII. Il Passivo che suol’ avere il Genitivo col- 
le Preposizioni óVa , tfpas, Tupu-, uspos aula yer 
ypxxlat Q hoyos , ah ilio scripta fuit oratio; ed al - 
le volte elegantemente il Dativo/ vintivi a t nxt tx 
fypiù toh euTOiyQt, vincuntur f> ferae a'benefa- 
cientibus , trovasi con exilpsTOfiai , ed sfiusisevo/iai 
committor coll’ Accusativo: evnl perno fiat , « pure 
epmiseuopat tvjv apyyv , dominium mihi committi «■ 
tur } vel ereditar . 

Notate qui , che molti Accusativi son retti 
dalla Preposizione sottintesa nula. , sccundum , 
in: fieba; ro uspowaróv, vultu niger ; fivpioi rov 
ctp&fiov , infiniti, numerò . Così dicesi , aQqvaios ryjv 
Tal pii a ■ (pito<ro(pos rtjv 'fe%vKv , nai rtv rporsov * 
Xpvtrmsmos ro ovo\ia “ péy ai ro ppowi/ia & c - pa- 
tria atheniensis : morìbus professione philosophusi 
Chrysippus nomine: prudentia eximins &c. 

XIII. Mancano 1 Greci di Gerundj , quali pe- 
rò esprimono a maraviglia per mezzo delP Articolò 
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unito alTXnfinito : autpoi ry Aeyetv , tempus dicen « 
di ; ev reo Aeyjv , in dicendo ; èloipos trpoi to Ae- 
y\v , promptus ad dicendum. Il Gerundio in dus 
corrisponde al Verbale Greco , che si costruisce così* 
per esempio, scribenda est mihi epistola , ypaTrsov 
£ps, vel e poi eTicrlotev* ° P ure ypoilex spot em- 
cote • Q uest0 Verbale si forma dalla terza Persona 
Sing. del Perf. Pass., tolti tutti gli aumenti, e mu. 
tato 1’ ai finale in eos t eoi , eov. Così da yeypxm- 
rou si fa ypacr7f@-, -fov> da tetenlatj Aexr- 
eos, -su , -eov. 

I Supini si suppliscono dalPInfinito , o dal Par- 
ticipio. Hà&sv ójt uAeiv, vel òpuAq^u iv y venit alloquu - 
turus ; kuAo$ òpxv vel òpxa^ui , pulcher t risu . 

XIV. Finalmente i Verbi rvyyxvo ) , vmxpyos» 
et pii» » «t«v, ed alcuni altri spesso sovrabbon- 

dano . Per esempio rvyyxv u wv sum, existens , cioè 
sum ; rvyyuvv yputpuv, sum scribens , oioè scribo; 
ectv rvyyxv\ yeypxOug, si scrìpserìt ; e <pv\ amenti 
inquit dixisse per significare soltanto inquit ; ^yo- 
pt jv xmtuv , abivi abiens , bastando aiyo^v abivi . 

Veniamo ora alle Preposizioni, le quali for- 
mano una delle parti più vivaci e spiritose della 
Greca Fraseologia, e meritano il loro Capitolo a parte. 

C A P. XII. * 

j Delle Preposizioni • 

D Iciotto sono le Prepozioni, lo quali co* loro Ca- 
si che leggono, si racchiudono nel seguente 

jEssastico. r * . 
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» aviti ur^o oum patrio sòlum sociabis . 

- Eri ovv cum dandi easu: dabis et?, ava quarto: 
r Cum pàtrio & quarto naO , Ì7re(>, $tu,Kat pera 
jungcs . r ' . • ■ ••• •• •■7‘ '*• 1 * 

Cuna patrio: > terno , & quarto usa fa, uspog , vrept\ 

;s afiPt* 

Jk i ÉT ; , ita» óto * Sed vatum exemplaria ver san s^ 

. Kepperiesavacum terno, naia, stai fiera junota. 

-■ \ * . ' ■ c ‘ • « . - ! ' r ‘ ■ ' 

Lo prime quattro reggono unicamente il Geni- 
tivo , detto caso Patrio , perchè da questo si for- 
mano gli obbiiqui* come abbiam’acoennato altrove . 

li E£ avanti a vocale, ed g# acanti a conso- 
nante vale primieramente A , Ab , E , Ex , come 
ap^W, d principio ; e% atavo?, àb aeterno (^C, va- 
le jPer, cioè vi, come g* tav qusàwv, P er orma, 
Cioè vi afmorum. Vale Per, cioè ob; et; àfiaphas 
ó (lavalo? -vitóev «$ rov xotrfiov , ob peccatum mors 
S>enit in mundum . Vale Post; g| a^ica , post pran - 
dium , a prandio. Presso i Poeti guol’abbondare ; 

£% nf>uvoòsv, e caelo hastando uqavojsv . Si forma- 
no con questa molti Avvétbj: Così g» wpoat^eQea?, 
éonsulto ; e*, ■ vfitX£ns', j «•* ohm,; fK iroXXe qbf.» 

j(ùn pridem ; ÌKÌùU',' eX ill ° tempore,- deinde, 
postea; g* mie re, tyye.i propterea ; gf élotfitì , 
prompte (re. In coMjfogfeiohfe talvòlta significa extra, 
come sKy.aÀtu evoco, e talvolta, sta - oziosa . 

II. A 7 ro si‘ congiunge colle cosò inanimate, sic- 
come ssapa , ed usfo, -<?olle^ animate v \ àie ip prhnp 
luogo A ,iAb À ■ asso . T>?« ob urbe ; aus onia ^ 

etvat, domo abesse. Vale Ex; auso TXOÀèfix 
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y bello attriti sifflt . Posti y avrò 
•post cócnam , a coena .' Praeter - osto tu xkotsu 
praeter intentionem >. Ptocul ; citzj rtjs ‘Grarpi$'os 
'pròcul a patria. Avverbialmente; u& o fiepes, ali- 
guantulurri , ex parte ; ut' apri, ex hoc tempore • 
'u<p' è, ex gito p uteo rore, ex eo tempore ; UXCo 
rv^s, fortuito ; eKetva, jam tum , ex ill 0 
tempore ; uxcSsv , procul ; u<p‘ ùv , propterea ; uvso 
zollar os etTev, ovveto uro yXorTVis memo - 

riter recitare ; a-jso rpomu, alienuni ab honestis 
moribus ; l'opposto sarebbe nsp 0 sporse . Alle volte 
abbonda, come arco voa-Qiv , sine. In composizione 
ora Contribuisce vivezza al significato , come ufiap- 
vra£c o, abripio ; ora addita privazione di cosa già 
alt^e volte conseguita, come a’xofiavjàvu dedisco j 
ed ora niega , come xTayopevu denego da utto , ed 
etyogsuu) loquor . 

III. A vri vale Pro in significato di vice, Zo- 
eo ; : TpoStìms ctvh tu emippyiXpiTÓs, praepositio prò 
adverbió . Pro a favore; otvn fa , prò te , ed an- 
che contro te , se il contesto il richienga . Per y 
ttv§ ìfiepxs , per totuni diem . Itì compósizione"Pro, 
cioè Propter j avnyapts , retributiti prò accepto 
beneficio Cohtra , ed anche Par, AeqUdìis , secon- 
do che porta il senso; uvriQeos:, contrarìus-Deo 3 
ed aeqmparandus-Deo . Avverbialmente > come 
ecvò' ùv, avf òvtj vale quare y eo quod y ptopterea' 
quoèt &<<?v ’''S &•’> v l •* •- r- : - *- 

" IV. -ll^o signifièa' ^nf e Prue, PrOpjrpe nxvfc 
fyxfiflffsv ante victorium triunìphus j ni'pf'bv^uv, 
tmtè forts, pro\ véb prue foribus bXty^,pau à 

li 
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lo ante ; vrpo tàu promptum , óbvium , letteralmen- 
te ante vìarn . Oltre a questi significati sì in com- 
posizione co’ verbi che fuori, vale anche pluris est , 
praestat ; Così Tpo S'uÀu $'ea“iffOTV l g, praestat ser- 
vo Dominus . , >. . > 

V. Ey che regge il Dativo significa In , Inter, 

Per. Ev tociS'i, in pueritia : ev moni or (p fico , in 
schóla ; ev rovi co, inter haec } interna ; ev vico eXu~ 
Xtffe , per filium loquutus est . Avverbialmente ; e v 
òìi, quamobrem ; ev freovri, opportune ; £v p.epet t 
vicissim, sìngillatim ; ev emetta, subito ; ev fipot,. 
^<J , paucis ; ev oXiycp , summatimj ev kvkXco , cir- 
cum , in universum J ev Tupa. fiocco, latenter ; ev 
’usupofrcp, obiter j ev &•* quando; ev reo •ucccpovli » 
in praesenti . Tal volta il Dativo è sottinteso i. gy 
Af’TetitS'oi, in Dianae s’intende lef>co , tempio ; e» 
ccym YlciuXti , in Sdncti P aulì s’intende stsi^oAuis 
epistole s , (re. - ■ r 

VI. Suv ed Atticamente £uv che regge pari* 
niente il Dativo vale Cum , Simul anche in signi- 
ficato di ajuto: avv Geco cum Deo, cioè Dei ope ; 
<ruv ^ypt , una cum hasta . Addita eziandio unifor- 
mità , o aderenza: cruv %pova aliquanto tempore É 
ad tempus , tandem ; cruv vapco secundum leges * 
Composta vale con; ovafictAAco eonjicio. 

VII. Eli, ed Atticamente E$ vuol sempre l’Ac- 

cusativo espresso , o sottinteso ; vale primieramen- 
te Ad\ Qmictv jjAS-f AiIctQKxAti ad domani venia 
Praeceptoris A preptìos ad Dianae sentendo 

leppv templum . Apud ; fie Art ovai //.vtjcrSyvai , 

apud melhprqf , mentionem habere . In stato ih iuos 

* c * ** 

ii 
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go; ed In per Cantra : et; ryjv ckk^iuv KotSego- 

fleti, in conclone sedeo ; et; rov Sv^iov kìxxó;, in 
populum impróbiis . Oh, Propter; e; $'v£ysv<{ciy Xoi~ 
fropéiv Ttvct , Ob ' ignóbilitatem mordere aliquem. 
Per , s m evixórov reXeiov per anrmm integrum . Su- 
per , De , In ne’ Titoli sopta qualche soggètto , tan- 
to in lode , che in biasimo’, viiPos ei$ AxoXXwvct 
hymnus in laudem Apollini s . Usqué ad ,"gV£ 'spie 
tfcràiv oikoi , ad aetatem uique fneam erant domus. 
Gli Awcrbj da questa formati, sono g t; ro (pctve- 
pòv, ed rèppotves ( in vece di ro è(i<poive;) aper- 
te , palarti; a? kcìXov , belle , commode; iti retypq, 
brevi ; et; T i , cut ? eie panpav , diu ; procul ; et ; 
Tot ^ùtXiqot, maxime ; et; thIo } hactenus ; et; ro 
orxpov, iri praesens ; et; rèvS'eyofievov , eig tò Hvvx- 
7ov , prò viribus ; et; q<tov , qn anditi ; et; $vi/ctiiiv, 
quoad fieri potest ; ti; ro ctTot% , simplicìter , om- 
nirbo ; £[ ; fjt,eya, j 'vatde ; e simili . Composta signi- 
fica intro, o pure violetltam impréssionem : et<re(p 
% 0 /iat , ingredior et^sTeQev, irruit , ìncidit. * * 
VHI. A voi ' ctoll’ Acfcus. ’ vale Per ?"ctVOt TBoXtV , 
per iirbem . Iti ; )pvct <V opiot sv<|v , in’ ore habere } 
collaudare. Còntra ; uva irolafxov tffXe^v , contra 
fluvium navigate . ìnter : ùvee p.e'Qóv fuu ctnxvjav , 
inter spina/. Super J ctvu y^ovet , super tertàm . 
Significa anche distribuzione : } u&£ Kvipy usti puri- 
vy]; uvù nytuxv fiiétv , cape cerne &■ tésincùe singu • 
las uncias. Cosi nel Nuovo Testamento yu^rott 
ava pérpìjra; S'va tj rp^s , cùpientcs singmae me- 
iretas duas , vel tre s ; eXaGov ava failctp.to , acce * 
perìint singuli dénariiwì : Col Dat. Vate fa; Curri 
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Super; uvu , in medio; U va WZ- 

Tfiaj, aureo cum sceptro ; uvu Gupoit, super aris . 
Composta vale Re , o Sussurri x ovvero è oziosa • 
uvtvjpi, refnittq f resolvo ; uva (òuiyw , p scendo , sue*, 
cresco; 1° stesso di éu^iukui inverno. 

IX. Kulu 9 unisce al Genitivo, e alPAccus. 
Col Genitivo significa Contrae ku^u Ae- 

y\v, contrq Sophisfas dicere. Super, In ; kutu 
■msrpuv super saxa seminas ; Kulq tvjs 

tceQdMe nuli* £#hx s £ » in ca P ut iUius effudit . Sub; 
iteti u y\)l uTOTepireiv sub terjram mittere . A , Ab, 
E , Ex , De ; kut O^vperoio Kuptjvuv, ab Olympl 
verticibus ; kutu t<(%soì piwlco, e muro praecipito 
x,ul u TBCtvTOy ’ de oinni re dicere . Solo poi 

KCtlot Tnuvlog vale de omnibus , .cioè in universum f 
generatim . Prue; kutu XÌf UVì P Tae manibus . Fi- 
nalmente Per in forma di giuramento: kutu %ct-* 
f/rwv, P €r Gratias. ColPAcc^s. significa Pro, A ; 
kut u^uv.y. prò digpitatP ; kuIu vutov, p tergo . 
Ad ; kut ftx ovu ®eu yeyevYirqi b uvOpuTos *. ad. 
imagi nem Dei factu$ est . Itypno.^Circa, Kqd’ bèov 
Tuvrct ETQiyy , circa vi am haec facjLebant . J uxtq x 
Secundum; kutu Àayzv , sc-cumlum rationem ; o , 
KUTCt 7w$ Zk et, qui j urta, illos erat . Anche moto a 
luogo, come kutu v^u*, ad n^ves . In modo d'av- 
Yerbio,* ku& j ipus rètro ysyovz , nostris tempori- 
bus id factum est; yub’ b , cujus càusa ; kut et 
ot£o£wtoj'> cor am , palarti; kutu tu uvlu , eodem^ 
modo; kut eros , anpuatim ; kut uvàgu., vintimi 
kut Ohtyov? paulatim ; kutu pzpoi vicissirfi , .sinp 
gillatim ; v,ut up<pv utrinquej kuW àura pepo;. 


lì 

quantum in se futi ; nula tv\v tp»iv protnea sen^, 
tedici; kxT muto eodem tempore; kx^' éxvlov se *> 
cor» ip.se solus; e simili. , 

. v Dicesi per anco oi Kub’ èxxqov^ b *xb 
iftV; oi hx, b x«0’ évo singuli ; rtf kxW è %x^ 

SOV, TUV xx9 èxxsov ; TU Kofi’ èvX , TWV Kxù’évU,SÌn- 

gulomm bp. re 'xaTeps tp m- tps, ovvero roy 
significa quod ad me attinet; cosi to x« 7<* <T£, 
ra £T< re &c. §»od od te attinet bc. 

. t X. T>#£ col genitivo significa J?e, Pro , Su m 
per j vmsg hiaAsgopat tv o meteo renna, de qua~ 
suo loco disserami vvrep euu> P r ° me * ù&ep T,,5 . 
yvjs, super terram < Coll’Accus. Supra: tu; X x ^~> 
hx tus urne £ rx syjxìov si*} fituv : Ao f yos, f (Lma est . 
ÌQhaldaeos supra centum annoi vivere . Trans } Ul- 
tra; vme^ rtjv ®px>ci}v »$ MxKshoviX» trans vel ul- 
tra Thradam Macedonia. Praeter ; vmep popov^ 
praeter fafaim* Composta addita ajuto , ovvero au- 
mento , come ii^spxQm^ùi defendo ; v’xtpfJLXtvop.ai 
nìmìs insanio . _ 

XI. &tu col Genitivo vale Per , Ex , In , In- 
faf jpQSt; àia (2 tu, per totam vitam ; fri’ ctAQtlu 
•STST^onìfisvo?, ex farina cónfectus; htx yfìpos £%fa 
habere ; Sta. vùuvIwv bexs agio;, inter om- 
ftip> spectatì pne dignus ; hx zsevls eluv, post quin- 
te annos . Coll* Accu8. vale Per-, Propter ; ht’xy- 
vois^v ’HUgsvouyQx , per ignoranti am violavi legem ; 

b; htx rulo; hi ha radia , propter quod t 
propter hoc , propterea bc. Modi avverbiali : ha 
%£Qvti, diu; h tx vinci os kxi yftspas , diu noctuque; 
à/. xtptfitus, accano/*; htx ^tsàus, assidue; ita 
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fayps, ha rx%etin, oelerrime ht* vipepx; , inter- 
diu ; fria paK^u,. hta-. vo'XXu,' multo post tempore ; 
Asy^ ^r« fl-Afovwv, dicere -pluribus -, Xty\v ìi t'Xi- 
ycov , <$V« (òpu%iovuv i $ix €px%euv , dicere paucis; 
Pia aravi os; semper ‘ perpetuo ; J3;a , per totani 

vitam ; }tz epeys, quoad me. - vv " ' • «v..» 

XII. M«7à regge il Geni! , Dal. , e Acc. Col. 


Genitivo vale Curri : /zela téìXov'y curri amicis; Ad# 
pela tu yvpvx&QQzi , ad se exeremdum 5 Irt, /«* 
ter , jxé(T óorAcJvj in arniifr , mf^r dtma . 'Col Dat. 
Vàie parimente Cum > j&Zj In : pela - Tpilaloifyv. 
avxQQe , cum trdms regriabat ; |xf7a »' 

ód illa accedei ; ‘ ij.el a ‘éra.Qtv A^y^àtQty' In omni- 
bus Argivis. ColFAccus. In, Post , pela v^nsa-pe* 
(SxXtfìH n j ut già rhe -COnjicit ; pela' ‘rtyf -éofptivi 
post -fèstum .' Composta TVans 3 come - pi! adepto , 
trans fcrò tv'Vvvi . ^ • »*<‘i 

XIII. n^jp* Cori Genitivo vale ^ Dè, Prète:- 
rrx^a ©sa r’ayddik,* a Deo boria ; rBuf epu htivxiy 
de meo dare j tx^x txvIuv, prue ‘ òmnibus. «. Col 
Dativo, 1 Apùd , * Prope : rxp’ avi vi a pud ipsum ; 
ttupa rea (ixQiX^ Kafylai, prope r/egerfi sédet . Coll** 
Àccius. ; ■mXfSz <re e quo pai , 1 ad “te *>énio . °JSÌ 
ita/ doliti TO» KXigov, in praesbnti’ tèmpore . » 

Tftp* ÒXov TÒP fòiovi per tótam vitdm . Prdetér ; 
'àr^a- yvtipqvy pràeter dpiniónem . Propè ; ‘srop<fii/* i 
pxv irxpx Tàgtpvpav , puf-pur am prope pur pur ain « 
Proptèr ; TrxjiX ri , propter 'quid . Trans , Ultra / 
Supra •,' & peno; ira^à ras vini tù)ìl'~av()puTvv , sp&- 
ciosus forma suprtl fiììos hominumr. Coti lo sttfssò 
Aocus. forma varie loouwotai/t^ffaC*^#^ ro ìfòvotf? 
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tempore coenae ; Tup gioì; ,■ qyyero elo; tx% elos-, 
alternis annìs ; cosi Txpx j uv\vct, tuq vipepuv, tu* 
f» ptavqpfpxy,, cUtenùs mensibus , alterms dicbusi 
TTup vipepu;. tsvts, quinto quoque die Oc. Tupu 
p£po; j vi pi ssini, alternis vicibus ; kvu yopivov- 
Tott •% alternatim, ducunt choreas ; tuq otrov , owe— 
r° óra, ed anche ò, quatenus , quoniam ; -na^u tq- 
Quloy , tam multum ; uìgVy prò nihilo ; 
troAo, jpro multo. 

XIV: n^os col Genitivo vale A, come ®>p 0? 
p'4TQo; ysvo; , g-enuj a maire . Coram : w^o; Qey , 
coram Deo .. Per in forma di giuramento } o di 
preghiera; m^o; T y per Jovem ; t%o; tuv 

(jùeuv, per Deos . 0 / tqo; ài palo; significa consanr- 
quinci -,Tqo; vip uv eqtv, nostra interest, ed anche* 
prò nóbis est ; xpo? Qvpts, prò animi sententiai 
Tpo; rpoTti £$( , conveniens est ; 3-poc t;vo« 

/avere alicui . Col Dativo vale Ad , o Prope: T o 0 ] 
Tot; toQiv, ad , o prope pedes . In ; 

7 ai; uyxxKxt; Kopt&Qai , pueros in ulnis tenentes : 
picesi Tpo? Turca api, huic rei servio 3 deditus sum. 
Coll'Accus. vale Ad moto a luogo: To(gvoput t(>o; 
to x^aov , vado ad curiam : Si usa però di ra- 
do unita a cose inanimate in significato di Ad ; 
usandosi allora con maggior proprietà et; in vece di 
Tgo;. Ante , come Tpo; Tcaydthpa- t<ru, ante simu. - 
lacrum stabat . Erga, Versus } In: svQsfò&u t^os 
tov ©eov , feligió in Deum . In, Contras ai Tpo s 
©eov àpa^Ttui, peccata in Deum . In, come Tpo; 
TO rupi, in pr aesenti * ^enes » ^;'^pu; ,gcÌ t 
Pro, Tpo; xfycapx , prò dignitate ; 
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Tpog eyfipxv odii covsa . Sub : Tpog rifv wkIx , sub 
noctem . Prout , Tpog to è'axuv. prout visum fue* 
rit. Dicesi anche T(>oe epe , quantum ad me atti» 
net j t^os aulav xvlog sibi convemtnter ; Tgog txj- 
rct , od haec , ovvero si cum his comparetur ; euo- 
£< x«< rrpog , viginti 6* ampliut , &c. lìpog solo, o 
xpa ye vale Prqterea . 

XV. riep/ col Genitivo vale Circa ; Te pi tu 

CTeteos, circa speluncam . De ; te^i twp xvSqwmcov, 
de hominibus . Pro , Causa , Prue; te pi px~ 

ysxjxi, prò vita pugnare-, ìakctuevos Tspi Tpxypx - * 
riou, distractus negotioli causa ; Tffi; tXvIuv tre ria, 
prae omnibus tehonoro. Dicesi Te gl bhvos yjyatr^xt, 
prò nihilo putare ; x££/ txvIoì TOibpxi, maximi fa» 
ciò j (re. Gol Dativo Vale Ex, Circa, In, Pro, me- 
pi KYipi piXàv, ex animo diligere; Tifi ìeqifi , dr-*- 

ca cóllum ; mepi po^eoiQv eepQvj Ttjxelxi , in rosis ros 
liquescit; te^i Tifi YleMarovvviQcp <$^j umivw , prò Pelo — 
ponneso sum solicitus . Coll’Accus. Ad ; cós stfoipt 
Te/p rat piAoQopus, ut venissem adphilosophos . Et* 
ga : ypvsoi TBspi yjpxg uvv}(>, benignuS erga nos vir • 
Circiter : mept r^ihjv ùpxv, circiter tertiam horam . 
In, Contro : me gì ^ S'e^xpevov Kxnog yevopsvog, irt> 
Avvero contro eum a quo exceptus fuit , ingratus. 

XVI. Appi col Genitivo vale Circum , Circa f 
De , Per . To*$ àppi tcivtk tjjs ts ohiog oik^Qi >, 
qui circo hanc urbein Ticébitant appi uzepoov , ser- 
mo de astris ; <&ot{2b f et api XiQtypxt, per .Phoe* 
bum te oro : Còl’ Dativo Propter f Contro , ed an- 
che ^ Circum, De. ùpp’ OfruQQb'i, propter Vìyssem\ 
app’ OìvQQei f contro Ulysscm; àppi ni , circuir* 
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te-, ufj.pt (poi , de me* Coll’Aecus. vale parimente 
Cirqci, Circi ter. De-, uppi nupivov syu tu moAAu, 
circa focum frequenter ver sor ; cinipi to ÀUKUuyeg, 
oirca dilucnlum ; uppt Tug avv^Kug, de feeder e - 
In composizione spiega Circum; Ufj.pt fiuAAu , cir- 
cumjicio . . _■ . • — 

XVII. Ear< eoi Genitivo . O' sti tuv umoppt]- 
tuv, a secretisi q sari tu ypufj.fj.ulay , a script li- 
ra ; ò tari tuv eauqoÀuv , ab epi stali s - sti tuv 
povtKuv KuhsuTSg, de caede judices ennstituti ; 
tu %uu sari yvfg , ammalia super terram . e art 11 ov- 
ile lì. Aule , sub Pontio Pilato, cioè Pilato Prae- 
side ; sari rKoary to^sv&v, in scopum jaculari ; 
sur' oixu .awviÀÙov, domum versus dbii ; rari ry S'tj- 
[£y f ' -u , penes populum esto ; smi . <rypxv\g, per 
. otium ; sin -aroXAvi, s^y triug , magna cum potestate ; 
rari rùv S'sopevwv -a puoi , erga egentes mitis ; svn 
Xpovy *. aliquandiu preso Avverbialmente . Col Dat. 
stiri mvuM, super tabula ; sti toi s<*ui t penes te 
erit f cioè in tua potestate ; tuvIu motéiv stai Tea 
Kspfret, haec facerè propter lucrarti ; rig Tgulog, rig 
$"£ suri TfUTCpi quis primus 3 quis deinde ? sti Ty- 
loig kui slsqog friviyétJo, post hos etiam alius enar- 
rctbqt vsKpoi tsI pukotioi smt pufioig , mortui qua - 
àrìngenti snpra decies mille. Avverbialmente. Em 
muQi denique j smi tsAsi novissime’, ’sp‘ &> , sp'~&>1e 
quamóbrem ; e p il» eypufysv quare scripsit j sp ’ olg 
in eo quod bc. Coll’Accus. sp vffiug ù^pvftrsv in nos 
impetum fecit ; mpog trs qfàov sf upyuptov , ad te 
veni propter argehtum ; smi S's^iuv , ad dexteram ; 
tur o jkov dormun versus; sti yAuavuu sAjstv , in 

12 
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buccanì vehlrè jeTi yfióvx TttXvfi orfoctv, Super ter • 
Tarn fertilem . Avverbialmente . Eur / ro moXv > tna m 
gna ex parte ; £<p' òQov , ovvero óo"a quatenus ; eqj 
ò , secundum quod , enti ro mXet^ov , plerumque frc. 

XVIII. TVo 601 Genitivo. YWo voQu a mi* 
pimarà-, propter morbum non ambulat ; (piXarxt 
vto tu ^tOuaKuXa , amatur a Praeceptore ; vmo 
ruv "EXXyìvcov ev pie'yxXco ù>v u^iu/acìti , apud Grae - 
c os quum magna esset in veneratione j vmo jejjfyxo? 
orpoyyyopsuff'É toktiv lucriv , per praeconem edixit Jo~ 
nibus ; vmo %itoovo$ > sub tunica. Col Dativo. Y mo 
(pori moXXco mpoya, multo cum lamine procedehatj 
vmo frevìpeo, sub arbore ; vm vico sub auroram ; Xe- 
*yco Jc w? Cimo &£ co fj lo&plvpit dico tanquam coram 
Deo teste ; vto S'upt tux«s» basta percussus .Coll* 
Accus. vale subter : Cito ytìv subter terram . Com- 
posta addita diminuzione, ed inferiorità dell’azio- 
ne , o della cosa, come ÓToS'aS'co subvereor j vmo- 
Xpuros subaureus • vmoXeuMS subalbidus . 

' . » V-’” . ■% 

- C A P. XIII. 

. it . / . . De’ Dialetti. 

Q Uuattro sono i principali Dialetti della Grecia 
Attico , Jonico t Dorico , Eolico » 

Dell’Attico. 

(i) Sirtalefi Atene ambisce 

( 2 ) E ’l contrarre ; a cui (3) ut, « 

Stasene’ I, (4) che han più Avverbi 
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( 5 ) Molte voci in uv finisce . ' /.I 
<6) Sigma ini-, p, T commuta ■ 

* (7) E V O in il eziandio permuta i 
Nel numero (1) e (2) si additano le Sinalefi, 
.0 le Contrazioni a cui sono molto proclivi «di At- 
Jtici . La Sinalefe è di sette modi. , 1 tre semplici , e 
quattro composti . I semplici sono : I , quando la 
Sinalefe si fa per Elisione ; quando cioè si elidè la 
.vocale, o dittongo che è tra le due parole, come 
T ctvlo per to ctulo idem k m per noti «$ ad. 
Quali sieno le Vocali e i Dittonghi soggetti ad eli- 
dersi , si è detto nel Cap. Primo . . 11 . per Crasi , 
quando due vocali , o dittonghi mescolansi talmen- 
te insieme, che non conservano più. il medesimo 
suono: così rapa per tot eact mea ; nrfupyu per 
Trpo e^ya opcrae praetium . III. per Sineresi / quan- 
do néll’union delle sillabe si rittengon tutte le let- 
tere: così NtjpyJ'es- per Nereìdes . Compo- 

sti: I. per Elisione e Crasi, con torsi una vocale 
di mezzo , acciò riesca la contrazione nelle due al- 
-trè concorrenti vocali , come in xxyu per’ kui eyu 
fr ego $ rulyeoe per rou uhyeot dólorìs . II. per 
Elisione e Sineresi: così epovwo^vvet per spoi varc- 
mihi subii . IH. per Crasi e Sineresi: &j sro- 
Aoc per S araroÀof caprarius ; eyuàcc per eyu oiS'a 
tgo novi . IV. per Elisione , Crasi , e Sineresi , co- 
me ev T’a^tovrix per tv T v) A-S - ioti et in Aethiopia . 

Avvertite qui due cose . Una , che la Sìnale- 
•fé suol riuscire più per usanza de’ Poeti , che de' 
Prosatori , ma senza contrazione , ed appunto allo- 
ra quando si toglili la prima, vocale della seconda 
parola, come pq (/fu per pt j évpui v'ypje per » 
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uryo^t Sto. L’altra ; che molte «felle sépradetiè Con- 
trazioni si tioYano anche negli «altri Dialetti, ma 
ciò che è in a nell’Attico come in tu fìat per T u 
Bfjict, «noi riuscire in ^ nel Dorico; cosà k y\Tt per 
ko .1 ave fy disnt . • £ ciò chegli Attici eowtraggfcrfb 
in « i Dori '’l contraggono in u, come - in -ru.’èu- 

tLU per tó Sv£vùc& vestis j ci >,yto p cr o eyù 

r * > .».*•» < ■. 1 • ”»' ; • r.c:. '.n. • • *- 

per a s§ fu* èX'. ; v 

(3) Ne’ Dittonghi pi , £/ troncasi tal* oli a u 
jota: così xAxw per xAa<w /tep; wAéji/ per yKgtfy 

plus fyc, , . rr , j ;(ii ■■ ’ } • ■ i ^ U , i vh 

^4) Si vede il jota alla fine degli .Avverbj. 

per esempio ttìu<rt sic; vvvi t nuric, vuyÙ i per ivv fp 
nune vero j h%i , e Tonicamente, axi non ^ {/* P^f 

^|/g in composizione , come s ? r0 doctus . 

L’aggiungono anche ai Pronomi Dimostrativi ; fx«- 
vo; ed arac facendo tilojQt, rklw , Tvlctii , rbìcvsinpà 
neutro miài, e più spesso, TtiUj nel femminino 
ctVTflii ravTY/Qn nel plur. raorn per ruulu 4 ,rCfW 
SKtivort , ìneivai. Questo jota rendo più viva, lleaprea- 
sione, e- sarebbe come allorché [noi diciamo 
-qui 3 quell’uomo là . .. . h » 

(5) Cosà irs/av per ó , r<. jjpid. ì&livfy' P« r ; pv7t- 

va guem. ; wQtts^v quemaàmodfim , frc.-Jn duf vo- 
ci non porta quell’ £y l’accento cixcònflesso, .a sop 5 > 
hkìsv non acciò si distingua da ^xav igitur; ed y^rfc- 


vyy imo cero. ' . r:-;j • _ó ; . * 'vnr A . 

(6) £pp per <rvv; S’app** per S'^epovtv ; ^tuXurìX 
per 0u.Xa.QQxy & c * 

(7) B«C<Aéws per Ba£/Aeo«,' & c. Osserverete 
Ae«?» vfo>s per Aaos, yatìf populus 9 temphan , &c. 
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Accade tal cangiamento d’aos in sue qualora l’a ^ 
dunga . ■ \ ' i ‘ . 

~ Del Jorùco . - ; 

-r '• Ì . : 

( i ) Scioglie il Jonico , (a) e distende 
: o • ' (d) Consonanti : abborre e scaccia ’ : ■ 
v . (4) Con I, (5) che alle volte abbraccia } 

( 6 ) E , ( 7 ) e Vocali altre fi prende, 

( 8 ) Jn H V A muta eziandio , 

{ 9 ) ie ispirate, (io) e y d’ os in aio. 

(l) Non amano i Joni le contrazioni ^ e dico- 
no piuttosto vooq, Toteu &c. clie vbSy ss o/a), mens , 
faciO j &c. No* Verbi sciolgono 1’ « in « 0 , e Py in 
£3 , finali delle seconde Persone del Sing. Così gru- 
1 pao ovvero ruipao per sh^/U; rvwleo per sì var- 
iti , &c. Dicono anche g-eo per <j-y di te. 

(a) >Ove il jota soscritto, o espresso forma il 
dittongo , in questo Dialetto tal jota si distende e 
fo la sua sillaba a parte . Così p»jY5ìo$ in vece di fa- 
ttoi facili s ; aXvfivjia in vece di #À>}9<ja verità* bc.\ 
mutandosi Va e 1* g in y\ . Cangiano anche ^ 
uoi ; cosi ctoiìvj per cc^yj carmen , cantio ; ctv in uu t 
.f'fi/upIS'V per epauru meì ipsius, Swijpu per Sciupa, 
jnodigiurn , , bc. , . , 

(3) Per godere di' quel concorso di Vocali j'tol*- 
gono spesso le Consonanti* e dicono a/3w per Xetfiò 
libo ; jq>g&o$ per Kgsaloq camis bc. 

(4) Tolgono alle vòlte anche il jota , come ctT c- 

àst-iq per ctTofygis demonstratio j pe%wv per pstfrv 
major , bc. / % 

(5) Talvolta l’ammettono ; come sarebbe nel 


Digitized by Googl 



io» 

fine, riuscendo paragogieo dopo de* Dativi Plur. del- 
la I., e II. Declinazione. Così fyoyoiQi , ixvayQi in 
vece di Coyoti y fJ,vQuii. Si trova talvolta nel mez- 
ao, come in xhvqì per nevai vacuus , eivexx per eve~ 
xx grafia, bc. > . •■ \ 

( 6 ) Ammettono anche e : così xsQàoì per xèXoi 
certamm ; xS'e^eo; per dfreXpOi frater; uìyfywv per 
py£o>t> musarum: A tv{eco per A/v<Jy Aeneaej y^ieei 
per info nos , b-c. 

(7) ^ prendere altre vocali nel mezzo, sareb- 
be qualora ammettono cu ed et avanti v\ ne’ nomi che 
escono in questa lunga, la tjuale vedesi allora can- 
giata in x. Così xvxyxxiYt-, o pure ot.vxyv.xtx per 
avxyxYi necessita s . S’intende ancora per quel pren- 
derò altro vocali , il cangiarle, ponendo u, e per 
©: così ttA evv, 7rÀeuvei per rt.eov , rr^eovs; plus, piu - 
res ; ■eoi eviri per rroiovtrt faciunt . Anche x si vede 
in luogo del t, come per ttcoì quomodo ? 

( 8 ) V a si muta frequentissimamente in y . 
Così Aiyvy TiltìVy ypefiiy &c. per A<atv> Tilxv, jj pie- 
pxv &c. multum , Titan, diem, b-c. 

(9) i“ vece dell’ Aspirate pongono lel’enui , co- 
me eTTQfcfit per scpopxv cernere , b-c. 

(10) Finalmente il Genitivo in y de’ Nomi che 
escono in oc della II. Declinazione esce Jonicamen- 
te in ola’’ così ùoyoio per Aoyy, &c. ( , _ j _ _ -, 

. ‘ r V et Dorico. 1 ' 

"iC Ji. . , » (. - . « ; 

Far da Doro Chièdi a me? 

(1) Per natura lunghe e brevi , 

‘ Ed si , h iìr A cangiar tu devi ; V . 


Digilfzed by Google 


(a) y anche ed uu in Sii (3) ed fi in q . 

(4) Ax(2 év per dirai, 

(5) KaAas per xaAjjv porrai . 

(i) Esempi di vocali lunghe cangiate in A* 
ficcv per mensis ; Toiptctv per vroipivy pastori 
fOuv per ecpqy dixi ; per fama ; rCiV 

per rtjv , &c. rioraS'ctv per TIoQeiS'uv Neptunus * 
vpuTOS per Tpulo; primus Oc., questa mutazione 
dell’ win a accade sopra tutto ai Genitivi plur. del- 
la I. Declinazione; ripixv per Tifxuv honorum Oc. 
Esempi d* vocali brevi : ^ya^ei per [jteyeùos magni- 
tudo ; rotava per re piva divido b-c.; etxxrt per a- 
xoQi viginti; xQQu, per oQQct quaecumque . Se V £ è 
accompagnato col jota , nel mutarsi in et ora ritie- 
ne il jota , ed ora il perde: così da pfapu corrum- 
P° t (pjxtpa-, da jca7 exAfirfyv clausus fui t y.etre- 
xActrjyv . Finalmente dell* y cangiato in et sarebbe 
un'esempio ypvQa per ypvQy chrysis , con tutti gli 
altri Genit. Sing. della I. Declinazione di genere 
mascol. 

Aoyat per povera?, Aoy«« &c. rpu- 
p,ct per t poto pia plaga da rpuu per rpctvu vulne- 
ro, b’c. 

(3) Axfly\v acci pere, KCtJeuS'yv dormire , Oc. 
per Xufietv, xaJsoS'm &c. 

(4) Dicesi anche Aa/3sv, à'pctpzev &c. per Actr 

fietv accipere : £ fctpi^v currere , &c. troncandosi il 
d ^ i % Notate qui che Doricamente ed 

anche Atticamente la desinenza dell'Infinito può 
uscire in così rvThpJLevui per tuttI eiv; relu- 
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(psj&svut per rsrupevatl rvtpfypevxì P* r Tv$bvivoti\ 
T^A ofievxi per ^^vi^ofievctt per &ia<; 

£/>tÉv«< ed eapevxf per eivott &c. Tonicamente ^ si 
troncherebbe quell'’ xt finale: così TU7rlepev, ts- 

IvipSfJl^V &C. • ' ' 

(5) Non di rado pongono il Plurale de' fem- 
minini pel Singolare . Così xaAas pulchram , <ro<p#$ 
saplentem in vece di »«Ajjv, <ro<ptjv . 

Véli* Eolico. 

(r) Spirto denso qui non v * ha. 

(a) B avanti R g/i £o/i ausan . 

- - (3) JB’ otvxtx, (4) oiirotv d ’ op.iJ.x1xj afl’av. 

(5) A'wv /« d' wv, (6) e O A< /a* d’A. 

...... .... • 

(i) Odiano gli Eoli lo spirito denso. Scrivono 
pertanto, e pronunziano v\p.epx » >}A<ijs P« r viperei* 

jjA < 05 dier, ^* c * ‘ i 

(a) In luogo dello spirito denso nelle parole 

comincianti da p vi mettono -un (ò‘ così (i^ov 
per pTov rosa . Di qui nasce che i Poeti dicono 
fappoTor per ftpoeprov peccavi trasponendo ìl p, e 
cangiando a in oì ^ 

(3) (4) Due iip per due tt , ed onra per u<rxi 
còsi o TT «r« «culi, visus y MoiQuv musam per 0/ *- 

U.UTX, uaCxv . „ ' .. , t 

(5) Fanno uscire in xuv i Genitivi plur. del- 
la I. Declinazione . Così ptìxxuv per fi&crÙv . Nel 
Genit. Sing. sciolgono y in oso, come fiopexo per 

fiopsu. V . • • -• - 
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(6) Pongono O per A : qporos per t^petroe exer- 
cìtus ; ovw per uveo supra , b-c. Ai per A solo , co- 
me zetActii per x«Aa? pulchras ; peùxts per pe^ue 
niger, bc. Così -mavocts per 7ravxe, uliveti per -mt i- 
vx da wstvxco esurio. 

Sciolgono anche £ in eà : ovpuràto per rupi^co 
sìbilo ; xà eu? per . Fanno lo stesso i Dori in quan- 
to al sciorre £ in <rà. 

CAP. XIV. 

1 Della Prosodia y di alami Verbi Irregolari in pi , 

e de’ Numeri . 

r' 

; " Della Prosodia. 

O Ltre la Regola generalissima data nel Cap. I., 
dovete osservare le seguenti intorno alle an- 
cipiti et, i , . v . 

Dell’ A 

I. L’ A aumento Eolico ne’ Nomi della piima 
Declinazione è lungo come in Bopexo , Ma ex co v . 
II. SuoP esser breve Paumento A nella Decimazio- 
ne Imparisillaba, eccettuati nel Dat. plur. rrxet , 
fi'sruQi , yiyxei , e 1’ A del Genit. in otvoe > benché 
in, rxXxvoe , e peXxvoe sia breve . III. 1/ A ne’ Su- 
perlativi è sempre breve come in <ro(pcoTxloi . IV. E* 
anche breve PA crescente ne* Verbi 9 purché non 
osti la posizione^ è breve per esempio in stia \jx~ 
pev, relvtpxpsv, Tvtpxrco, tv^/xtov : in ruijvxe- 
Jcti è lungo per posizione. E’ parimente lungo iq 
tutte le Persoue che escono in xQt , e nel Particip- 
3Fem. Aoristo I. in uQx . 
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Dell’ I 

I. Il jota aumento ne’ Nomi neutri è breve t 
siccome ordinariamente ne’ Mascolini e Femminini. 
Si eccettua opvijos o,vis con varj monosillabi; 

ed alcuni che sull’aumento tengono l’accento cir- 
conflesso . II. E’ breve in molti Sostantivi , ed Ag- 
gettivi in toc , come in |3 <o« vita, ct^o; dignus . 
III. Ne’ Diminutivi , e Comparativi neutri in tov , 
come in jc opuQtov puella , v\^tov suavius . IV. Negli 
Aggettivi in ivos che dinotano materia , o tem - 
po ; come in Aiùivos lapideus y axptvos vernus , 9 spt- 
voì aestìvus . E’ anche breve in etvùpamvos huma~ 
nus , e simili . 

Dell* Y 

I. L’ o è breve ne’ polisillabi in vvvi , ed vrw, 
come in y\ fioovvyi gaudium , yXvKvlv\i; dulcedo. II. 
Suol’esser breve V v aumento ne’ Nomi, pochi ec- 
cettuati , tra quali quelli che hanno due uscite 
cioè in vv ed v . . 

i f 

Delle brevi c lunghe ne Verbi in j ut 

Ne’ Verbi in fit la geminazione o raddoppia- 
mento è sempre breve, se non osta la posizione. 
In /rjjjuu nel Duale, e Plurale sì dell’Attivo, che 
del Passivo l’ A si fa breve , eccettuate -al solito le 
Persone in aQt • L’ » è lungo nel Singolare, Dua- 
le , e Plurale dell’Attivo ; è breve in tutto il Pas- 
sivo e Medio. 

Finalmente dovete sapere I. che una lunga , 
o dittongo può esser breve, se sta avanti ad un* 
altra vocale, o dittongo. IT. che si fan brevi le 
ancipiti provenienti da un Dittongo sciolto, anche 
improprio, cosi in citò m in vece di c^èi]q . III. Che 
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riesce indifferente quella vocale breve che sta avan- 
ti ad una muta e liquida, o pure a pv , xr, zr-r . 
Le lettere mute sono le Tenui , Medie , ,ed Aspi- 
rate . E basti questo poco per leggere mediocremen- 
te giusta la quantità delle sillabe. Il restante rap- 
prenderete meglio coll’uso , vale a dire colla lettu- 
ra de* Poeti J Veniamo agli 

Irregolari in pi 

I Verbi Irregolari in pi sono i seguenti , i qua- 
li si conjugano cosi ne' tempi più usitati . 

E Ipt vado 

Pres. S. eìpt, eie ed el t clan . Plur. Ypev, Yre» 
Imperf. S. tiv , eie , el. P- Ypev t Ire , ’t'Quv. 
Aor. II. S. ’/ov', tee , Ye . P. Yopev , Vers , Voi/ . Piuc- 
cheperf. s’/x«y ed Attic. snc«s &c. dal Perf. 

disusato bYkcc. Imperativo Pres. S. fòt ed eì, Ytu . 
PI. tre , iTurotv . Aor. IL S. Ye , ’/srw . P. Vfrs , 
ffTw£av. Ottativo Yotpt &c. Congiuntivo Yu &c. In- 
finito e hai ed Yvou . Particip. /ÒL’V , ìt/Qu , tov . Me- 
dio Perf. elee ( ed Attic. \ct , vita ) elite , eie . Plur. 
qctpev ed ìfrpev . Piucchcp. t. S. y«y. i. P. yetpsv, 
3 . P. y\<rxv ed Attic. yeQctv . Fut. eYtropai . Aor.I. 
fl. Sing. ettaro . 

lo stesso d’ E Ipt vado. 

•" Pres. 3. $ing. YviQi . i. plur. Yepevy dalla qua- 
le civtepev ascendimus , Kttrlepev descendimus . Im- 
perf. 3. plur. YeQotv \ Ottat. 3. Sing. UU j . Infin. 
iéycti . Particip. /«$ , ìévloe. Aor. II. |«$,’éy7o5. Me. 
dio. Preà. ì. Sidg. Y èpici l , 3. Sing. ìYJo», 3. plur. 
ì evi di. Iuaperat.Vfo-o, Particip. ìépevoe. 

f • • ’ , * * 


Digitized by Google 



I 


lo8 

mitto 

Questo Verbo s'inflette come Tifyfit . L’Aor.II. 
fa %v, yjQ , >j; efisv , frf , . L’Aor I. ipc#, ed 

Attic. eijy.a . I composti variano neiraccentare co“ 
me itQ'iaQi intromittunt , TpoQiuQi admittunt . Tro- 
vasi però svtàQi immittunt , e avviavi committunt. 

''UfU Cupio 

E' usitato soltanto nel Presente, ed Imperfet- 
to Passivo, e va secondo ride pai ; ls[iat , IsQat &c«* 
iéptfv , <g£o &c. 

y Hjxa; ‘Sedeo 

Pres. r Hj iteti j vivai &c. Imperf.^«v, vjQoy tiro &c. 
Imperativo yao , yjQQco &e. Infili, vifòui . Particip, 
vipevos. Da questo Verbo deriva Kafypkai, xaS-tìvai, 
e -vi , -virai , &c. 

Kétixat Jaceo i 

Pres. Kétfiai, viavai &c. 3. plur. poeticamente 
xeovrai . Imperf. sk&[iviv, 'sviavo &c. 3. plur. poetic, 
tesovi o , Fut. K&vopai &c* Congiuntivo y.tupai & o- 
Infin. KàQùxi . Particip. Kapevos &c. 

indutus sum . -, - 

Perf. Elpaiy si vai , f Hai ed efcut; 3. plurale 
&e7a< Piuccbep. s'ip.ijv, tìQo ed s££o , £/7o ed 
ed sVó ; 3. plur. «aro. Particip. élpévog.. A»r. I. 
Attivo . Fut. eQu ed eWw.. Infin. £/£#< ed 
. Aor. I. Medio àQapviv ed èvvafitìV,, ed saQac* 
pi iv . Particip. sQQafitvos . . i . r : 

Osservate qui attentamente quattro Verbi fa- 
cili a confondersi . I. hj&ai indutus sum , ®d anche 
missus. II. yijiat sedeo . Ili, hv\iai se di da scopai» 
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ila cui viene ìiQ[iv}v seder atti . IV. faceti da 
delecto , 

4>jj //■) dico *■. i . 

S J inflette oorae "svilii , ma senza geminazione; 
così <pifju.ì, <py$, (putrii Plur. <pap.ev , pure, <puQt. 
Iiuperf. ’s<p>)« &c. 

Avvol^cli possimi 

’E^uvaiitiv poteram 9 frefruvvi fica potui , idWif* 
9 -jjv come elópfyv, S'vvvìùvìQofiat poterà , S'vvìjJ^v, 
è'uvfòù potnerim-YvZfii da yvóu cognosco , ’g^vo»»/, 
cognovi Ù-c. "lfyfii parimente cognosco, scio dal 
disusato ìQxit), si conjuga come fayjfu, ma spesso si 
sopprime 1* et principalmente avanti 9-, r. Così 
neirimperat. fa$i , fau per i^aSt , IQctlu & c * Il me^ 
dio è ’fQuiicu ed iqctfiai; quindi sTfaufictt , èTt<zct J 
Qcti ed fTtcy , Ì7riqstTcti . Imperf. srfactfivfv , &r«* 
curo , ed £T facto , ed anche tTrfau , etnie; aro ; e coll* 
aumento virila fivjv &c. 

Mi son riserbato qui all’ultimo cotesti pochi 
verbi irregolari in fxi , sì pet evitare una non so 
qual confusione ; sì anche perchè non li ritrovere* 
te sì spesso, specialmente al principio . 
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«X» 


• Numeri . 


a 1 • 

« 

IO 

T 

80 

fi 2 

IX 

I I &O. 

V 

90 

7 3 * 

K 

ao 

p 

100 

* 4 

KX 

21 &e. 

a- 

aoo 

f 5 

s A 

3 o 

T 

3 oo 

c 6 

f* 

4 o 

V 

4go 

K 7 


5 o 

<P 

5 oo 

tf 8 

« 

60 

• % 

600 

• 9 

0 

70 

: * 

700 


* * ►.** 7 * •* * . . » 

L * Omega dinota 800; il reti in cifra, o sia 
ìa. nostra lettera C rivoltata con un punto al di 
dentro verso la parte superiore significa 900. YAlfa 
coll'accento acuto posto sotto, cioè «significa 1000. 
■fi 2000. &c. 

I Numeri dall'uno sino al quattro si declina- 
no: elt- , juct , ev &c. unus y una , unum . S'va, àvoli/ 
duo. 0 l t al r(>as , rx rplx , t^iuv, r^nri , tres f 
tria. ol , al reQQxpes, ra reQQupx, reQQxpav , 
T^QQu^Qt , quatuor . Dal quattro sino al cento non 
*i declinano, come Telile, é$, tuia, oxrw, evvex, 
àena, àvfoy.x, àsxxrg&s &o. auoQt, &%oQias &c. 
r-pixKOvlx, reQQx^xKOvrx , Tevlyjy.ovTX, innovi a , 
éfià'oMKovlx » oy^otpeovrot , twevwovlu , éicxrov . 
Dugento trecento , quattrocento &c. declinami* 
S'ixkooioi, àtuxoQcti, àixKoat»; TgiXKon-ot ,-xt ,-x; 
rei (> xkoQi-oi , -a», &c- 

• Si può anche cogitare in questa maniera : ur pa- 
rdi y àsule^os, rpilos, rerapros, TseiiTlos, èidos*. 
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e/3 frouog, oyfro& il quale termina ine? puro, do* 
vrebbe uscire nel femminino in et, ma per un'ec- 
cezione esce in yj , come abbiam notato altrove. eVm 
vutoì , frenulo? , evi frenuro?, fr uonsu frenai os, rqiQnou* 
frenulo? &c. ano^o? vicesimus anoero? Tpulo? &c. , 
r pianoro?, reQQutunoqo ? , ■mevTviKosog, éfynoi?o?, 
é(2fro[/.r,nj?o ? , oyfrovnoso?, evvs venoso ? , «carolo? cen- 
tesimus 3 fr ìxkoQio^o? ducentesimus ^ • rpi uxorio ~o? &c. 
^/A/o<ro? millesimus , ^cr^Afo^o? millesimus, 
jiugio-o? décies millesimus , frvQjxv^ioro? Sic. 

I Giorni del Mese si contano a questo modo: 
il primo giorno dicesi vvfiyv a, il secondo freurepa, 
il terzo rpilyi , &c. sino al decimo frenuli . Questa 
prima Decade chiamasi i<^aftevy , ‘ vel apyg^ 

pevu .Dagli undici sino ai venti Tpulvj,frivls^uàe. 
€tti frenufri, ovvero perù frenufra . La terza Deca- 
de si conta al rovescio; cioè, se il Mese ha 3i. rJ 
dicesi evfrenuìv] al giorno ai. , frenativi ai aa evvaz 
7 ’K a * & c * anctfrt, o ptera anufra . Il gior^ 

no ultimo del mese èvvi nui veu . Se il mese ha 3o. 
dicesi frenarti; se ug. evvurtìJ se a8. oyfrotj. " '' 

Ed eccoci cvv Geco alla fine del nostro Indiiiz* 
eo. Resta soltanto a vedersi un 

-'li .? *-; « : 

S A G G io 

' • .1 • • -, : .7 

Di Pratica de* Precetti Grammaticali. • 1 
. (i) Etotjj KvptctKij > i ^ ? 

( 2 ) Jlulsp q/uav -, ò ev roi? bravati ‘ (3) àyiur- 
Qt{lu ro ovojxx Qh' (4) fA d*r« v) fiaQAfe <rv’ (5) 
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y svariò T 9 òeXv/jia <ru , (6) ug sv vpxva , xxt evi 
rqg yv/g. (7) rov apro» v/fiav rov eTiuQiov (8) fog 
yfitv ffnjfiepov’ (9) asti upsg i/\iiv rx oipfaif /tiara 
ìfiav, (io) ùi xxt tifiifg apteuev rote opjxslaig >j- 
jiotv’ (11) xxi /iìj etQeveyxyg >ju«$ <(g m^paQ/io», 
(la) #AA« fu£c« fi/ixg aro tu tovv/^u . A\ tiv/v . 

* > 

Oratio Dominica 

w “ “ 

Pater noster gai es in caelis : sanctificetut 
noinen tuum ; fiat vohintas tua , sicut in calo O 
in terrà . Panem nostrum quotidianum da nobis 
hodie & dimitte nobis debita nostra , sicut 6* nos 
dimittimus debitoribus nostris : 6* ne inducas nos 
in tentationem i sed libera nos a malo . Amen . 

(1) E vyv/ come Tifivi; xvptaxv/ aggettivo femm. 
caso nominat. che s’accorda con srjxv / , da xupiaxog » 
>}, ov . (a) Uàlep Voc. di murv/p, rrxrepo'g &c .,v/uu)v 
Cenit. plur. del Pronome Primitivo cyu in vece di 
v/fiere^e • Si servono spessissimo i Greci de’ Primiti- 
vi in vece de’ Possessivi ; cosi <ry per tuus Sic., /xu 
per meus Sic. h articolo mascol. unito al sottinteso 
participio uv existens , o qui es } upxvoig come Ac - 
yoig da ó upxvog, fi . ( 3 ) àyixabv/pu come rt/^ 3 >j 7 a>» 
nell'aor. I. Indie- v/yixQ^v/Vt a. piar. Perf. y/yta£Qe » 
1. Sin»; y/yiax/iat , Perf* Att. v/yictxx , Fot. l.àyia- 
<rx , Pres. àyia^w . ovo/ix nome imparisillabo caso 
Nom. genere neutro v ( 4 ) £A 0 f 7 o> come romei a , Aor. II. 
Indie. qxdov per v/Xv^ov Fut. li. e x$u> per eXv^u, 
Fut. i. sXsv^ù), pres . tXsvfo'. questo Tema però è 
disusato, ed in suo luogo vi è ep%Q/ixi . Bariàfa 
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come >} . \(S); ysvtfìyjlu di. nuovo come rv<p- 

5>? oì , il Tema è yeivo/xai , yivotxxt , e yiyvapxt iu 
vece di ysveofxxi . '(6) <àg partioella che vale sicut , 
&c~ , come ppfceto. vedere óel Lessico h^ovcù , Sco- 
ine roi toycp, sti Preposizione che col Genit. vale 
In , Super &c. “yfc- Genit. di yq contratto dà. y ex. 
( 7 ) tòv xplov, come tov Àoyorf; swjyovbv parimen- 
te l (8) S' 0? Aor. II. Imper. Att. di 
pov Avverbio . (9) a < p £g Aor. li. linp. Àtt. di x<pi%- 
pi , ofictÀyiACiTct Accus. plur. imparisi!!. , nel Gerii 
Sing. o<p«Ag,aaros,, Nojpin. o<p{ÀtjfAX. débìturry. di- 
ci^ anche .(* 0 ) a^)ì£/a£V A- plur. del 

tres.. XpiVjfu , ro/g otp^Aerxti come to^ . 

(11) «k eveynri? l’avete nello Scr'evéìio, cercate an- 
che a(^pep<»} che è il Tema in vece di eQsveyy.w . 
(ia) xhXx Avverbi potrebbe essere anche plur. di 
xXÀo ; pvQcti come Tu\J/ctt Aor. I. Imp. Medio ^ nell’ 
Aor. I. Indie, , Aor. I. Atti ' dovrebbe fa- 

re eppvQct , Fut. t. ‘ fvtru , Tema puu , e nel Medio 
pvofxui ; Acc. plur. di e y a); auro Preposizione 

che regge solamente il Genitivo / e vale A , Ab &c. 
Àfttjv voce Ebraiea che significa Vénìrn fiat, Ve- 

rum «Jt , «ere . ' ' , ’ , 

• * — 1 . i . i'i . ; ■ .•‘7 r>n •;» ri» si 


• " * < ■ - ' 

(1) Acrra(^pvs m Ayyete ur^c/ rqv &y noi cctv\v 

' r: ' • • •? l nufiè»w:'* ?-w«c 

• ; • •— 5 .-V '■ ) .vw>- ;rv * * » 

*\ (a) Xa/ps Mxptx 1 *x^y«p/V«ptevif'' r * (3) è xo£/o$ 

/xe7a Qk . (4) sv^o^ytjixsvij ev tv yvvxi^i , kxi et/Ao- 
^yìjJLStroi'-ò xàprof ryjì dotateti f 5 ) Ay/a 

Map/a £ r« Qsa urporey^y (6) ùrsp jjftcw rwv 

*4 
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UfZClfluAWV VVV, VMt (7) tv or fot TU òavotru yflUV r 
Af-iijv. 

t . t' ^ . I , I • * * . .. 

* Salutatio Angeli ad Sanctisimam ffirginem . 

> .i- i • 

./fw Maria gratia-plcna : Dominus tecum . Be- 
nedicta tu in mulieribus , 6* benedictus fructus ven- . 
tris tui Jesus . Sancta Maria mater Dei ora prò 
nobis peccatoribus , nane , (y in hora mortis nostrae. 

Amen > 1 

• . * . .... 

(1) ct<mu.<rfios come >.oyo$, AyysAv come Ao- 
Preposizione che coll’Accus. vale Ad 9 
Versus , In &c. , ày lutai vjv Accus. Sing. Femm* 
nomin. ayiuyj al y , mascol. ccyiuluìos Stìperlat. di 
àyioi sanctus . muffievov come tyv òS'ov • (a) Xae/f i 
come ruvrre da Ke^aptrupevvi perf. partic. 

p ass * femm. come rslujjiiievij , masc. K£%&£iTup.evo<;. 
Perf. Indie. KeyapiTUfxoti , Perf. Att. xt^a^irwxa, 
Fut. I. yaptluQu , Tema yapiTOu gratiòsum fa - 
ciò. ( 3 ) fiera Preposizione che col Genit. Vuol di» 
re cum &c. (4) tvApyvìfievìì parimente come relvfJL- 
fievvit non ha aumento ne geminazione perchè co- 
mincia da su , nel Perf. Indie. tvAoy^^oti , Perf. 
Att. svAoyvjKot r Fut. I. suAoyvi<r(i ) , Tema èuAoysu 
benedico, yvvat^t t>at. plur. di yuvij . r*i$ koiAius 
come rvit (piAictf . ( 5 ) fivilep Voc. Sing. di jM>j7ifp: 
ir porco yy come tutIu Pres. Impera*. Medio da Tfo- 
<revyou.at oro. (6) vtc% Preposizione eh© col Geniti, 
vale Pro &c. (7) ^ Ablat^. 0 Dat. come t# 
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(i) E uAoytct t»}ì TgxTefys mpc tu y contatoti 

(a) Xpqe b ©f(^ (3) euApytjfyv rtjv fipucnv 
)uu rqv Tnotriv (4) tur S'uAuv av ($) or» xyi& n 
TCtVTOÌe , VVV , KCtt U^ y (6) ucci w TUS CUUVtti TU H 
cttuvuv . Afj^v . 

v'.; . J 

Benedictio Mensae ante cibi sumptionem: 

Christe Deus benedic cibum y Cr potum servò* 
rum tuomm: quoniam sanctus es jugitcr , nunc f 6* 
semper, 5* in saecula sueculorum . Amen. 

a . ' 1 ‘ % : • • 

(i) Tqs rgxzrefyt come . tepo Prepos.; 

eh© significa Ante &c. yevTOt&xi come Tu\\sxfòxt 
da yeuojjictt cibum sumo y gusta, e che essendo In* 
finito congiunto coll’Articolo , puh prendersi pel No“ 
de Sostantivo, (a) Xptse come Aoyg . ò &eog, TAr”? 
vicolo ha qui la sua forza particolare , ed è lo stesso 
a. &eoi , ohe b ovrvè &sot uv qui revera Deus es . (3) 
éuà oynrov come ru^ov Aor. I. Imper. Attivo da iu~ 
Aoyeu i Cpunv, tsotiv Accus. Sing. Irapsris., nel 
Gen. $M y ed anche Nomin. .#$, cioè CpuTis» 
itoti* . ( 4 ) ruv $uAuv y come ruy Aoyuv . (5) ér* 
quoniam , quia &c. e/ seconda Sing. del verbo ei/nu 
vravTATS Awerh> (6) stg Preposizione , che regge 
sempre P Accus. e vale In y ad &c. utuvxg Acqua, 
plur. Imparisill . , Genit. Sing. cuuvtf, Nomin. cttuv 
Saecidum , aevum &<?, 

c • • * ,4 - 4 « - • < ' * • • * • - * . ‘ * 


\ 
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(i) Evyjxpirr/x pula ra ysvovu&xi. 

(2) Evya^i^tifJi.ev croi , TxvroKpalop Qecg vwep 
tuctuv rùv evsqyeQivv o-y, ( 3 ) àt'ffig , kxi (Zcttrt- 

Àev{g i/g mg a/uvxg ruv xiuvuv . Aptjv. . 

/ 

. • « * 

Gratiarum-actio poet cibi sumptìonem . 

• * » ‘ • r* * » « * ‘ "* v • 

. ^ / •- - • 

Gratias-agimus tibi , omnipotens Deus prò om- 
nibus beneficiò tuis , qui vivis , b- regnai in saecu- 
Id saeculorum. Amen i, . ■ 

(1) Mera Prepos. che colPAccus. significa Post. 
(2) sv%ot{>t<Zti[J! l sv i. plyir. Pres. Indie. Attivo in ve- 
ce di etiy i a^tqeo/jt.sv da svyx^iqeu -, e per contrazio- 
ne e vyxp/cgu gratiaf ago. TXvIox.f’Gtlop Voc. Sin», 
di Tctvlotpal Ufi, opog. tbxQuv Ge n. plur. del nomi- 
fiat. teolQci , mascol. ara;, neutro muv omnis , ora- 
ne . evepytQiuv Genit. ' plur. da eirtp/ysQtót , • ug , co- 
me <piXict> ug , ( 3 ) òg mascolino nomin* del Relati- 
vo qui y quae , quod * Pavete nello Serevelio , 
vivis : sta in vece di %xg; c %ug contratto da 
Tema vivo. fixr/Aeujg come TVVJtfc da fix~ 
nXsvu. • " ‘ J - -* • v. ’ • • 

* : . 7 «».•-•* i! • :* » •;** *.» 7.. u 

• — j A 

• « H Q/oS'ov rov A Qxpx/ov Epya aitt Hfis^at. 

» I -r*é * J «uà W> ?*■*». a ' l 

(i) MovQxi T/epuftev eio/ìyiQ/ <x^ou£u/, 

(2) Asvle Ai 1 evvsTSTS acperepov .areTfp’^/AVilay^»-, 

(3) Ov re ìix (2p oro/ avfye g ó/xws , x(pxrot re, pa- 

ro* re. 


/ 


/ 
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{ 4 ) Pj?to{ t otp farcii re , Atos psyaAoio sxtjrt . 

( 5 ) P eia psu yct.% Cp<a<l , fa/ot ìe (ò fuoiovret %jz~ 

Aétt^'v « 

(6) P èia. y upitflAov fj.iv uS<J, xat aìqAov ctt£<[ * 

(7) Pi tot $s t &uvet CKoAtou, xài ayvfvo^u xup^et 

(8) Zeus ù4/iftpsfj.e1t]$, og vire fruì u àv peti & vaia. 

' * __ 

Hesiodi Ascraei Opera O Dies. 

• « * < «< . t 

Musae ex-Pieria carminibus celebrantes 
{Adeste Jovem dicite vestrum patrem cantantes „ . 
Per quentque sunt mortales viri pariter óbscurique 
nobilesque , 

Gloriosique &• inglorii , Jovis magni consiUo . 

F delle quidem enim extóllit , facile vero sese ex- 
tollentem deprimit; 

F adle insi gite m minuit y f> obscurum auget : 
Facile quoque corrigit distortum 3 f> superbum at- 
tenuai 

Jupiter altitonans , qui supremas aedes incolit . 

* v ■ * ^ 

(1) Ylispnjjev Avverbio che essendo terminato in 
Sev dinota moto da luogo: viene dan<ff/»f> v\g Pie- 
ria ; per conseguenza ex Piena . uoàyfQi Dat. plur. 
Jon* per uoièotiSy Nominat. uoifa, e Borie, ctoifra 
carmen , cantus . xAetuecu come TUirlerai da umetta 
celebro. (2) Aeurt Avverbio che significa , adeste ^ 
venite 3 hoc agile, e simili. Ai’ coll'apostrofo in 
Vece di Aix Aoc. Sing. Impari». Gen. Atos, Nomi», 
Zsvì Jupiter . V’ ho accennato altrove , che questo 
nome Zeus > *yvvvi , -• pochi altri li vedeste nel Les- 
6\co. svvtTtTt «on due y per far la prima lunga « 
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lo stesso dx evsviri^mM'fumtele seconda plur. del 
Pres. Imper. Attivo da evevru dico, narro, a^elt* 
£jy Aco. Sing di crtperepos , et, ov suus j si prende 
anche > come in questo passo , per ù fiele gas verter.' 
Tsetìsp in luogo di vsxlepoi Acc. di crai vip , efog ; 
ifAvemQou come ruwraQeu poeticamente da y/Avaav 
per ùfiveu hymnitm dico , canto. (3) òv re fri# pos- 
posta la Preposizione in vece di bv re por quenv - 
que , o per quem et. (òpoloi come Xoyoi da oc 
' mortati s . xvfrpsg Nora, plur., Gen. xvtyog per ave poi, 
Sing. nomin. avv\p vir . òpus awerb. (4) ^eyaPiOio 
Genit. Jon. per p,eyxhti , ènvjTi prendesi per Awerb. 
e vale grafia, causa , consilio, voluntate. (5) 
avveri», voce poetica in vece di fea . E qui notate^ 
giacche si parla di awerbj , che gli Aggettivi neu- 
tri posti soli, si in sing., che in plur. fanno le 
voci d'avveibio. @ptx^ come rvTlei 3. Sing. Pres. 
Indie. Att. da (àqixu, e per contrazione fi giu , per 
cui la terza Sing. potrebbe fare fipix . fif>txovrx‘ 
come tvtIovtx, Gen. fiptxovlog , Nom. fipjzuv, co- 
me tvtIuv Ptes. Pàrt. Att. yxXevrrei 3. Sing. di 
^aAexrw . (6) pax y apity\Xov quel y è lo stesso 
di yt particella riempitiva, come sono le seguenti. 
è' vi, fot , vv, nev, ne, ttrou , rot, au, hv , tsq &c. 
che i Latini spiegano jam , riempe 3 certe , sane , 
qptidem &c. talvolta però non meritano d’esser tra-’ 
dotte; e talvolta vi si da quella spiegazione che è" 
più uniforme al contesto. La particella ye la tro- r 
verete unita Atticamente al Pronome eytà . così eyu- 
y^; .la <re(> si suoP unire al Relativo óg facendo r 
ó^Tep, viTE(> , òmep, Genit. èse^, vi<nse% > ùvep &c. 
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Non alterano punto il significato di cyu , «d o ? . 
eterei benché abbia | è 3, Sing. del Pres. che 

trovate nello Scxevelio., (7) xyvjvopu é Acc. Sing. 
Imparis. 3 Genit. O pot, Non». (8) bucala, Ac © . 
plur. neutro Imparis. Genit. Sing. $'ufi^}o4 y Nomin* 

(fatui. S’accorda con varala d« uTSpriXTO? Su peri. che 
significa supremus . vxt\ • da va/» ®. 3 . Sing. del Pre-J 
$ente Indie. Att. , siccome pc/vu&tf, tjuvei , Kcegfij 
perdite ver^i antecedenti.;' r- -, y 

, • •' : r *o'J •"■A. 

» .r '■•"I 

... . 1 ..J .J I *«£>< *.T" ' .• . * ■ (_ 

( l ) Mrjviv cttihi' ©£a,*n^/as^eo Aj£/Aifp$< : 

(2) OvXoftevYiv. % % fjtvpt’ A%xiok xhye . 

(3) FIoÀAo? d'. «pdifi&g (tifo irpoia^ev . , . • „> 

(41 H'pwdv* ctvlvs P eteree tsv%€ niiveaviv+z 

(5) O/oii/o/ot r« (A/o? P elitele ! 0 (òxA. jj.) I 

(6) Ef à ty rtt Tpulot è'txqìjivi» epuravi s r> . 

(7) A Tpei&w re etm% uv$$uv : y kcu Pio* Ay/AAfu? . 

t •• > 1 /. / i. 1..^; ,i * •; 

t * ’ " 1 ' Stameli Iliadi s ■ ■ *" 

prima Compositio. ( ' ■ ’i or: rt 

% • ** * * " * • * y * * , • . : . * • , • 

Iram cane 3 Dea, Pelìdae AchiMs . > 

Perniciosam, quae infinito* Achivis dolore* attilliti 
Multa s antera forte* anima s inferi* misit % 

Heroum : ipsos vero laniamenta feci* canibus 9 
Avibusque omnibus ( foyis antera perficiebatux 
: voluntas . ) 

'JEx gito sane pnraum divìsi-sunt contendente* 
Atridesgue rex virorum t & divus Achille s. 
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(i) Mjjìw Acc. Sing. Imp . , Cenit. ‘jitfì/ios , Nom. 
livjvis ■ ct&S's carne rumls da cta^ca . ìltj Xìfixhui ve* 
Setelo nello ScrfeVelio . P« A X tXs & rtiur 

rato Jonic. g m >j Gen . Sing. ài AytXXevg Achillea 

( 2 ) uv£t p er f*vpiot che s’accorda con otXye’ per x7r 
•yttx. Acc. plur. Impari Neut. , Genìt. Sing. uAyéotì 
Nom. ro xAy&s . J rffftcì: ‘Àor. - 1.- «Attivo di ti&W( 
portò; qui però significa a ttufàt, inflixit f e sifliìli . 

(3) quel y sta in vece di autem , vero , igitur^ 

sed, bc. i<p$ifj,v$ Acc. plur. come avo^W?, Nom. 5, 
$ animasus , forti* i\ $fr&Dat. Sing. Irapar., 

Gen. oiiìoq , Nom. «V? orcus , ìnferi . •arpo-x^/ÉV Ao- 
xist. I. Ind. Att. da mpoixwìu . (4) jjpwwv Gen. Plur. 
Imp. j Gen. Sing. $ , ^Nòm. ^-ixìepi^ome 
rx £uÀ# , nomip. Sing. sXvpiot-: dicesi nache , 
td/>o«. r«y^e potrebbe essere Imperat. come tìbtt 5; 
qui stà in luogo di éì euyS'S. Sing. del Impcrf. 
Indie., il Tema è revyoo faciOjfabricor y struo &c. 
,Vi si dà il significato degli À'oristi , o del Perfet-* 
to, perchè cosi s’accorda meglio co’ versi precedenti^ 
atre’ quali il Verbo ha il tempo passato d’Aoristo , 
•3; poitt^ év 1 efyKe . wvètFonv Dat. plur. poetico . For- 
mano il Dativo piar*, i Poeti daÌNomin. dello stes- 
so numero aggiungendo un m ( trattandosi della De- 
elinaz. Imparis. )i così eia ctvìpe; , Dat. plusr. civ- 
ty £ CO* da aovec, Dat; plur. vjuv&QQ • {Il Noia. Sing. 
di Kvvetrri è xmv \ ned Gèn» dovrebbe fare hvòvù* 
ma per sincopò fa iìotWs, e così negli altri ohbli- 
qni ) . Se poi SI Nòmin. plur; Impar. esce in u, 
come avviene nel genere neutro cangiano allora 
V « In é: così da yef>x? 7 a1os> o xog, Nom. plur* 

* * - * . ì « « * •-'* .. » ’j (• 
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ye^uia 1 o ytpuu\ Dat. pltrr. poet. y epuriti y o 
yspueavi . (5) otwvourt Dat. plur. Ionico per ciuvou ?, 
Nom. Sing. otùìvos . frsAaero vedetelo nello Sere* 
velio . ( 6 ) vedete anche het^rijp, ed eyruvTS. 
( 7 ) uvu% Imparis. caso Noni.. Gen. avuti dg. 

Ne [leu Xpofitca airvatca 
dapali *. . 

E /^05 a, 2r£o<p»j a. 

Afimvsvfiu rspvov AX^>ev , 

( 1 ) KA«v«i/ ^.v^ukoQQuv JuÀoe, Oprvyia , 

(a) hfivtov Aprapt^^ , 

AaÀtf tuQiywiru * c£ dfv aS'vsTttjt 

( 3 ) u / aj/os Imparai Sepev 

uìvov ueAAoToà'av fieyuv ìttuv , 

(4) 2)}l/05 utrvuiy yupiv . 1 ' ’ 

d ' orpvva Xpo/iiu , Ne[itu 
$ > épypuQiv vttupòpoiq 
eytuptov Zev£ut [isXoq. ' 

Pindari Ncmea Òhi-omio aetnaeo 
curru ( victorìam adepto .) 

Ode /. Strophe I: 

* K , r * ‘ • * 

w Respirarne™ venerandum Alphei,' • '1 

mclytarum Syracusarum germen , Ortygia f 
cubile Dianae y " . J f 

Z^e/i JOfory a-te suaviloquus ' _ ^ . . . j 

hymnus aggreditur ponete 
laudem procellipedum magnani equotum,. . 

J ow«y aetnaei gratta ♦ * * " * * c ’*• ■ v * ^ 

j» 
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Currus vero incitat Chromii, Nemea- 
gue, facinaribus victorialibns 
laudatorium eomponere carnieri. 

(0 KÀ<{ vxv Zu(>xxoQQav Genit. plur. Dorico pér 
kXhvuv 'LvpaxoQQuv da ILvpxKoQQut in vece di Sy- 
pxxtscrxi Syracusae . (a) AprxpiS'os , AaAy , xxQi- 
yvv\TX per Apre pii o? , A»?Ay, Kxnyvifhi parimente 
giusta il Dialetto Dorico . Così treùsv per reodev - 
àbvtTSvp per ^vsTrji . (3) apparai contratto da òp- 
paerxt 3 . Sing. Pres. Indie, da òppaopat . $epev 
' Jonic. per ^avxi . xeXtoTobwv Gen. Plur. Inipar., 
Genit. Sing. ueMowoS'os , Nominat. «f AAorys vclox 
tamquam procella. (4) Acc. Sing. Impar., 

Gep. yxptros, Nom. %apig grati a 3 gaudium 3 &c. 
Quest' Accus. si prende anche in forma d' Avverbio 
per ìvékx gratia, causa, tre. 

YTivìapou lQQpia 
MfAftr<r« ©»j|3a^i 
ìmwois 

Libo; y, Zrpotpvi x. 

(i) E t rie uvtyuv eulufturate, 

V <ruv eu<5b£o/$ xeùx ois, 

(а) lì crSfvtj arA«7y , xxreyrn 

(3) c pputrtv atavi] xopov , - - 

( 4 ) u^iog ev^oyixti asuv pepty^ut. 

(5) Zev, peyxÀut y xpsrai Svaroiì èmovlxt 

(б) ex trejev . pxQQcov . 

( 7 ) oÀfivi ovjiZopevvv * whayiam 
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fre (pgeveQQw y% rctv 

( 8 ) TX fflQVOV $UMUV bjuXii . 

Pindari Isthmia 
Melisso Thebano 
equis ( victoriam adepto .} 

Ode III . Strophe I. 

G- v - ■ . * - ~ . ... v* * 

Si quis virorum felicitatem-mactus t < 
aut cum illustribus certaminibus , 
om£ t?i divitiarum , coìubet - » 

in animo tetram petulanti am, 
dignus is est praecorùa civium adipi sci . 

O-fupiter , magnae virtutes mortales sequuntuT 
tuo-beneficio . Vivitque diuturmor 
felicitas provi de-a genti um ; perversis 
vero mentibus non simul perpe- 
tuo fLorens conversatur . 

(i) euTU%xQui; Eolicamente per svi v%tj£ai Ao- 
xisto I. particip. Attivo da ev1v‘%eu felix sum , fio- 
reo , assequor &*c. tris va Contratto da aQevei Dat. Sing., 
Genit. itòsveoe, Nom .tfàevos vir róbur . (3) (p^xrtv 
jDat. plur. Dorico In vece di (pps&lv , Gen. Sing. 
Qps voi , Nom. <ppvjv mens , animus : ctictvij Accusat. 
Sing. contratto da atxvex , Gen. aixveoi , Nom. o , 
tf ctiopvvii tenebrosus , gravis t perpetuus , f>c. (4) xqoiv 
Genit. Plur. da a<rosiu civis , popularis . pepinoti 
come retvtpùxf Perf. Inf. Pass, da ai'yvvfLi o fxtywu 
propriamente misceo , confundo ; qui però significa 
adipiscor, assequor , consequor , &*c. (5) ^varati Do- 
ric. per &vij toh Dat. plur. da per £yjjro$ 

mortalis retto da ìtovtxi 3. plur. di éirópxi sequor. 
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( 6 ) £«« 3.' Sing. di* poetiò. per ( 7 ) ovt- 

^ofievuv come ruTTOjJcevuv , Nom. da 

QTSnZfi\L(ti curo , revereor b-c. vrÀayi.oiis Dat. plur. da 
TffXctyict, mascol. ®-A ayi& obliquust transversus ,bc. 
s’accorda con cppsvsQQiv Dativo poetico, lo stesso di 
(p^xQiv . ( 8 ) òpiXit contratto da ó/A<Af« 3. Sing. d’ 
ó/jwAfw, e P« r contrazione ó/tc/A« colloquor } conver- 
sar, &C. 




* *' ì 
i. 


eeonpirov E/^ÙAA/ov : : , Thapcritl Idyllium * 

es . w 

vsjc^ov A$wvtv. • '• * tnortuum Adoni demi 


. . s 


\ < 


t 

v 


A^wwv il Kufypq : ’ y Adonidcm Cytherè 

£l\ ah vfKpòV mortuum jam - 

tìuyvotv scovici xutlav, * Sorridam hdbentem co- 

mam 5 

SlXpctV J* r TW 7rzp&uv <ìt -P cdlidamque gonapi 3 

(1) Ay&v tovvvt(>o$ avi tjv ■ Ducere Apripn ad.ipsatn 

(2) E ret^s tu i E^wra;, u Jujsit Amores . u ^. v , 
Oi ^ f y^ews utorcivot . Illi vero statini . volucref 
Xlatrav ì^cspovlei p^ccv Omnem currentes sylyaffi 
Xrvyvov tov vv avsufiW* 1 TrwtemApmmrwenpnint 

(8) M<foev re , y.xreìy&r . Plnxeruntque , et-plliga» 
A . ’ v... - ics ; 

(4) X’ « I 2 SV B£ 0 £a> xa- J Et ille . quidem laqueo 
pai , . , • */ l ;• ’ffWif» aftrinapiwct >o 

EQupev cuxfWhtoTOV . Ttrahebat captivum . ^ 
O' J's &c. . > Ille autem 

t . t - i • ^ •* 

(i) Y\Acc. Sing. da yc; ^iper., ju* (a)r«$ 
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Doric. per mi . (3) bf trav poetic. toltovi l’aumento 
per t-àqQctv , kcìwcS'ììQuv per tua cmefyrotv 3. plu- 
rali A or. I. Attivo dafcw, ed aTofrev. ( 4 ) Xwin 
vece di k ai o . ' 


T 0 KCLTCt 

' . * # 

aotkan 

Evayyf^oy 
Kc£. A. 

•j. TssohXot 

siseri giìQotv uvula^ua^ut 

à'ttyyilQv Tipi ruv ■are- 
TM^o<f>o^ji£vuv ev vip.iv 
’sspxyfixT.uv . 

. a. Ka&wc tbu^oQuv 
j )fuv ci cm clqxw ctvl or- 
zai kcu uri spreti yevo- 
fievot th hoyu . 

. 3. E KU[A0l , tu- 

pt]KO/,y^l)KOTl UVC0$£* TU~ 

tyv unpifive, ) iutiere trai 
y(>u\pu( > xquTise . ®éo- 
<fu*e. 

4- l'va e-miyvciìs vrept 
ùv KUTVX'iiUs Àoyuv tìjv 
ctQ(pu\euv . 

5. Eyfvero év tcus qfi(- 


Secundum m 
LUGAM 
Evangelium 

• . ‘ • 

Cap. I. 

j. Quoniara multi cog- 
nati sunt reordinare nar- 
rationem de impletis in 
liobis rebus . 

* \ . 1 1 

a, Sicut tradklerunt no- 
bis ab initio ipei-oculati 
& ministri existentes ser- 
monis . 

3. Visum est et-mihi 
assequuto altius omnia 
diligenter secundum-ordi- 
nem tibi senbere } optL 
ine Theophile. 

4 . Ut agnoscas de qui- 
bus instructus es sermo^ 
nu m firmitudinem . 

5. Factum est ( fuit y 

i5 * 
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f«<5 HpwJ'tf T» B«C<Af«c 
T/? ovopan ZuxayM *% 
s<pj}jufp/a? A/3 ttt’KCti vi 
yiiVVl UVTti fJC TUV &U“ 

yartpwi/ A xpuv , t® 
6vou.oi uvltje E htfct(deT . 

6. HQuvfrefiKxw afi- 
<porepot fvumov tu &ev, 
•xo^evo^ivoi svvscta-iturctiQ 

£VTOÀCilf Hai S'tKCttCOjJéCtS'i 
TH XUp(U «iisixrrTot . 

7. Koti hx vy ctvrote 
r skvov, xathori vi E 
fier Jjy > ksh ufiQo- 
Tepotir(>o(òe£viKOT£t ; evrun 
yipepctit ocvtùìv vjQuv . 

8. Ey svelo $e ev rea 
ispstlev&v avlov ev r*i tx- 

t»jc e (pvinegiet? uury 
évavrt tu Qev . 

»*/ 

9. Kctrct ro e0o« 
kpob\{(ti> fA«%f rov &u- 
puaQuiy etererfùv «f ^ 
l'aov r« 

- io. K#< t«v ro ctAjj&os 
t# Aay >jv v 7 pocreu%Ofx.è- 
vov e%eo rvj rtt r&u* 


in diebus Hcrodis regig 
Judaeae , Sacerdos qui- 
dam nomine Zacharias 
ex vice Abia : & uxor e- 
jus ex filiabus Aaron, & 
nomen ejus Elisabet . 

6. Erant autem justi 
ambo ante Deum, ince- 
dentes in omnibus man- 
dati & justificationibus 
Domini irreprehensibiles. 

7. Et non erat illis fi. 
lius, eo quod Elisabet 
erat sterilis , & ambo pro- 
fecti in diebus suis erant. 

8. Factum est autem in 

sacerdotio-fungendo ip~ 

sum ( vel , cum sacerdo- 
tlo-fungeretur ipse ) in 
ordine "vi>eis suae ant® 
Deum . 

9. Secundum consue- 
tudinem sacerdoti , sor- 
tita est suffire, ingres- 
sa in templum Domini. 

10. Et omnis multitu- 
do populi erat orans fo- 
ris boxa incensi- 
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ix. CKpQy <$V uvlcj) ay~ 
ysXog K vpa , équg sk fe- 
%ìu)v tu QuviasiU>tti , tu 

§U [Aia (AUTO! . 

* ia. K ai era^a^pjZa- 
%a(>ixg iS'wVy Kai £>0/ 3 (£^ 
smsTeaev eus'avlov . 

1 3 . E me fre Tp(& uu- 
rov ò ayyeA& * Mq <po- 
fdti Z xyjxpix * frioh eunj- 

KUoSt] i S'etìQli TU • KXI 

>1 yuvvj <m EAiQxfòe r yev~ 
vviQ\ ùioy trai, kxi kxAs- 
«■<J« to ovofAa aura 1 uav- 

VtfV . 

' 14. Ka< (cui %apx 
voi , kxi ayxAAixQig , kxi 
teoAAoi ss ri Ttf yevvviQet 
aulu %xpii<rovTxi . 

» 5 . E sai yaq j xeyat 

SVUTIOV TU K UglU, KXI 
otvov kxi eriKspu u ffiy' 
kxi TIv 6 U[ax 1 oì àyiu tpAì]~ 
SviQtTXl sii sk KOiÀiag 
aula . 

j6. K ai ToXXug ruv 
viuv lvpxtfA furiq-psypii sti 
K upiov $ ©eov auluv . 

* 17 . K XI XUT& 5T£0£- 

tevQtTxt evwrtov aulu tv 


127 

11. Visus est antem illi 
angelus Domini, stans a 
dextris altaris incensi . 

12. Et turbatus estZa- 
charias videns, & timor 
incidit in eum. 

1 3 . Ait autem ad illuni 
angelus : Ne timeas Za- 
charia : quoniam exaudi- 
ta est deprecatio tua: & 
uxor tua Elisabet pariet 
filium tibi & vocabis no- 
men ejus Joannem . 

14. Et erit gaudium 
tibi , & exultatio , & mul- 
ti in nativitate ejus gau- 
debunt . 

15 . Erit enim magnila 
coram Domino , & vinuin 
& siceram non bibet: & 
Spiritu sancto replebitur 
adhuc ex utero matris 
suae . 

16. Et multos fHiorum 
Israél convertet ad Do- 
minum Deum ipsorum . 

17. Et ìpse praecedet 
ante illum in spiritu & 


: i • 
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wevpetlt xui à'vvctfit H Àtv, 
ersi iqps^oti xotpìiotg mare- 
pu>v ewt rexvot , xoti wa^ 
Sài fv «ppovijcr^ frixcuuv, 
ti oi pareti Kvpiu hotovxot- 
TerxevetQpevov . 

ìft. K ut erari Z otyot~- 
pioti wpoi rov Ayyètov 
ftetrot rt yvwropou rvlo ; 
eyu) yetp tipi vrpeQfivI ijg r 
noti y yvvvi py Tpofiefity 
Kui et evr ettg Yiptp età otvrvp. 

19. K ai ctToxp&as b 
uyyehog &Teu avrai * Eyu 
api ra/ 3 £<>jA ò TrctfieqYi- 
xug sva mio» rv ®eu ’ kch 
crasesc&Xnv ^ahyQa.i ‘nrp& 
ere, Kstt euetyysAtrctrQott 
coi rotuloi. 

ao. Km ifrv eri j n u- 
twv , km ptt è'vvotpev^ 
ìutoQoti ot%%i Jjs vipepue 
yeVV\T0H tCtVTOl , ctvj’ ùv 
vx emqevQets roti Coyoti 
/xy, oinves TÀiipwSyifyv- 
rett ag r xcttpov eturav. 

0 

ai. Kctiviv b Xotoirpor- 
$ox& v $ Zer/ttpi xv' xM 


virtute Eliae, converte- 
re corda patroni in filios, 
& incredulos in praden- 
tia justoram , parare Do- 
mino plebem perfectam 
( expeditam , instroctam )• 
iG. Et dixit Zacharia 8 
ad angelum: juxta quid 
sci&m hoc? ego enim sum 
senex , & uxor mea pro- 
vetta in diebus suis . 

19. Et respondens an- 
gelus dixit ei: Ego sum 
Gabriel astans anteDeum; 
& missus #um loqui «ad 
te, & evangeliaaro tibi 
haec. 

> 

ao. Et ecce eris tacens, 
& non potens (tacebis & 
non poteris ) loqui usque 
qua die (usque in diem t 
qua) fiant.haec prò qui- 
bus ( eo quod , quia &c.\ 
non credidisti verbis me* 
is, quae implebuntur in 
tempus ipsorom. 

a 1 . Et erat plebs expe- 
ctans Zachariatn & mi 4 . 
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tQxvfixtyv tv reo 
£4* c&ulov tv rea vuoi. 

' • iaa. E|aA9'«i/<$V yx Ro- 
vaio AxAyjtràt avrò?' xui 
IVtyveoQxv òri oeeelxQxv 
Ìw(>ci-Aev tv reo voteo' kxi 
invio? tfvhxvevvv xvroi s* 
tat ìié flave Kvtpo ? . ■ 
a3. K xt eyevelo ù?eT^- 
l&V^XV xlvffJLSfXl Tt}?A<[- 
'rapyix? xvlu , xvrttA^rev 
«« £ ontov aviti . 

1 ±4. Mslx $e rxvrx? 
rx? vf[Jt,spxservveAx(òevEAi- 
\ QxGtT jj yvvv\ xvm , kxi 
’ nrepisKpvfisv èxvltjv fivfvx? 
'Bevre ÀeyuQx' 

2 5 . O V/ àlea fiot Tt- 
ToivfKev i> K v(>to? ev j^aj- 
pxi? xU t7r$tv x<peA<(y 
ro piu tv xvùpu- 

•USO!?., 

»* 5 


rabantur in tardare ipsum 
in tempio ( quod tarda* 
ret ipse in tempio) . .. 

aa. Egressus autem non 
poterat loqui illis; & co» 
gnoverunt quod visionerà 
vidisset in tempio : & ip- 
se erat innuens illis: Si 
permansi t mutua .-. \ 

a3. Et factum est ut 
impleti sunt dies mini- 
strationis e jus abiit in 
domum suailt . ■ - ‘ - 

ex 4 . Post autem hos dies 
conce pit Elisabet uxor 
ejus,& ocdultavitscipsam 
inenses quinque dicensi 

' iSTQuia sitrmihi fe- 
cit Dominus in diebus \ 
quibus inspexit auferre 
opprobrium meum in he» 
minibus (*) . 


(*) lu questo versetto si può lasciare il signi- 
ficato di cri , quia } quod , &*c. ; e va lasciato ordi- 
nariamente, quando óre viene dopo il verbo Asyw t 
i7ru , e simili . Apzi traducendosi potrebbe talvolta 
rendere il senso oscuro e dubbioso, come sarebbe 
nell’Apocalisse Gap. III. v. 17 . Aèya? 1 oV< vAu- 
aot apii , ditis ; quod dive t surrt.' Se non si ren- 
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2.6 . Ev fre tu privi rat 
iuìu o.tìsxàv) ó uyyehoi 
Tufiptyh vmo tu &eu et( 
toàiv tw T ahi ^etia .9 y 
ovofict N u^uper, 

. 27. TLpos vrxpSrevov pe- 
pvtjseupevtiv àvS~ f>i 4* ovo " 
pu IW(T>J<p, é| OiKtt Aa- 

(Òlfr • KXt TO OVOpX TVfi 

srctpùevuy M xpistp. 

2.11. ìbujetQétf uv ò uy- 
yeAfls Tpos avi vjv, «té' 
XtZipe KiyaptTUpeVlj ' ó 
K (Mèla un ' euÀo- 
yq/uv v\ ero ev yvvat^iv ., , 

2. 9. H' ìs iÌuQx $(£- 
la^ay^vi svst t(i) hoyu 
aula ‘ kxi & tehoyi^elo to- 
tutsos eot ó xQttxQiios 



2.6. In autem mense 
sexto missus est angelus 
Gabriel a Deo in civita- 
tem Galilaeae , cui no- 
men Nazaret, 

37. Ad virginem de- 
sponsatam viro, cui no- 
men Joseph , de domo 
David: & nomen virgi- 
nia, Maria. 

23 . Et ingressus ange-. 
lus ad eam , dixit : Gau- 
de gratia- piena: Dominus 
cani te: benedicta tu in 
mulieribus . 

29. Illa autem videns 
perturbata est in- sermo- 
ne ejus: & ratiocinaba- 
tur qualis esset salutatio 


desse chiaro il sen 30 dalle parole seguenti ; si po- 
trebbe quel quod dives sutn riferire anche a Gesù 
Cristo che parla. Unito poi O'n agli Aggettivi ed 
ai Superlativi si può spiegare per qiiam in vece ai 
quantum. S. Matt. VII. 14. Ort ssvvi vi vtv/.vj,k ut 
refai ppevv} vi ó^as, quam angusta porta, & arda 
via . O ri pahisx quam maxime ; òli ihu.yj.SU. quam. 
minimum ; oh eyyvTulpc quam proxirjie bc. 
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30. K xi «tm ò uy- 
ys cavivi" Mjj <po/3«, 
M aptxjz ' èvpeg yxp 

piv Txpot reo ©eco . 

31. K ai «Ja c-uAÀij^tf 
SV yc&spi , XXI Tify 1 vlov, 
xoc. xaÀeQeig ro ovo^x xv- 
1a ìviQav . &c. 


tSi 

. 3o. Et dixit angelus 
ei : Ne pavé, Maria : in- 
venisti enim gratiam a pud 
Deura . 

3i. Et ecce conci pies 
in utero, & paries filium, 
& vocabis nomen eju& Je- 
6um . &c. 


Stimo bene accennarvi ancora que* Libri ^ che 
dovete spiegare al principio. Prima d/ogn’altro ave- 
te a spiegare il Nuovo Testamento , in cui si ripe- 
tono tante volte gli stessi sentimenti , le stesse pa- 
role, che dovete quasi per forza confermarvi nel 
possesso delle voci Greche . Oltracciò egli è un 
Greco facile, e nel tempo stesso niente dispregevo- 
le , perche scritto nella maggior parte Àtticamente, 
vale a dire nel Dialetto migliore. Potreste anche 
spiegare qualche Favola d'Esopo , e qualche Ode 
d Anacreonte che fosse delle più/ oneste (a Dio 
piacendo , immediatamente dopo questa Gramatica 
farò stampare colla versione Latina e Italiana quel- 
le Odi di questo soavissimo poeta che già da qual- 
che tempo ho scelte e castigate). Fondato bene nel 
Nuovo Testamento, e gustate le Odi d’ Anacreonte, 
le Favole d’Esopo ; potete passare ai Stratagemmi 
di Polieno, alle Storie d’Eliano quindi al Poemet- 
to d’Esiodo intitolato epy x xxc 1 e finalmen- 

te al Principe di tutti i Poeti Greci e Latini Ome- 
ro . Spiegati con attenzione ed assiduità questi Au- 
tori, non vi sarà difficile spiegare gli altri. 
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Not. 

• • • 1 

A' Nessi si aggiugne 1/ che vale vi. L’uso ne 
farà apprendere molti altri. 

All’ Ita, e ai due Omega Dat. Sing. del Re- 
lativo pag. i$. deve aggiugnersi il jota-soscritto . 

Di qualche altro errore di poco momento , che 
possa essere occorso , si rimette la correzione al be- 
nigno Lettore . . I . 

t . 4 • •* 

». i. - . . . • • - * 1 i« * • } . . 
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